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PARIGI - 
Il piccolo Em* 
manuel Mal* 
Kart 



Stamani si apre a Tonno la quarta 
conferenza degli operai comunisti 


Ore decisive dopo 
i due ultimatum 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Operai e contadini Per Pavimento delle pensioni imposto 


Da FIRENZE a Torino, dalla Conferenza agraria 
a quella operaia che si apre stamane, il discorso è 
unico. Ed è partito, in tutti questi mesi di intensa 
preparazione, dalla condizione umana degli operai 
e dei contadini, dai loro redditi, dalla loro libertà e 
dignità, dal posto che vien fatto loro nella nostra 
Repubblica. E giunge alla medesima conclusione, alla 
necessità cioè di un nuovo tipo di sviluppo democra¬ 
tico dell'economia e della società nazionale. Ancora 
una volta, abbiamo sentito e sentiamo il dovere, prima 
di ogni altra cosa, di denunciare una situazione as¬ 
surda, insostenibile, che suscita sdegno. Lo hanno 
fatto, a Firenze, i contadini e i lavoratori delle campa¬ 
gne. Lo faranno a Torino gli operai. NellTtalia del 1967, 
solo gruppi limitati di operai di alcuni grandi com¬ 
plessi raggiungono salari che, tutto compreso (premi, 
cottimi, assegni familiari), si aggirano sulle centomila 
lire al mese. Dati recenti del ministero del Lavoro 
per il 1966 danno (per due milioni e mezzo di lavoratori 
dell’industria manifatturiera in ditte con più di dieci 
addetti) una media salariale mensile di 83.926 lire, 
anche qui tutto compreso. Ma questo non basta. Ci 
sono le pensioni di fame, ma soprattutto la vita del¬ 
l'operaio, la sua salute, la sua sicurezza, i ritmi di 
lavoro massacranti, gli infortuni sul lavoro, le malattie 
professionali, e le condizioni civili generali, e le con¬ 
dizioni di libertà, e la dignità umana offesa per chi 
cerca lavoro o teme di essere licenziato. 

C ERTO, IL NOSTRO paese è andato avanti, ha pro¬ 
gredito. si è trasformato. Ma che tipo di trasforma¬ 
zione è avvenuto? E, soprattutto, chi ne ha pagato il 
prezzo tremendo? 

Queste domande furono già poste, da tutte le forze 
di sinistra, nel pieno del « miracolo » del ’61-’62: da 
allora c’è stato il centro-sinistra, il suo fallimento, 
la caduta anche di speranze e di illusioni. EJ’Ttalia 
è cresciuta, ma in modo distorto, abnorme. 71 dato 
più impressionante (sul quale inviliamo tutti a riflet¬ 
tere) è che i redditi deqli opprai e dei contadini sono 
andati indietro (relativamente , s’intende) rispetto ai 
redditi di molte altre categorie e gruppi sociali. Oggi 
siamo alle strette. Si continua in una politica che 
caccia la gente dalle campagne, ma le prospettive 
deU’occupazione industriale sono sempre più preca¬ 
rie: si calcola che nel 1970 avremo meno occupati 
neH’industria che nel 1963. 

Ecco l’Ttalia detrli anni '70 che preparano i gruppi 
monopolistici, la DC e il governo: un’industria sempre 
più concentrata ma senza grandi prospettive per 
quanto riguarda l’occupazione, un’agricoltura ridi¬ 
mensionata ma non trasformata, le attività terziarie 
gonfiate oltre misura, il distacco Nord-Sud accresciuto 
e forse non più rinarabile. la rendita fondiaria ancora 
in auge, lo squilibrio fra i redditi delle diverse cate¬ 
gorie di lavoratori aumentato o al più cristallizzato 
con la politica dei redditi. Nessuno si faccia illusioni: 
onesto tipo di sviluppo è anche del tutto aleatorio. 
E’ questa Italia che non vogliamo: perchè è l’Ttalia 
dello sfruttamento disumano di operai e contadini 
ma è anche l’Ttalia delle alluvioni, del Vajont e di 
Agrigento, del suolo indifeso, delle città congestionate 
fino alla paralisi e offese dalla speculazione e anche 
dalla bruttezza, degli squilibri crescenti. E' l’Ttalia 
che tutto dovrebbe sacrificare sull’altare dei nuovi 
miti (l’efficienza aziendale e la competitività), secondo 
le esigenze del sovraprofitto monopolistico. Per un’Ita¬ 
lia diversa hanno lavorato e lottato, in tutti questi 
anni, gli operai, i contadini, i tecnici, tutti i lavoratori 
che. ponendo il problema di una più giusta remunera¬ 
zione del loro lavoro, della loro condizione di vita, 
della loro libertà e del loro posto nella fabbrica, nei 
campi e nella società, hanno mantenuto aperta, con 
grande tensione ideale e politica, la via per un rinno¬ 
vamento democratico e socialista del nostro paese. 

D A FIRENZE a Torino, dalla Conferenza agraria 
a quella operaia: un discorso unico, pur nelle neces¬ 
sarie differenziazioni e articolazioni, e un discorso 
unitario. Unità degli operai, dei contadini e di tutti i 
lavoratori, in primo luogo, per avanzare, nelle condi¬ 
zioni nostre, verso il socialismo: secondo l’insegna¬ 
mento di Gramsci e Togliatti che. proprio a Torino, 
tracciarono in modo nuovo, e leninista. I compiti della 
classe operaia per la questione agraria e contadina 
e per quella meridionale. Unità fra Nord e Sud. in una 
visione nazionale dei problemi del paese. Unità delle 
sinistre e in particolare delle forze socialiste: per 
imporre una politica nuova, per sconfiggere la DC. 
per superare il centro-sinistra. 

Parleremo anche, a Torino, come abbiamo fatto 
a Firenze, delle elezioni. Certo, di qui alle elezioni, 
bisogna fare tutto quello che è possibile fare: dalla 
legge sull’orario di lavoro alle pensioni, dal fondo 
di solidarietà alle misure più urgenti per i contratti 
agrari, alla riforma della previdenza e assistenza in 
agricoltura. Ma alle elezioni ci prepariamo sin da 
adesso, con l’attività, l’iniziativa, il lavoro del partito. 
La Conferenza agraria e quella operaia rappresen¬ 
tano due momenti significativi di questa iniziativa, 
due tappe nel cammino che deve portarci, l’anno ven¬ 
turo. all’avanzata di una forza, come la nostra, che 
vuole e deve lavorare, con sempre maggiore coerenza 
ed impegno, per la causa della pace, dell’avanzata 
democratica al socialismo, dell’unità fra tutte le forze 
dì sinistra. 

Gerardo Chiaromonte 


dal Senato al centro sinistra 


soldi 




ma il governo per ricatto 
vuole aumentare le tasse 

Convocato d'urgenza per stamane il Consiglio dei ministri - Si parla di una 
proroga all'addizionale sulla ricchezza mobile e sull'imposta complementare 


Il governo vuol far credere che all'aumento 
delle pensioni di guerra e alla concessione di un 
assegno vitalizio agli ex combattenti decisi dal 
Senato si può far fronte solo con nuove tasse. 

Si tratta di un falso, che mira solo a dimo¬ 
strare che ogni successo ottenuto dai lavoratori 
sarà pagato dagli stessi lavoratori. 

Ci sono infatti cento modi per compensare la 
nuova spesa di 75 miliardi per I. pensionati, 
senza aumentare il deficit del bilancio. Basta 
citarne alcuni: 1) Lo stesso ministro Preti ha 
detto nel giorni scorsi che sull'IGE si registra 
un'evasione del 35 %. Il gettito previsto per II 
1968 è di 1750 miliardi. Colpendo gli evasori si 
guadagnerebbero 600 miliardi. 2) Sulla imposta 
complementare e di ricchezza mobile le evasioni 
raggiungono II 20-30 %. Basterebbe un po' di 


rigore nei confronti degli alti redditi per rastrel 
lare 220 miliardi. 3) L'Imposta sui fabbricati da 
24 miliardi all'anno, mentre potrebbe fornirne il 
doppio o il triplo. 4) L'imposta di migliorìa a 
carico dei proprietari di Immobili è stala iscritta 
in bilancio solo < prò memoria >, cioè con entrata 
pari a zero. Il Senato ha deciso di iscrivere una 
previsione di entrata di un miliardo. Si potreb¬ 
bero però ottenere decine di miliardi. Basta pen¬ 
sare che solo il Comune di Roma — che non ha 
in odio gli speculatori deU'edllizia — Incassa 
mezzo miliardo all'anno per I contributi di mi- 
glioria. 

Tutto questo senza contare te economie possi¬ 
bili sulle spese militari: un solo incrociatore 
costa all'inclrca I 75 miliardi stanziati per I pen¬ 
sionati di guerra e gli ex combattenti. 


Clamorosa conferma di Goldberg 

Rifiutati al FNL 
i visti per l’ONU 


Il Fronte voleva aprire un ufficio a New 
York • Fulbright: « Il mondo non ci crede più » 


NEW YORK. 8. 

Il delegato degli Stati Uniti 
aH'ONU, Arthur Goldberg. ha 
convocato oggi « privatamen¬ 
te » i giornalisti e ha dato loro 
un'informazione in merito ad 
una richiesta di visti per 
l'ONU, avanzata dal FNL sud- 
vietnamita e respinta dal Di¬ 
partimento di Stato. 

La versione fornita da Gold 
berg è la seguente. Nello scor¬ 
so settembre, il FNL chiese, 
tramite la segreteria dell’ONU, 
1 visti per due suoi rappre¬ 
sentanti. incaricati di risiede¬ 
re e lavorare a New York, 
presso l’organizzazione inter¬ 
nazionale, per uno o due anni 
Dietro istruzioni di Washing¬ 
ton. l'ufficio di Goldberg ri¬ 
spose chiedendo « precisazio¬ 
ni » Il FNL, con una seconda 
comunicazione pervenuta ai 
primi di novembre, precisò 
che la missione « non chiede¬ 
va uno status particolare pres 
so l’ONU ». anche se 1 suoi 
membri * non si sarebbero ri 
fiutati di concedere interviste 
alla stampa, alla radio e alla 
televisione ». Goldberg rispose 
prontamente dichiarando che 
gli Stati Uniti avrebbero con¬ 
cesso 1 visti « in relazione ad 
ogni questione ufficiale delle 
Nazioni Unite » e non si sa¬ 
rebbero opposti ad una par¬ 
tecipazione del FNL « in ma¬ 
niera adeguata a ad una di¬ 
scussione sul conflitto vietna¬ 
mita al Consiglio di sicurezza, 
ma respingendo come «con¬ 
traria agli interessi della pa¬ 
ce» la richiesta nella forma 
In cui essa era stata pre¬ 
sentata. 

L’iniziativa di Goldberg ha 
accresciuto l’interesse dei gior¬ 
nalisti sia per la forma inusi¬ 
tata che essa ha avuto, sia 
perché le voci secondo le qua¬ 
li lo stesso Goldberg è in at¬ 
tesa di lasciare il posto (ed 
egli non le ha smentite), sia. 
infine, per le reticenze eviden¬ 
ti nel suo resoconto. 

A parte 1 lati tuttora oscuri 
della vicenda, le dichiarazio¬ 
ni del delegato americano al- 
l'ONU hanno In ogni caso con¬ 
fermato che il governo ame¬ 
ricano ha respinto deliberata 
mente la possibilità, Ano ad 
oggi inesistente, di stabilire 
un contatto, sia pure indiret¬ 
to. con i rappresentanti della 
organizzazione che è l'auten 
tica protagonista della lotta 
nel Vietnam, e che ha cer¬ 
cato di sottoporre a condizio¬ 
ni ricattatorie un diritto ge 
neralmente riconosciuto dal- 
l'ONU ad organizzazioni na¬ 
zionali non statali come il 
FNL. Con dò, il governo 
Johnson ha mostrato, una vol¬ 
ta di più la falsità delle sue 
affermazioni in tema di «In¬ 


contri » con l'altra parte e la 
sua paura dinanzi all'eventua¬ 
lità di contatti diretti tra 
questa e il pubblico. 

Più tardi, il portavoce del 
Dipartimento ha affermato che 
il governo americano è con¬ 
trano anche all’idea avanzata 
da alcuni esponenti politici, 
di costituire a Saigon un go¬ 
verno di coalizione con la 
partecipazione del FNL. 

Al Senato, il senatore Wil¬ 
liam Fulbright ha pronunciato 
oggi un nuovo e duro discorso 
contro la guerra. Egli ha det¬ 
to tra l'altro che il mondo 
« non crede più » agli Stati 
Uniti, poiché essi respingono 
deliberatamente la pace per 
« trasformare un piccolo pae¬ 
se in un carnaio ». ■ Dobbia 
mo liquidare al più presto 
— ha insistito Fulbright — 
questa guerra immorale e non 
necessaria ». 

A New York, nuove mani 
festazioni contro il recluta 
mento di giovani si sono avu 
te nei pomeriggio. Il dottor 
Benjamin Spock, appena ri¬ 
lasciato dal carcere, era alla 
testa dei manifestanti. La po¬ 
lizia ha arrestato un centinaio 
di persone. Non meno di al¬ 
tre 25 sono state arrestate a 
New Haden (Connecticut) 



NEW YORK - Il delegalo 
americano all'ONU, Arthur 
G oldber g . 


Stamane alle 8,30 a Pa- 
Jazzo Chigi Moro e i ministri 
si riuniscono per aumentare 
le tasse. Con un ulteriore, 
ingiusto inasprimento fisca¬ 
le (si parla di una proroga 
all’addizionale sulla ricchez¬ 
za mobile e complementare 
istituita dopo l’alluvione del 
’66) il Consiglio intende co¬ 
prire l’incremento di spesa 
conseguente al voto del Se¬ 
nato sulle pensioni di guer¬ 
ra e sull’assegno agli ex com¬ 
battenti. Questa decisione 
verrà poi comunicata alle 
ore 17 di lunedi al Senato, 
costretto dalla maggioranza 
a sospendere i lavori mentre 
avrebbe potuto per lo meno 
passare all’esame della leg¬ 
ge ospedaliera Anche il rin¬ 
vio della seduta, chiesto e i 
ottenuto da Colombo, rimar¬ 
ca il carattere punitivo che 
il governo vuol dare ai prov¬ 
vedimenti di questa mattina, 
una sorta di rivincita sulla 
opposizione e sull’assemblea 
parlamentare che modifican¬ 
do il bilancio — ritenuto ar¬ 
bitrariamente intangibile dal 
governo — ha esercitato so¬ 
vranamente la sua funzione 
(dal punto di vista della pro¬ 
cedura. infatti, le misure che 
il governo va approntando 
non hanno niente a che fare 
con lo svolgimento del di- I 
battito in via di conclusione 
a Palazzo Madama). , 

VI è poi un altro aspetto 
politico della questione e 
cioè il significato ricattato- 
rio della rivalsa governativa 
mentre il paese si prepara 
allo sciopero generale unita¬ 
rio del 15 dicembre per le 
pensioni. D’altra parte è la 
stessa politica economica se¬ 
guita dal centro-sinistra, la 
sua collusione con i 'grandi 
gruppi industriali e specula¬ 
tivi, la sua colpevole tolle¬ 
ranza verso i grandi evasori 
del fisco, il suo costosissi¬ 
mo programma di spese mi¬ 
litari, che impediscono allo 
Stato (lo dimostriamo con¬ 
cretamente in altra parte del 
giornale) di reperire fonti 
di entrata ben più legittime 
e cospicue di quelle che si 
otterranno accollando nuovi 
ed esosi balzelli alla collet¬ 
tività E’ ciò che rende chia¬ 
ramente strumentali e intol¬ 
lerabili Tallarmismo e il 

ro. r. 

(Segtte in ultima pagina) 



Un missile sovietico terra-aria installato su una batteria del Vietnam del Nord. 

Un servizio speciale del corrispondente della Pravda da Hanoi 


«HO VISTO I MISSILI 
CHS DIFENDONO HANOI» 

Oltre duemilacinquecento aerei americani abbattuti a tutt'og- 
gi — Intervista col prigioniero di guerra « maggiore-pilota 
McCain » — Il ringraziamento dei vietnamiti al popolo sovietico 


L’agenzia sovietica 
Tass ha trasmesso ieri 
questo servizio del 
corrispondente da Ha 
noi della « Pravda ». 
il giornalista Ivan 
Scedrov. 

HANOI. 8. 

« Qual è il vostro nome? ». 

« John Sidney McCain » 

« Grado? ». 

« Mapgwre delle forze armate 
degli Stati Uniti » 

Vestito con l’abito di tela dei 


prigionieri di guerra, il pilota 
americano risponde alle domati 
de che gli pongo II maggiore 
McCain porta un nome famoso: 
suo padre è l'ammiraglio Me 


cium la sua ventitreesimo mis 
sione di guerra sulla RDV nelle 
acque del lago di Hanoi, citta 
moto « Canneto argentato ». do 
po essersi gettato col paracadu 


Cam dello stato maggiore della to d ,? n '? e x r f° f ìamme - 
Manna USA. anche suo nonno , « Vini è la vostra opinione sul 
a Ktntn nmm i rnnitn l_„, & ci/itn I dife\a anti aerea di Hanoi. * 


Manna USA. anche suo nonno 
è stato ammiraglio Lui e sta’n 
abbattuto su Hanoi nella matti 
na del 20 ottobre scorso, durati 
te uno nei p u accaniti combatti 
-menti che si stano svolti nel eie 
.lo della capitale nord vietnami¬ 
ta Il maggiore McCain ha con 


Sono rimasti senza una lira 

TAGLIATO IL TELEFONO A 
OVE OSPEDALI DI NAPOLI 

NAPOLI, *. 

Due ospedali cittadini, ■ Ascalesi » e * San Gennaro », 
sono isolati dal mondo esterno. Isolati telefonicamente. La 
SIP ha sospeso I collegamenti perchè i due nosocomi dal 
1- aprile 1966 non pagano le bollette che ora ammontano 
a 22 milioni di lire. 

« Non abbiamo un soldo » si è giustificalo il presidente 
dei due nosocomi, prof. Carlo Leone, che è frafello del 
sen. Giovanni Leone. « Siamo rimasti senza perchè i 
creditori non pagano ». I creditori, ha poi precisalo, sono 
le mutue e II ministero degli Interni per un totale di 2 
miliardi e mezzo. 

!■* SIP, che su venti linee telefoniche aveva mantenuto 
attive solo quelle adibite a pronto soccorso e a guardia 
ostetrica, ha ora riattivato quella del presidente e altre sei 
linee in seguito al pagamento di un acconto di 3 milioni 


APPRENDISTA DI TRSDKÌ ANNI IH UNA FAUGNAMRIA DI CIRTAIDO 


Muore bruciato il primo giorno di lavoro 


TV e fettuccine 


Fettuccine al ragù e tele 
giornale. £* un'usanza tutta 
italiana con qualche moien 
za alla dietetica. Forse per 
la salute dell'apparato dige 
reale andava meglio la tom 
boia della nonna, ma i lem 
pi cambiano cori in fretta 
che perfino Lascia o rsddop 
pia? i diventata un fossile 
del quaternario La scienza 
televisiva i in marcia. 

V apparato tecnico non 
manca. Quando a Aforo Pie¬ 
ne voglia di lanciare un mo¬ 
nito contro le « spinte setto 
noli ». pare che i cervelli 
elettronici abbiano già deci¬ 
so in partenza un buon (piar¬ 
lo d'ora di trasmissione. 
Tutto U meccanismo televi¬ 
sivo si blocca, però, appena 


ti Senato si incarica di smen¬ 
tire Moro e di dare ragione I 
ai pensionati di guerra: da ' I 
gli spazi cosmici giungono • 
distinte le immagini eia sa I 
teihte, ma lungo i pochi chi * 
lomeln di strada che divido- | 
no Palazzo Madama da via | 
Teulada. tutto resta buio e 
muto. Tubi catodici allergici I 
rifiutano di far passare le * 
notizie. | 

E di notizie, frattanto, ne 9 
nasce un'altra: la TV parto¬ 
risce il telegiornale delle 3 
1230. Che cosa sarà mai? I 
E cori, tra i molti dubbi sul- . 
l'ultima novità, ri fa strada I 
una certezza: è definitiva- 1 
mente in pericolo la àtge- I 
stione degli italiani. 1 

♦ . 


Dal aostro inviato 

CERTALDO. 8 

Un ragazzo di 13 anni è ri¬ 
masto ucciso questa mattina, 
al primo giorno di lavoro, da 
un incendio esploso nel labo¬ 
ratorio in cui prestava servizio. 
L'atroce sciagura ripropone in 
tutta la sua drammaticità il 
problema delio sfruttamento dei 
giovanissimi nelle fabbriche e 
quello dell’assenza di una qual 
stasi forma di intervento da par¬ 
te delle autorità preposte al ri¬ 
spetto delle norme sulle assun¬ 
zioni. La vittima si chiamava 
Ottavio Leoncini, abitava m Ca- 
5telfiorentino. è morto nel rogo 
del laboratorio di verniciatura 
delia ditta VTV1. di proprietà 
di Renzo Vlani e Agostino Vil¬ 
lani. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti: alle 11,30. in seguito a un 
corto circuito, a fuoco si è dif¬ 
fuso rapidamente nella stanza 


della verniciatura dove si tra 
cavano i due proprietari e il 
giovane Ottavio, che aveva ini 
nato a lavorare proprio oggi, 
nonostante la festività Le fiam¬ 
me trovavano facile esca nei 
solventi e nelle vernici e si 
sono propagate in breve tempo 
a tutto il laboratorio Mentre i 
due proprietari riuscivano a 
mettersi in salvo fuggendo dal 
ia stanza, il ragazzo, sconvolto 
e preso dal panico, è rimasto 
prigioniero all’interno, gridan¬ 
do disperatamente e invocando 
aiuto. 

Inutili sono stati t tentativi 
di portare soccorso al ragazzo: 
l’incendio ormai aveva raggiun¬ 
to i bidoni di solvente che sono 
esplosi, avvolgendo il tredicenne 
a trasformandolo in una torcia 
umana. Solo l’intervento dei vi¬ 
gili dei fuoco e dei carabinieri 
di Castriflorentino e Certaldo ha 


permesso di raggiungere la stan¬ 
za e di estrarre il corpo maria 
tona'o del ragazzo, ormai ago 
ruzzante. 

La disperata corsa verso 
I ospedale di Santa Verdiana è 
stata mutile: infatti Ottavio è 
morto durante U tragitto, per le 
orribili ustioni riportate su tutto 
il corpo Le fiamme, nonostan 
te l’opera dei vigili del fuoco, 
hanno distrutto completamente 
il laboratorio arrecando danni 
irreparabili anche a due appar¬ 
tamenti soprastanti la fabbrica 
U pretore ha aperto un’mchie 
sta- All’ospedale si sono veri¬ 
ficate scene stranzianti. all’ar¬ 
rivo dei genitori del ragazza 

0 luttuoso episodio, ha susci¬ 
tato profonda impressione in tut¬ 
ta la zona. 


— gli chiedo ancora. 

< Il fuoco è molto den^o — 
risponde McCain — la precisio¬ 
ne del Uro daviero eccezionale 
Direi che lo sbarramento di 
fuoco, in altre parole, è parti 
colarmente efficace Durante 
l'ultima missione, il mio gruppo 
era formato da 25 aerei: ne ah 
biamo persi tre. è una media 
assai eierata. Xon ho mai vi 
sto un fuoco di sbarramento co¬ 
si intenso Per quanto riguarda 
i missili terra aria penso che 
colpiscono il loro bersaglio in 
maniera inesorabile, è impassi 
bile evitarli lo ero O’a quasi 
sull'obicttn n quando all'impror 
tiso ho i - sto due m^sdì che mi 
venivano incontro Sub to dopo 
un urto di forza spaientosa... ed 
ora la prigionia ». 

Voi e solo McCain a r cono 
scere l'efficacia della difesa mi? 
silisticn della HDV. Tutti i pilo 
tt statunitensi catturati nella zo 
na di Hanoi sono costretti a ri 
conoscere la straordinaria effi 
cacio della difesa contraerea. Fi 
no a qualche tempo fa. lo sics o 
Me Samara cercava di dimo¬ 
strare che l'impego di missili 
terra-aria (di fabbricazione so 
ciclico) contro Tanonone ame 
ncana. nel cielo'del Vietnam set¬ 
tentrionale. sarebbe sfafo di 
scarsa efficacia e avrebbe dolo 
risultati irrilevanti. E giorno' 
mente il comando americano di 
Westmareland, a Saigon, annvm 
eia nei propri bollettini che la 
aviazione USA avrebbe distratto 
diverse rampe missilistiche. Ma 
la menzogna di queste afferma 
zioni viene dimostrala, giorno 
per giorno, dalle cifre sempre 
più rilevanti di aerei statimi 
tensi che vengono abbattuti sul 
la RDV. Proprio per sp,epare 
questa « contraddizione ». rap¬ 
presentanti ufficiali del Penta 
Qono hanno recentemente rodi 
mensionato i precedenti comuni¬ 
cati. « precisando » che nel cor. 
so degli ultimi due anni il nu¬ 
mero delle formazioni missilisti 
che della RDV è notevolmente 
aumentato fi Pentagono ha pure 
sottolinealo il fatto che le nuo¬ 
vissime apparecchiature militari 
USA che avevano U compito di 
disturbare oh impianti radar ter¬ 
restri nord vietnamiti, non hanno 
in realtà corrisposto alle spe 
rame A tutVoggi. il Urtale degli 
aerei statunitensi abbattuti svi¬ 
la Repubblica democratica viet¬ 
namita ha raggiunto la cifra re¬ 
cord di oltre 2500. 

Forse è proprio per questo 
che lutti i corrispondenti 
della stampa intemazionale 
che si trovano ad Hanoi si 
preoccupano, in primo luogo, 
di poter visitare e descrivere 
una di queste unità missilì¬ 
stiche. Proprio ieri, sono stato 

Ivan Scedrov 

(Segue in ultima pagimm) 
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STAMANE SI APRE A TORINO LA CONFERENZA OPERAIA 

i 


Nelle fabbriche di oggi 
più sfruttati i giovani 


E dovrà essere processato anche per il massacro della città 

Agrigento: condannato 
un ex assessore de 
per violazioni edilizie 


Ieri si è svolta la Conferenza dei giovani operai comunisti • La denuncia delle « nuove leve » nel vivace dibat- Pene inflitte anche a tre alti funzionari, mentre l'ex sindaco Fot) se 

Ilio e negli interventi di Di Giulio, Binelli e Petruccioli - la partecipazione della gioventù lavoratrice alle lotte la c . ava c , on UIM 'assoluzione per insufficienza di prove - il p.m.: « Met- 

’ tere in condizione di non nuocere i responsabili della frana» 


Iniziano slamane a Torino I lavori della quarta Confe¬ 
renza operaia del PCI. Alle ore 9 I delegali converranno 
al Palazzotto dello Sport; la relazione sul tema « Cam¬ 
biare la condizione operala nella fabbrica, nella società, 
nello Stato » sarà svolta dal compagno Fernando DI Giulio, 
della Direzione del PCI. 

E' prevista una larghissima partecipazione. Soltanto da 
Milano e provincia prenderanno parte al lavori 500 dele¬ 
gali di 168 fabbriche. Importante è anche la partecipazione 
da zone dove l'Industrializzazione à un fatto recente e la 
classe operaia di nuova formazione, come Avellino e Bene- 
vento. 

Nell'Insieme, la preparazione della Conferenza ha con¬ 
sentilo di sviluppare un'ampia discussione sla fra I nuclei 
nuovi di classe operala che in quelli tradizionali. Appositi 
Incontri sul problemi della difesa della salute nel luoghi di 
lavoro, sul ruolo del tecnici, sul risultati della legislatura 
hanno Inoltre consentito di approfondire particolari aspetti 
del tema generale oggi In discussione a Torino. 

Al lavori assisterà anche una delegazione del PSIUP, 
guidata dal compagno Vincenzo Ansanelll della Direzione, 
e composta dall'on. Alessandro Menchlnelll, da Andrea 
Filippa e Giorgio Fregosl. 

Subito dopo la relazione di DI Giulio sarà aperta la 
discussione, alla quale presenzierà anche II segretario 
generale del PCI, compagno Luigi Longo. Il discorso con¬ 
clusivo, fissato per la mattinata di domani, sarà pronun¬ 
ciato dal compagno on. Giorgio Amendola. 


Sotto accusa la giunta di Rieti 


Dal nostro inviato 

TORINO, 8. 

« A Livorno, nei giorni scor¬ 
si, un apprendista di 15 anni, 
occupato al San Marco, ha 
perso un braccio, mentre la¬ 
vorava, negli ingranaggi del¬ 
la macchina. Era un appren¬ 
dista, aveva la paga da ap¬ 
prendista, ma faceva il lavo 
ro di un operaio qualificato >. 
Questa è una delle numerose, 
drammatiche testimonianze 
recate oggi alla Conferenza 
dei giovani operai comunisti. 
La condizione dei giovani nel 
le fabbriche d’oggi è stata 
messa a fuoco dalla relazione 
introduttiva d e 1 compagno 

I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti in aula dal¬ 
la seduta di lunedi 11 alle 
ore 17. 


Avviati gli interrogatori 
per il caos urbanistico 

Sentiti il sindaco e i membri della Commissione edilizia - Denunce con¬ 
tro l'assessorato ai Lavori pubblici - L'azione della magistratura solle¬ 
citata da un esposto del compagno Coccia 


RIETI, 8 

La Magistratura si sta occu¬ 
pando dellu scandalosa situa¬ 
zione esistente a Rieti in ma¬ 
teria urbanistica. Nei giorni 
scorsi il giudice istruttore dott. 
De Juliis ha iniziato gli inter¬ 
rogatori del sindaco e dei 
membri della Commissione 
edilizia: questi sono stati 
ascoltati come testimoni in re¬ 
lazione alle circostanziate de¬ 
nunce esistenti contro l’opera¬ 
to dell’assessorato ai Lavori 
pubblici — e. per riflesso, del¬ 
l’intera amministrazione co 
munale — circa il caotico svi 
luppo edilizio di Rieti 

Questa, a Rieti, è ormai 
una storia vecchia, ma è torna¬ 
ta di più bruciante attualità 
alcuni mesi or sono quando 
la giunta di centro sinistra si 
era decisa ad allestire in tut¬ 
ta fretta un nuovo progetto di 
Piano Regolatore Generale ed 
a presentarlo in Consiglio co 
munale con una procedura- 
lampo che ha impedito in pra¬ 
tica. ogni proficuo confronto 
con le proposte della minoran¬ 
za. 

Ma tutta la storia ha radici 
ben più profonde, ed occorre 
farla risalire al 1958. quando 
cioè l’amministrazione comu¬ 
nale del tempo (con una mag¬ 
gioranza formata dal PCI e 
dal PSI) redasse un Piano Re¬ 
golatore Generale poi nppro 
vato. nelle sue grandi linee, 
dal ministero competente ed 
Infine — dopo che nel frattem 
po i socialisti avevano scelto 
nei democristiani i loro nuovi 
alleati dando vita alla forimi 
la di centro sinistra — riposto 
nel cassetto deH’assessore ai 
Lavori pubblici, il democristia¬ 
no ingegner Meloni. Quelli 
sono stati per Rieti anni duri, 
gli anni in cui sono state ap 
provate le più «disinvolte * 
lottizzazioni, eli anni in cui 
è imperversata la più sfrenata 
speculazione edilizia che ha 
poi trovato una sanatoria nel- 
ì’ultimo progetto di Piano Re¬ 
golatore Generale. 

E sono stati gli anni che han¬ 
no segnato un’epoca — non 
ancora tramontata — in cui. 
al di là del gravissimo danno 
pubblico provocato da tale in¬ 
dirizzo politico, la cosa che. 
sul piano morale e legale, ha 
fatto più spicco è stata la con¬ 
centrazione in una stessa per¬ 
sona delle funzioni di asses¬ 
sore ai Lavori pubblici, di pro¬ 
gettista di lavori altrui, di 
presidente della Commissione 
edilizia che ha poi approvato 
gli stessi progetti. 

E* da tali scandalose circo- 
stanze che. nella ripresa della 
lotta politica sui grandi temi 
dell’assetto urbanistico della 
città — che ner certi risvolti 
è stata da alcuni oponrium- 
menfe paragonata ad \ eri (Ten¬ 
to — hanno preso le mo««e pri¬ 
ma un esposto al prefetto da 
parte del cnn«Micre comuni 
sta onorevole Franco Coccia, 
e quindi «in altro al nronira 
tore della Remibblica Nono 
stante le insìstenti sollecitarlo 
ni provenienti dal del 

PCT per un amnio dibattito, la 
maggioranza consiliare di con¬ 
tro-sinistra ha continuato a 
trincerarsi dietro un muro di 
sffenzfo. 


La campagna di tesseramento e reclutamento 

OLTRE MILLE RECLUTATI 
A RAVENNA E A TERNI 

Importanti obiettivi sono stati raggiunti dalle Fede¬ 
razioni di Ravenna e di Terni nella campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento del '68. A Ravenna sono stati 
ritesserati 30.600 compagni, pari al 74 per cento; la 
federazione giovanile ha raggiunto il 72 per cento con 
2600 tesserati. Inoltre sono stati reclutati 568 nuovi ‘ 
iscritti al partito e 475 alla FGCI. A Ravenna ben 29 
sezioni e 45 circoli giovanili hanno raggiunto e superato 
gli iscritti del '67. A Terni hanno rinnovato la tessera 
6 mila compagni, circa il 55 per cento: tra di essi vi 
sono 120 reclutali. La FGCI ha raggiunto il 50 per cento 
dell'obbiettivo ed ha reclutato 40 giovani. L'impegno 
è di raggiungere II 100 per cento degli iscritti entro il 
21 gennaio, anniversario della fondazione dei PCI. 


DA OGGI, A ROMA 


I DIVORZISTI 
A CONGRESSO 


Si apre questa mattina a Ro¬ 
ma. nella sala delle fontane del- 
l’Eur. Il congresso della Lega 
Italiana Divorzio. Numerose le 
adesioni pervenute, alla presi¬ 
denza del Congresso, da depu 
tati e senatori dei vari partiti 
laici: alcuni partiti hanno anche 
preannunciato l’intervento di una 
loro delegazione ai lavori. La 
delegazione del Pei sarà guidata 
dall’on. Guidi: quella del Psiup 
dall’on. Lelio Basso: quella del 
PU dall’on. Bozzi: quella del Psu 
dall’on Bertoldi; quella del Par¬ 


tito radicale dal segretario, dott. 
Spadaccia. 

La Lega Italiana Divorzio, 
sorta nell'aprile del 1966. ha 
già assunto la funzione di una 
organizzazione di massa, con mi 
gliaia di iscritti e centri orga¬ 
nizzativi nelle varie città italia¬ 
ne. Al Congresso, aperto a tutti 
i divorzisti, prenderanno parte 
circa 1000 delegati. Anche alla 
Democrazia Cristiana è stato 
rivo.to l’invito di inviare suoi 
osservatoti ufficiali ai lavori del 
Congresso divorzista. 


Il rivelatore astrofisico MISA 

In 5' misura la 
febbre delle stelle 

Gli scienziati faranno più presto ad analizzare lo 
«spettro» rivelatore della composizione chimica delle 
stelle, non appena il centro di astrofisica del CNR di 
Frascati avrà messo a punto il MISA (misuratore semi¬ 
automatico). II direttore del centro, prof. Livio Gratton, 
e i suoi collaboratori, sono assai fiduciosi sulle possi¬ 
bilità della nuova macchina. Da essa potrebbe derivare 
un misuratore di Più larga utilizzazione, per rendere 
automatica o semiautomatica qualsiasi misurazione spet¬ 
trografica; il che sarebbe utilissimo nelle misurazioni 
industriali metallurgiche. 

Ottenere gli « spettri » di una stella su lastre foto¬ 
grafiche è abbastanza agevole. Però, per analizzare le 
fotografie, si rende necessario un lavoro di almeno 
un mese II MISA può ridurre drasticamente questi 
tempi di elaborazione e la precisione dei risultati è 
forse superiore a quella ottenuta con i sistemi abituali; 
certamente non è inferiore. 

Il tempo impiegato per la lettura sul MISA è di 
circa cinque minuti a lastra, contro i 50 della lettura 
tradizionale. Ma successive modificazioni potranno ri¬ 
durre questo tempo a un solo minuto. 


Binelli, dai numerosi inter¬ 
venti (tra cui quello del com 
pagno Di Giulio, della Dire¬ 
zione del Partito), dalle con¬ 
clusioni del compagno Petruc¬ 
cioli, segretario nazionale del¬ 
la FGCI. Centinaia di giovani 
e ragazze, provenienti dai va¬ 
ri centri industriali del paese, 
hanno partecipato al conve¬ 
gno. prolungatosi per l’inte¬ 
ra giornata. Le voci delle 
t nuove leve » operaie hanno 
cosi dato vita a un « pream 
bolo » stimolante della IV Con 
ferenza degli operai comuni¬ 
sti che, come è noto, si aprirà 
domani qui a Torino 

I giovani operai, nellTtaiia 
del * neo-miracolo ». sono, nel¬ 
le fabbriche d’oggi, i più 
sfruttati, ma sono anche i pri¬ 
mi a ribellarsi, ad esseie in 
testa alle lotte « Da circa 40 
giorni — ha detto il compa¬ 
gno Festa di Bari — presi¬ 
diamo il Calzaturificio Del 
Sole. Siamo 199 apprendisti e 
un operaio. Il padrone ci fa 
ceva lavorare tutti come ope¬ 
rai, con paghe da apprendi¬ 
sti. Ora lo stesso padrone, 
dopo averci spremuto, ha de¬ 
ciso di smobilitare l'azienda 
Noi l'abbiamo occupata ». 

« Non sono fenomeni casua¬ 
li, quelli che avvengono nella 
nostra regione, come nel re¬ 
sto d'Italia — ha sottolineato 
la compagna Vessia. puie di 
Bari — ma corrispondono a 
un tipo di sviluppo teorizzato 
da un nostro concittadino, il 
presidente del Consiglio Mo¬ 
ro ». 

Un tipo di sviluppo che in¬ 
cide, innanzitutto, sulla pelle 
dei giovani. I giovani dai 16 
ai 20 anni — ha rammentato 
Binelli — hanno salari chi 
vanno dalle 45 alle 50 mila 
lire. Le buste paga degli ap¬ 
prendisti sono ancora più al 
di sotto: un apprendista me¬ 
talmeccanico percepisce 172 
lire all’ora, cioè 8 084 Lire 
ogni settimana lavorando 48 
ore anziché 44 ore come pre¬ 
scrive la legge. 

In una moderna fabbrica 
di Moifetta. ha ricordato an¬ 
cora Binelli. 250 ragazze han 
no venduto fino ad oggi la prò 
pria « forza lavoro * riceven¬ 
do 600 lire al giorno, nemme 
no ventimila lire a! mese. 

• In alcune fabbriche di 
Poggibonsi — ha denunciato 
il compagno Guidi, della Di 
rezione nazionale della FGCI 
— vi sono apprendisti che 
guadagnano 90 lire all'ora ». 

• In altre fabbriche di Vi¬ 
cenza — ha detto una lavo 
ratrice veneta — i giovan: la¬ 
vorano come apprendisti per 
5 o 6 anni e si vedono sempre 
sbarrata la strada della qua 
lificazione professionale ». . 

Queste sono le basi su cui 
poggia la ripresa economica 
di cui le forze governative si 
fanno vanto. La questione 
operaia, con tutte le sue im 
plicazioni più generali, è ai 
centro deU'attività politica c 
organizzativa della FGCI; 
questa è la nostra volontà ed 
il nostro impegno, ha affer¬ 
mato, richiamandosi alla 
drammaticità delle denuncie 
e alla volontà di lotta espres¬ 
sa nell'appassionato dibattito. 

E’ necessaria — aveva det- 
to intervenendo a sua volta 
il compagno Di Giulio, della 
Direzione del PCI — una forte 
organizzazione rivoluzionaria 
dei giovani: non basta la spon¬ 
taneità per dirigere le lotte, 
per portarle a sbocchi posi 
ti vi. 

Ed ecco, infine, i nomi dei 
giovani che hanno portato le 
loro esperienze e considera 
rioni alla conferenza : Bussi 
(Calzaturificio di Vigevano;, 
Festa (Bari), Cotiasso (Enei 
di Torino). Vessia (Bari). De 
Toffoli (Trevv di Vicenza). 
Comachin (Maglificio Mass: 
mo di Carpi), Basilotta (Cas 
sinelli di Roma). Guidi (Dire 
rione FGCD. Sangiovanni (Al¬ 
fa Romeo dj Milano). Guia^i 
(Nebiolo di Torino). Corsaro 
(Coreo di Napoli). Lippi (Me 
talmeccanico d. Pisa ). Moli 
dierno (Vetrerie Cosenza), 
Tassotti (Azienda Calzaturie¬ 
ra Marchigiana). Tedesco 
(Magneti MareUi di Mtlsno). 
Farbone (tipografo di Ge 
nova). 

Bruno Ugolini 


Scomparsi ia aure 
due pescatori a Sopri 

SALERNO. 8. 

Due pescatori di Sapri sono 
scomparsi in mare, mentre im¬ 
perversava una tempesta. Au- 
ge'o Vita dì 50 anni e Alfonso 
Cosenza di 70 erano usciti al 
largo con un « gozzo » — una 
piccola barca di tre metri — 
per recuperare te reti gettate 
il giorno prima Invano U han¬ 
no attesi a casa. 

Quando l'allarme é stato dato, 
si sono mobilitati due elicotteri 
del centro soccorso aereo e una 
motovedetta. Nei pressi di una 
scogliera sono stati trovati pez¬ 
zi di legno e attrezzi da pesca 
che si suppone appartengano al 
« gozzo ». 
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AGRIGENTO — Una panoramica della zona sud-ovest. Circoscritta nel tondo la vasta zona epicentro del movimento franoso 


Dal nostro inviato AGRIGENTO, 8 

Per la prima volta dopo la frana che ha sconvolto la valle dei Templi, la magistratura ha finalmente col¬ 
pito con salutari condanne, alcuni dei colpevoli del massacro urbanistico di Agrigento che è alla radice del 
disastro del 19 luglio dell’anno scorso. La sentenza — che non affronta ancora le responsabilità della frana, 
ma soltanto quelle relative ad alcuni abusi che prepararono il disastro — è stata pronunciata stanotte dal tribunale 
penale agrigentino, presidente il dott. De Rinaldis. Con essa il famigerato ex assessore democristiano ai lavori pubblici. 
Alfonso Vajana. è stato condannato a 4 anni di reclusione e a 120.000 lire di multa per falso ideologico ed interesse privato 
- - - ------ in atti d'ufficio. Di quest’ulti¬ 
mo reato sono stati rieonosciu- 

Iniziativa delle FS L'VIII Congresso dell'UICP tendente al monumenti por In 

- ---Sicilia occidentale, architetto 

Giuseppe Giaccone, il direttore 

M fi | | del museo civico di Agrigento 

Treni e convogli Culfura popo are 

9 |* ■ della, che sono stati condannati 

. . • ' - - . a due anni di carcere, e inoltre 

straordinari per e programmazione : SS?; 

■ m ■_ « condono di due anni di pena, 

le feste natalizie nel Mezzogiorno 

Per il rotto della cuffia, e 

Un piano di potenziamento dei principali Con la relazione Introduttiva di Riccardo Bauer, sùmc^n^iTrovo 'Te £%£ 

co egamenti ferroviari è stato predisposto si è aperto ieri a Roma l’VIII congresso delia im-ccc cuvata sindaco d2 

lati azienda delle Ferrovie dello Stato per Unione Italiana della Cultura Popolare e della mocnstiano della città on Vin- 

rronteggiare — speriamo meglio degli anni rifrazione Italiana delle Biblioteche popolari cenzo Foti. e l'ex segretario gè- 

lassati — l’ingente spostamento di viaggia- , ,e;na: * 11 Pj ano di sviluppo economico nazio nerale del comune, commenda- 
ori previsto per le prossime feste di fine ° «educazione permanente, con particolare tor Bartolomeo Maca'uso. 

inno. Il programma prevede, in particolare. oeuE»ìii£n5 , P ° l '° a d ' ,nterrtnto calumile L ,„ a , tr0 grupp0 dl , mplKall _ 

& 22!*! S !r. a0 "‘L" ari .^| U " 80 .r C0 ™ n <«*4». - che chioderà domani - s. é an STtiTESi 


Treni e convogli 
straordinari per 
le feste natalizie 

Un piano di potenziamento dei principali 
collegamenti ferroviari è stato predisposto 
dall'azienda delle Ferrovie dello Stato per 
fronteggiare — speriamo meglio degli anni 
passati — l'ingente spostamento di viaggia¬ 
tori previsto per le prossime feste di fine 
anno. Il programma prevede, in particolare, 
oltre 260 treni straordinari a lungo percorso 
sulle principali linee di coiiegamento tra il 
nord e il sud del paese interessate dalle 
più elevate punte di traffico, anche in rela 
zione al temporaneo rientro in patria dei 
lavoratori italiani emigrati all’estero. In ac¬ 
cordo con le varie amministrazioni ferro 
viarie straniere interessate a tale movimen 
to, le Ferrovie dello Stato hanno inoltre 
programmato altri 180 convogli straordinari 
in ingresso dai transiti di Tarvisio. Brenne¬ 
ro. Chiasso, Luino e Domodossola 

Anche i collegamenti con la Sardegna sa¬ 
ranno intensificati. Sono previste, infatti, !e 
seguenti corse straordinarie: linea Civita- 
vecchia-Olbia, sia da Olbia che da Civitavec¬ 
chia con partenze alle li nei giorni 20. 21, 

22. 23. 27. 28 dicembre. 

Sulla linea Genova-Porto Torres le corse 
straordinarie saranno fatte sempre alle 20 
in partenza da Genova nei giorni 16. 19. 21. 

23. 30 dicembre. 


L'VIII Congresso dell'UICP 

Cultura popolare 
e programmazione 
nel Mezzogiorno 


nel Mezzogiorno»'- ‘ V" a - ltr0 gmppo dl ,mputatl “ 

n congresso - che chiuderà doman. - si è an Sum riTmh ZTnn TE* 
nuncia'.o di particolare interesse fin dalle prime s neculazion<« P lx>i[aH h-»i a 8 
ta.iu.v: sia por , bmv, ccnm con.cm.ii «Ila 


pomenggia Rocco Brienza. Filippo De Sanct.s, ne ficiato della intervenuta 


Bruno Widmar, R. Mazzetti. Adriano Seroni, En nistia c 
vico Guabello. CVcrope Barilli. Italia Nostra han sono st 
no affrontato infatti i temi dell’associaz'onismo. jj 

della cultura rii massa, dello spettacolo, della Vajana 

scuola. Le loro ricerche sono state presentate Saiemi. 
al congresso dalla relazione di sintesi dell'on. Lu- . ' 

ciano Paolicchi, integrata dal prof. Raffaele 
Laporta. 

Il deputato socialista (e vice-presidente della tens om 
Rai-Tv) ha tentato di svolgere — nella sostanza a, V sno 


nistia e soltanto per questo non 
sono stati condannati. Tra que¬ 
sti. il fratello e la moglie di 
Vajana. e i costruttori R ggo e 


1 fatti che hanno portato alla 
sentenza (pronunciata poco do¬ 
po la mezzanotte « un clima di 
tensiooe e di allarme) riguar¬ 
davano l'approvazione di un pro- 


“ in contrasto getio "effir fi 


con le stesse relazioni particolari. 

Assai diverso, e ben più problematico, il c con¬ 
tributo * di Laporta, ehe ha sollevato l'impor- 


legale. la violaz.one del v.nco’o 
panoramico ai via Porta di 
Mare e la indebita concessione 


tante, questione, del rapporto tre associazioni cui- palso re7raio: p^ c^ 

turai» a Diritti rwVn♦ tr»i - rit'«ifiir>innn 1 tnmcrmn. . ^ . 


turali e partiti poetici: rivendicando l’indispen¬ 
sabilità di un rapporto dialettico fra i due mo¬ 
menti. Oggi inizierà la discussione. 


Classe 1955 
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Un Minerva del ’55, classe 
« Lascia o Raddoppia?». 

12 anni, ma non lì dimostra, 
puntuale ogni sera al suo 
appuntamento. Quattro anni fa 
gli abbiamo messo il secondo 
canale ed un paio dì valvole 
nuove: ora sta vivendo una 
seconda giovinezza. E ci fa 
una splendida pubblicità. 


TELEVISORI 


IflEflU 


se. certo, risoetto al complesso 
di quelle che hanno determinato 
il massacro a tappeto di Agri- 
gento. ma pur sempre prez.ose 
tessere de! mosaico costru to 
all'ombra dello scudo croc.ato. 
dai divoratori delia collina 
etnea. 

Per qjes to. dunque, e al di 
là della consistenza delle pene 
e degli stessi ancor limitati con¬ 
fini in cui sono state r-strette 
le condanne (il PM aveva eh e- 
sto 3 anni per Fot: e per Va¬ 
jana 8 anni e una mirila di oi 
tre un milione). la sentenza di 
stanotte acquista un valore po¬ 
lii .co e civile, tanto p.ù inequi¬ 
vocabile se si pensa che ci s: 
può ormai cons.der.rre alla vi¬ 
gilia del giudiz.o pena e nei 
confronti di coloro — e sono 
un centinaio — che dovranno 
rispondere della frana colposa 
della città. 

E. del resto, che il collega¬ 
mento tra le imputazioni ogget¬ 
to della causa conclusasi sta¬ 
notte. e la ben p.ù grande resa 
de-, conti che attende tanti no¬ 
tabili de (tra cui ancora Foti 
e Vajana). speculatori e fun¬ 
zionari pubblici, fosse ben pre 
sente ai gmdia agrigent ni. e 
questo insieme ala lezxxie po- 
Luca che dalle scandalose vi¬ 
cende della Valle tutto il Paese 
ha tratto, k» ha test.moniato la 
nobile esortazione ad una ri¬ 
scossa cnle con cui il PM dott. 
Salvatore Virga aveva concluso 
ieri La sua requisitoria contro 
gh imputati 

« Agrigento — ha detto il ma¬ 
gistrato con voce rotta dal’a 
emozione - è stata offesa da 
questa bassa e vile speculazio¬ 
ne edriira. Ognuno ha fatto 
esclusrv amente ì propri inte¬ 
ressi. e l'iUegalità era divenuta 
pressi e non p-.ù eccezione. In 
Giunta comunale »: facevi il 
beilo e il cattivo tempo: le esi¬ 
genze delle vare correnti de 
dovevano essere rispettate a 
tutti i costi, anche scavando 
lentamente la fossa a questa 
martoriata città. Ora bisogna 
far risorgere Agngerito, ma la 
condizione è che quanti i’han 
no mandata a morte suno pu- 
n.ti e messi neH’impossibil.tà di 
nuocere ancora ». 

Giorgio Frasca Polara 


Un articolo di Napolitano 

~ — ' 

su «Rinascila» 

Rivoluzione 
in Occidente 
e infantilismo 
di sinistra 


Rispondendo all' « Osservatore 
Romano » — che nei giorni scor¬ 
si aveva polemizzato con la va¬ 
lutazione data dal settimanale 
comunista in merito al recente 
Congresso nazionale d.c. — Lu¬ 
ca Pavolmi, sul numero 4H di 
Rinascita (da ieri nelle edicole), 
scrive fra l’altro: « La domanda 
che noi facciamo è molto sem¬ 
plice: in base a quale principio 
si continua a teorizzare che ì 
cattolici in quanto tali debbano 
trovare la propria collocazione, 
oggi, in Italia, in uno stesso 
partito politico? In questo par¬ 
ticolare partito politico che 6 
la Democrazia cristiana... • 
noi pare che ora una sene di 
fatti di grande rilievo — i mu¬ 
tamenti avvenuti nella Chic vi. 
con rintroduziono di una visione 
pluralistica alla quale occoire 
uur dare un coerente sviluppo; 
lu strutturazione sempre più 
chiaramente monopolistica e tec¬ 
nocratica dei capitalismo con¬ 
temporaneo: i decisivi rivolgi¬ 
menti in atto su scala mondiale 

— abbiano contribuito a liqui¬ 
dare la copertura ideologica con 
cui tale equivoco era stato per¬ 
petuato; c a mettere di conse¬ 
guenza in crisi uperta la natura 
interclassista delia DC ». 

Nell’articolo Rieoluzioae m Oc¬ 
cidente e infantilismo di sinistra 
Giorgio Napolitano esamina 11 
ventisettesimo volume delle ope¬ 
re di^ Lenin (ora pubblicato da¬ 
gli Editori Rumiti), che racco¬ 
glie gli scritti e i discorsi del 
periodo febbraio - luglio 1918. 
« Dalla riflessione sulla radi¬ 
cale diversità delle condizioni 
in cui si poneva il problema 
della rivoluzione in Occidente, 

— nota Napolitano — Lenin sep¬ 
pe ricavare anche la lucida con¬ 
sapevolezza della diversità del 
passaggio dal capitalismo al so¬ 
cialismo in Russia e in Europa. 
Su questi temi, sui possibili ca¬ 
ratteri della costruzione socia¬ 
lista. della società socialista in 
un paese come l'Italia, e sul 
modo di "preparare" la rivo¬ 
luzione nelle condizioni di un 
paese capitalistico sviluppato. • 
anche sul modo di “cominciar¬ 
la" — che neppur esso deve 
necessariamente ripetere il "mo 
do" insurrezionale realizzatoci 
in Russia —, avrebbero appun¬ 
to lavorato a lungo Gramsci • 
Togliatti. Né il lavoro si può 
considerare terminato, se é ve¬ 
ro che i nuovi sviluppi dell'eco¬ 
nomia. della società civile e 
dello Stato in un paese come 
il nostro richiedono ulteriori ve 
Tifiche e adeguamenti ». 

Certo, si è trattato, e si tratta, 
di una ricerca difficile. » per 
quanto, ormai, da lungo tempo 
confortata e sorretta dalle prove 
e dai successi di un movimento 
reale coin è quello che nella 
guerra di Liberazione e nelle 
lotte di questo ventennio si è 
affermato, consolidato ed esteso 
in Italia. E guai a furai allori 
tonare da questa strada, e a 
farsi deviare da questo impe 
gno. per cedere alla tentazione 
della “ frase rivoluzionaria ” 
Qui davvero — scrive Na|>o!i- 
tano — deve soccorrere Tinse 
gnamento di Lenin, la sua le¬ 
zione di stile rivoluzionario, di 
coraggio e di realismo ». 

Fra gli altri scritti pubblicati 
da Rinascita segnaliamo quelli 
di Mano Spinella sulla situa 
zione alla fabbrica Olivetti di 
Ivrea. Adriano Seroni sulla bat¬ 
taglia in corso in Parlamento e 
nel paese per la riforma derno 
cratica dell’Università, l'inserto 
Osservatone economico e gh 
interventi di Elio Pagliarani. 
Giorgio Cesarono. Marco Forti 
e Carlo Villa nel dibattito aper¬ 
to dalle pagine culturali della 
rivista sul tema Per chi si 
scrive? 


Firenze: 
occupata anche 
la facoltà 
di Lettere 

FIRENZE. 8 

Dopo l'occupazione della 
Facoltà di Magistero del- 
1 Ateneo fiorentino, nel corso 
della nolte gli studenti hanno 
occupato anche la Facoltà di 
Lettere. 

Stamane, gli studenti delle 
due Facoltà hanno tenuto una 
riunione congiunta ed al ter¬ 
mine è stato diffuso un comu¬ 
nicato nel quale è detto che 
* gli studenti delle Facoltà di 
Lettere e Filosofìa e di Ma¬ 
gistero dell’Ateneo fiorentino, 
decisa l'occupazione delle 
Facoltà per esprimere il 
proprio unanime dissenso nei 
riguardi del progetto di legge 
sulla riforma universitaria, 
neiraffemnare che la demo 
cratizzazione degli organismi 
universitari è prima e indi¬ 
spensabile premessa per una 
effettiva e concreta ristretto 
razione degli Atenei, si schie 
rano solidali in questo miv 
mento di lotta per la demo 
crazia al fianco degli studenti 
greci e spagnoli ». 

ANNUNCI ECONOMICI 

«) AUTO . MOTO - CICLI L.50 

CONVENIENTISSIME facilita¬ 
zioni permute, pagamento auto¬ 
vetture. autocarri Fiat nuovi, 
occasione offre Dott. Brandini 
Piazza della Libertà - Firenze. 

n V(»<iux' i h 

AURORA GIACOMETTI avverta 
che deve liquidare conio terzi im¬ 
portante lotto CINESERIE • Ri- 
cordatavana per doni NATALI- 
ZIIII QUATTROFONTANE 21 C 
- Ricordata numero 21 C. 

Il) LEZIONI E COLLEGI L SO 

TESI LAUREA Rlcarchp tintelo 
esegua accuralamartta Rama • 
Boccaccia, 8 • 475.075. 
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I GIOVANI D'OGGI 


Protestano 
per studiare 

di piu 

Chi sono questi studenti che scioperano e oc¬ 
cupano le facoltà? - Novità nelle scuole medie 


Chi sono questi studenti, 
medi e universitari, che a 
decine di migliaia, in tutta 
Italia, scioperano e occupa¬ 
no le facoltà, danno vita a 
comitati di agitazione e crea¬ 
no consigli, chiamano in 
causa comuni e partiti, prov¬ 
veditori e prefetti? 

Si vede subito, intanto, che 
non hanno niente a che fare 
con le rumorose e carneva¬ 
lesche evasioni collettive 
dalle lezioni, nelle quali — 
In passato — si esaurivano 
molto spesso le manifesta¬ 
zioni studentesche, anche 
quelle che prendevano le 
mosse da valide ragioni. 

Durante le loro lotte gli 
universitari stanno negli 
Istituti assai più di quanto 
richieda la burocratica fre¬ 
quenza ai corsi. Cosi facendo 
non solo danno vita ad espe¬ 
rienze democratiche, nella 
generalità dei casi assai 
avanzate, ma studiano di più 
e meglio di quanto sia lo¬ 
ro abitualmente consentito; 
perchè di studio in effetti si 
tratta, e di uno studio di¬ 
verso e superiore, quando si 
argomenta il rifiuto di co¬ 
struire a Torino una nuova 
università in un'area desti¬ 
nata a verde pubblico, quan¬ 
do si progettano nuovi piani 
di ricerca, nuovi rapporti fra 
le discipline, nuovi criteri 
di preparazione professio¬ 
nale. 

Qualcosa di analogo av¬ 
viene fra gli studenti medi; 
si comincia, magari dalla 
protesta perchè mancano i 
banchi o le seggiole, non c’è 
riscaldamento e le aule sono 
umide, gli orari e 1 trasporti 
non consentono neanche di 
pranzare. Poi ci sì riunisce 
e si comincia a discutere: 
studiamo, o, meglio, andia¬ 
mo a scuola in queste con¬ 
dizioni disastrose; e poi? 

Eccolo il problema nuovo, 
che diventa sempre più chia¬ 
ro e assume sempre più pe¬ 
so: il poi, quello che avver¬ 
rà dopo la fine dello studio. 

Se frequenti un istituto 
professionale — e sono cen¬ 
tinaia di migliaia, è qui che 
aumenta con ritmo rapidis¬ 
simo il numero degli iscrit¬ 
ti, andando ad ingrossare le 
cifre globali delle statistiche 
della * scolarità », r e 

riempiono <11 orgoglio i mi¬ 
nistri quando parlano — do¬ 
po dieci, undici, e anche do¬ 
dici anni di studio ti trovi 
in mano una dichiarazione 
in cui si dice soltanto che 
hai frequentato; è il fami¬ 
gerato « attestato ». La scuo¬ 
la italiana esclude istituzio¬ 
nalmente i futuri operai dal 
conseguimento di un diplo¬ 
ma con valore legale, una 
arma certo non risolutiva 
ma potente per cambiare an¬ 
che la condizione in fabbri¬ 
ca. Capita cosi, nella stra¬ 
grande maggioranza dei ca¬ 
si, di trovare una occupa¬ 
zione, ma solo come appren¬ 
dista, anche se il padrone 
utilizza tutte le capacità di 
cui. per quanto in misura 
insufficiente e distorta, ti 
sei appropriato con grande c 
lungo sacrificio. 

Un manipolo 
di fortunati 

E la situazione non è mi¬ 
gliore in altri settori. Pren¬ 
diamo la scuola < principe », 
privilegiata e per privilegia¬ 
ti: l’università. Il livello 
scientifico e professionale è 
bassissimo, anche per coloro 

— e sono una minoranza, in 
ogni caso non più di un 
quarto degli immatricolati 

— che riescono ad arrivare 
alla laurea. 

Le occasioni di impiego, 
poi, assai limitate. Un mani¬ 
polo di fortunati (si fa per 
dire) può dedicarsi in qual¬ 
che modo alla ricerca, attra 
verso la trafila esasperante 
dell’assistentato volontario, 
sostenuta, quando va bene, 
dall’umiliante eppure ago¬ 
gnato emolumento di qual¬ 
che ente pubblico: una « bor¬ 
ea di studio » che non supe¬ 
ra il milione in un anno. 

Per gli altri le prospettive 
non sono migliori: per chi 
entra in produzione la de¬ 
qualificazione è spietata, an 
che perchè è possibile spe¬ 
culare su una obiettiva ca¬ 
renza di preparazione. Per 
altri non esiste quasi altra 
possibilità al di fuori dell’in¬ 
segnamento; non solo per 
coloro che hanno seguito ì 
corsi di lettere, di magiste¬ 
ro. o gli indirizzi didattici 
delle facoltà scientifiche: 
ci sono in Italia migliaia 
di laureati in architettura, 
giurisprudenza, fisica, biolo¬ 
gia, ecc che trovano nell’in¬ 
segnamento l’unico rifugio 
per sottrarsi alla certezza 
della disoccupazione. 

Le questioni sul tappeto 
•ono dunque chiarissime. 
Jfm si tratta di un « ammo¬ 


dernamento », di una lotta 
per « adeguare » la scuola 
alla società e al suo sviluppo, 
perchè è proprio nella at¬ 
tuale organizzazione sociale 
la radice del mancato svi¬ 
luppo delle energie intellet¬ 
tuali e produttive e la sotto¬ 
utilizzazione delle stesse 
energie disponibili. 

Ogni azione tendente a mi¬ 
gliorare le condizioni logi¬ 
stiche, strutturali, didatti¬ 
che, culturali, professionali 
della scuola, ogni richiesta 
di rispettare ed attuare il 
| • diritto allo studio » si scon¬ 
trano con questa dura realtà. 

E, di conseguenza, la ri¬ 
forma dell’istruzione in Ita¬ 
lia non può essere intesa co¬ 
me assestamento e svecchia¬ 
mento di un servizio socia¬ 
le. bensì come un banco di 
prova decisivo di un indiriz¬ 
zo generale di sviluppo eco¬ 
nomico, come scelta in fun¬ 
zione di un « modello » di 
società. 

Forme 

assurde 

Nella scuola, a tutti i li¬ 
velli, ci imbattiamo in for¬ 
me assurde di distruzione 
della ricchezza sociale, che 
sono insieme la premessa e 
la conseguenza degli altri 
drammatici vincoli imposti 
in fabbrica dal profitto ca¬ 
pitalistico. 

Sono decine di migliaia 
gli studenti serali che ten¬ 
tano attraverso grandi sacri¬ 
fici di rendere meno oppres¬ 
siva la doppia prigionia del¬ 
l’ignoranza e dello sfrutta¬ 
mento: ma per ognuno di 
questi ragazzi ce ne sono 
centinaia nelle industrie 
grandi e piccole per i quali 

10 studio e il miglioramento 
delle condizioni di lavoro 
sono ormai soltanto un mi¬ 
raggio. 

Siamo in presenza di una 
realtà inaccettabile non solo 
per la ingiustizia umana che 
comporta, per il prezzo che 
fa pagare a milioni di indi¬ 
vidui, ma anche per il con¬ 
tenimento dello sviluppo che 
impone a tutta la società, 
attraverso il rallentamento e 
la distorsione dell’istruzione, 
la disoccupazione, la dequa¬ 
lificazione, il rapidissimo 
dissolvimento delle capacità 
professionali, culturali, fisi¬ 
che del lavoratore dovuto ai 
ritmi e alla intensità dello 
sfruttamento. 

Sono certamente tutti fat¬ 
tori che il profitto privato 
mette sulla colonna degli 
attivi; ma altrettanto certa¬ 
mente sono perdite secche, 
cifre ingentissime da inco¬ 
lonnare sotto la voce « pas¬ 
sivi » nel bilancio degli in¬ 
teressi della società. 

Le lotte degli studenti 
hanno quindi il nostro inte¬ 
resse il nostro pieno ap¬ 
poggio; provi qualcuno a di¬ 
re che si tratta di « riven¬ 
dicazioni settoriali » incapa¬ 
ci di collocarsi nell’ambito 
delle * esigenze generali » 
patrocinate da Moro e dal 
governo. 

A questo argomento si ri¬ 
corre quando si è incapaci 
di sciogliere un nodo fon¬ 
damentale — come è nel 
caso della scuola — con 
scelte che contrastano con 
le richieste delle forze eco¬ 
nomiche dominanti; e a nul¬ 
la serve tentare di coprirsi 
dietro l’attivismo di fine le¬ 
gislatura. come avviene in 
questi giorni per la legge 
universitaria. 

Proprio a confronto con le 
esigenze che muovono gli 
studenti alla lotta, quella 
legge scopre tutta la sua so¬ 
stanza controriform ;;, i Co¬ 
me De Gaulle in Francia 
tenta di imporre il numero 
chiuso nell’accesso all’Istru¬ 
zione superiore, per frenare 
la volontà dei giovani e la 
spinta della società verso 

11 progresso, cosi il centro- 
sinistra in Italia, dopo aver 
negato ai futuri operai il 
diploma e la possibilità di 
proseguire negli studi, vuo¬ 
le adesso imporre a quanti 
giungono all’università la de¬ 
viazione su un binario mor¬ 
to e a scartamento ridotto, 
vuole imporre di essere più 
ignoranti come studenti per 
essere più sfruttati come la¬ 
voratori. 

Una ragione di più perchè 
gli studenti trovino non solo 
saltuariamente la forza dì 
reagire, ma costruiscano su¬ 
bito gli strumenti per una 
lotta organizzata, continua 
ed eff..- ze. 

Gli studenti toccano ormai 
problemi cosi decisivi che la 
loro risoluzione non può es¬ 
sere i ’ata al di fuori della 
capacità di imporla, con la 
forza del movimento di cui 
essi stessi devono essere gli 
artc r . 

Claudio Petruccioli 


QUANDO « RADIO MILANO LIBERTA’ » INFORMAVA GLI ITALIANI SULLE MENZOGNE DEL REGIME 


ANCHE I FASCISTI ASCOI TA VANO 
LA VOCE DELL'<ALTRA ITALIA » 

E' sempre rimasto ignoto il luogo dal quale trasmetteva l'emittente clandestina - Come veniva seguita la situazione politica italiana e 
internazionale - Un appello agli ufficiali ed ai soldati - li « commento della massaia ai fatti del giorno » - Gli inganni del governo Badoglio 


Portogallo: il fango 
restituisce i cadaveri 
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Questa immagina è tratta da un vasto servizio fotografico che il settimanale francese « Paris- 
Macht i dedica questa settimana all'alluvione che ha sconvolto la provincia di Lisbona, in 
Portogallo. SI tratta di un momento della disperata ricerca dei morti nel villaggio di Quintas: 
un cadavere, che sembra una statua d| fango, è deposto sulla porta d'una casa distrutta. La 
cifra dei morti, pare ormai accertato, si aggira attorno alle 1500 persone. 


Dal luglio ‘Il al giugno '44: 
accanto allo Spettro radiofoni¬ 
co — forse meno nota, ma cer¬ 
tamente più ampia e politiciz¬ 
zata — Radio Milano Libertà 
continua a parlare, nella not¬ 
te, agli italiani antifascisti. 
Dopo i primi mesi, anzi, an¬ 
che i fascisti si pongono spes¬ 
so all’ascolto della voce del¬ 
l’Altra Italia, tanto che una 
particolare rubrica vipiie loro 
dedicata. Chi siano gli autori 
di queste emissioni è già no¬ 
to. Da dove trasmettono non 
si è mai saputo, e il segreto 
non sarà ancora svelato. 

< Dove fossero le stazioni 
trasmittenti — ha scritto il pri¬ 
mo redattore capo, compagno 
D'Onofrio su uno dei fasci¬ 
coli dei Comunisti nella storia 
d’Italia — fu a lungo discusso 
dai giornali fascisti dell’epo- 
ca: ci fu chi disse che esse 
erano le stesse di Radio Lori 
dra e di Radio Mosca; chi in 
vece le voleva situate nella 
parte meridionale della Fran¬ 
cia, chi sulle Alpi Giulie o 
nella Slovenia, in quella par¬ 
te, cioè, già in mano ni par¬ 
tigiani... Non mancarono tra 
le tante supposizioni anche 
quella che Radio Milano Liber¬ 
tà fosse sulle Alpi lombarde o 
che fosse mobile e si spostas¬ 
se da una regione all’altra del 
paese a seconda di come gli 
avvenimenti si svolgevano e si 
susseguivano. Fatto è che nes¬ 
suno è mai stato in grado di 
sapere dove materialmente 
fossero le stazioni emittenti, 
neanche chi scrive queste no¬ 
te. il quale è in grado di dire 
soltanto che la redazione di 
Radio Milano Libertà poteva 
benissimo essere in tutte le lo¬ 
calità di Europa su indicate, 
perchè effettivamente essa si 
interessava direttamente an¬ 
che alla lotta di questi paesi 
contro il nazifascismo ». 

E in realtà tutta la situa¬ 
zione politica europea e mon¬ 
diale viene seguita dagli au¬ 
tori di questa radio libera. E’ 
questa voce notturna che in¬ 
forma gli italiani della trage¬ 
dia dell’armata Gariboldi. sul 
Don. La propaganda fascista, 
fino a poche ore prima, aveva 
minimizzato l’offensiva sovie¬ 
tica: poi, improvvisamente, 
erano arrivati i bollettini che 
annunciavano la ritirata. Non 
c’era ancora, tuttavia, la sen¬ 
sazione del disastro che quel¬ 
la ritirata invernale doveva 
significare. Radio Milano Li¬ 
bertà accusa apertamente Hi¬ 
tler e Mussolini di nascondere 


la verità; spiega il tradimento 
dei tedeschi: annuncia per la 
prima rolla che decine di rni- 
gliaia di ifaiiaru stanno an¬ 
dando incontro ad una sicura 
morte. 

Dal fronte russo a quello 
africano. Nel gennaio del '43, 
Milano Libertà fornisce le pri¬ 
me indicazioni sulla fine del 
« famoso impero africano di 
Mussolini * Tripoli sta per es¬ 
sere abbandonata, ma il regi¬ 
me tenta ancora di nascondere 
il senso concreto e le conse¬ 
guenze immediate di questa 
nuova disfatta. Anche il de¬ 
cennale della presa del pote¬ 
re da parte di Hitler — cele¬ 
brato con grande risalto il 30 
gennaio del '43 — trova pronta 
Milano Libertà in una dura ri¬ 
sposta: dietro la retorica uffi¬ 
ciale si nasconde la realtà del¬ 
ta catastrofe- E « se la cata¬ 
strofe si abbatte sul regime 
di Hitler, questo è nell'ordine 
delle cose. Non poteva essere 
diversamente. Ma noi. italiani, 
non vogliamo perire con Hi¬ 
tler. Siamo giunti al momen- 


Àtterrando sull'iceberg 

Aereo sovietico 
raggiunge 
i conquistatori 
del Polo Nord 

MOSCA, 8. 

Un aereo deila flotta polare 
sovietica è atterrato oggi, sfrut¬ 
tando le condizioni meteorolo¬ 
giche favorevoli, sull'* iceberg » 
ove si trova la stazione polare 
n. 15 che, come abbiamo pub¬ 
blicato l'altro ieri, è passato a 
soli due chilometri dal centro 
del Polo. 

Il lastrone di ghiaccio sul qua¬ 
le vivono da diciotto mesi gli 
uomini della spedizione diretta 
da Lev Butatov si trovava in 
quel momento a venticinque mi¬ 
glia dal Polo e a 1400 chilo¬ 
metri dalla base aerea. La cor¬ 
rente marina continua a spin¬ 
gere l'« Iceberg » alla deriva 
verso la Groenlandia. 

Nel prossimi giorni un ponte 
aereo permanente collegllerà lo 
« iceberg » con la base a terra 
e gli scienziati riceveranno cosi 
trenta tonnellate di rifornimenti 
di ogni tipo, dai prodotti ali¬ 
mentari al carburanti, al gior¬ 
nali, agli indumenti. 


Congiura del silenzio della stampa filogovernativa su una scottante denuncia 

Moro in persona tentò di bloccare 
la mozione di 529 preti friulani 

Il capo del governo aveva saputo del documento durante una recente visita - Perchè l'arcivescovo Zaffonato dopo aver ap¬ 
provato l'iniziativa voleva che fosse ritirata - La curia ingolfata in disastrosi affari «alberghieri » - Una sottoscrizione fallita 


Dal nostro inviato 

UDINE. 8. 

Lo schedarlo dei «sovversi¬ 
vi » sta per arricchirsi di 529 
nomi: i nomi del preti che 
hanno firmato la mozione 
« per lo sviluppo del Friuli ». 
529 sacerdoti, su un totale 
di circa 650, si sono permes¬ 
si di far presente alle onore¬ 
voli autorità del governo del¬ 
la Repubblica, della regione 
Friuli-Venezia Giulia e della 
provincia ■ alcune istanze vi¬ 
vamente sentite dalle loro gen¬ 
ti serie e laboriose». I firma¬ 
tari del documento, preti in¬ 
tellettuali della città e la to¬ 
talità dei preti poveri della 
montagna (vecchi e giovani), 
si sono ispirati alla Costi¬ 
tuzione repubblicana, al do¬ 
cumento conciliare « Gaudi um 
et spes» e all'enciclica « Po 
pulorum progressio ». Però so¬ 
no ugualmente, ta cit a m ente 
ma clamorosamente, accusati 
d’essere dei sovversivi. 

Hanno un bel dire di voler 
« collabo rare » con le autori¬ 
tà costituite per il progresso 
della provincia e delle sue gen¬ 
ti; il fatto è che non si può 
dire la venta sulla miseria, 
sulla emigrazione, sulla schia¬ 
vitù delle servitù militari, sul¬ 
la cultura e sull'insufficienza 
di certi piani programmatici, 
senza dar la zappa sui piedi 
alla classe dirigènte che nulla 
ha fatto per il progresso. 
« Non è un documento civile? 
— mi ha detto uno dei firma¬ 
tari —. Vi pare che possa di¬ 
sturbare? Non si limita a fo¬ 
tografare una realtà?». Cosi, 
da qualche giorno, le acque 
della tranquilla vita cittadi 
na sono tornate a muoversi. 
Per la verità si è fatto di 
tutto per evitare al 529 sa¬ 
cerdoti di finire sugli sche¬ 
dar! della polizia politica e 
magari anche su quelli del¬ 
l’attuale SIFAR. n documen¬ 
to, sorto per Iniziativa di un 
sacerdote di una parrocchia 
periferica che lanciò per pri¬ 


mo l’idea nell’estate scorsa, 
ebbe la fortuna di avere il 27 
ottobre perfino il beneplacito 
dell’arcivescovo Giuseppe Zaf¬ 
fonato. 

Non si può dire che l’illu¬ 
stre rappresentante della chie¬ 
sa sia un illuminato lottato¬ 
re per la giustizia sociale. 
Monsignor Giuseppe Zaffona- 
to ha invece avuto 11 non in¬ 
vidiabile onore di essere tira¬ 
to in ballo nelle cancellerie 
del tribunali e sul giornali 
Insieme al suo segretario don 
Pietro MatUussi, per certi co¬ 
lossali affari alberghieri anda¬ 
ti piuttosto male. 

Dissesto di 
un miliardo 

Giunto a Udine anni fa da 
Vittorio Veneto (era ve s c o vo 
di quella diocesi immediata¬ 
mente prima dello scandalo 
Antoniutti) l'arcivescovo Zaf¬ 
fonato ha sempre lasciato 
compiere al suo braccio de¬ 
stro le disastrose operazioni 
commerciali che hanno provo¬ 
cato airammimstrazione del¬ 
la curia un dissesto valutato 
ad oltre un miliardo di lire. 
Da mesi 1 preti poveri distri¬ 
buiscono lettere ciclostilate in 
cui chiedono alla curia di but¬ 
tare a mare 1 responsabili del¬ 
lo scandalo: ma nulla è ac¬ 
caduto. Lo scandalo è esplo¬ 
so pubblicamente soltanto il 
26 novembre scorso, quando 
un settimanale milanese ha 
venduto nel Friuli qualcosa 
come 20 mila copie del nu¬ 
mero In cui si raccontavano 
per Iscritto le storie che già 
circolavano a voce. 

L’arcivescovo Za ff onato, 
quindi, pur non avendo tem¬ 
po di preoccuparsi del guai 
del poveri avendo i propri da 
risolvere, aveva accettato di 
patrocinare l’iniziativa lancia¬ 


ta dal suol preti. Un po’, si 
dice, per opportunità politi¬ 
ca: era meglio dare paterni¬ 
tà ad una iniziativa che, se 
incontrollata, avrebbe potuto 
divenire politicamente esplo¬ 
siva; ma, molto per opportu¬ 
nità « commerciale ». Tempio 
addietro (due anni fa) l’arci¬ 
vescovo aveva cercato di sal¬ 
vare le finanze della curia ed 
evitare Io scandalo pubblico 
chiedendo al suo clero di rac¬ 
cogliere « 500 lire per anima » 
per sanare ■ i debiti del se¬ 
minario». In realtà egli spe¬ 
rava di raccogliere quei 250 
300 milioni di lire con 1 qua¬ 
li don Retro MatUussi avreb¬ 
be chiuso alcune bocche di 
creditori. I preti avevano fat¬ 
to fallire la sottoscrizione. 

Fin da allora, a conoscen¬ 
za delle scandalose attività 
del loro pastore, avevano ri- 
sposto picche all’umile e pres¬ 
sante esortazione vescovile. 
« Non ce la sentiamo — ave¬ 
vano detto t preti pioveri, 
quelli che qui amano dire di 
portare ancora la purezza del 
letame sulle loro vesti — di 
chiedere quattrini alla povera 
gente per togliere dai guai un 
arcivescovo che non se lo me¬ 
rita ». 

Una buona occasione p>er ri¬ 
farsi un po’ di popolarità e 
riguadagnare prestigio è sem¬ 
brata però giunta all'arcive. 
scovo Zaffonato quando gli è 
stato sottoposto il progetto 
ùì documento che i sacerdo¬ 
ti promotori avevano redatto. 
Monsignor Zaffonato d ha 
pensato un po’; poi ha dato 
la sua approvazione, non sen¬ 
za avere suggerito modifiche 
e attenuazioni al testo, forse, 
in cambio, sperava di poter 
rilanciare con maggior fortu¬ 
na il suo distraziato appello 
alia raccolta di fondi- 

L'irnpegno preso dalle piarti 
era chiaro: u 2 dicembre il 
documento con le 529 firme 
avrebbe dovuto essere spedi¬ 
to al governo nazionale, a 


quello regionale, alle autori¬ 
tà locali. Inoltre avrebbe do¬ 
vuto essere pubblicato con 
grande rilievo da Vita catto¬ 
lica, il settimanale della cu¬ 
ria. Il Messaggero Veneto e 
il Gazzettino avrebbero a lo¬ 
ro volta dato il giusto rilievo 
alla notizia. 

Il 2 dicembre questo pro¬ 
gramma è invece misteriosa¬ 
mente saltato. Le lettere non 
sono state spiedite. Vita Cat¬ 
tolica ha pubblicato solo un 
maldestro tentativo di dilesa 
dell’arcivescovo (ammettendo 
pierò che le finanze della cu¬ 
ria sono disastrose) e i quo¬ 
tidiani hanno taciuto. Monsi¬ 
gnor Zaffonato ha fatto sa¬ 
pere ai promotori dell’inizia¬ 
tiva che « pier ordine superio¬ 
re » il documento non piote¬ 
rà aver luce. 


Il documento 
in redazione 


Allora il sacerdote del pae¬ 
se ha portato il documento 
bloccato alla redazione di 
Fnuli Sera, un quotidiano che 
esce da 169 giorni e che si 
propone di gettare sassi nel¬ 
lo stagno della provincia, n 
direttore, Alvise De leso (che 
è un democristiano non con¬ 
formista), Io ha pubblicato 
la sera del 5 dicembre con 
un titolo a piena pagina. « Non 
possiamo non pubblicare que¬ 
sto documento — ha scritto 
De leso — noi lo nconoscia 
mo come un attestato di prò 
fonda sensibilità e come un 
mezzo di estrema collabora¬ 
zione con le autorità costi, 
tuite ». 

n guaio è che i 529 preti 
chiedevano: 1) un concreto 
progetto capace di riassorbi, 
re gradualmente l’emigrazio¬ 
ne (anche installando nella 


provincia del complessi Indu¬ 
striali dellTRI); 2) agevola¬ 
zioni economiche in cambio 
dei danni provocati dalle ser¬ 
vitù militari; 3) l’appiatto ur¬ 
gente dei lavori dell'autostra¬ 
da Udine-Tarvisio; 4) la revi¬ 
sione del piano regionale di 
sviluppo economico soprattut¬ 
to pier quanto riguarda I’agrt- 
coltura; 5» la creazione dJ una 
università a Udine. 

Le autorità costituite a cui 
l’appiello era rivolto non han¬ 
no accettato questa non ri¬ 
chiesta collaborazione. Anzi, 
hanno fatto di tutto pier far¬ 
la naufragare. Sembra che Mo¬ 
ro in prima pei sona, il quale 
aveva già dovuto sorbirsi al¬ 
cune inevitabili lamentele nel 
corso di una sua recente vi¬ 
sita-lampo nel Friuli, si sia 
dato da fare pier far rientra¬ 
re il documento. Di qui l’or¬ 
dine superiore citato da mon¬ 
signor Zaffonato. Insomma 
sembrava cosa ormai fatta, 
quando è arrivata la bomba 
del Friuli Sera. 

Nonostante tutto ciò si e 
tentato ancora di tenere na¬ 
scosto il documento. Comple¬ 
ta è la congiura del silenzio 
sulla stampa locale più im¬ 
portante, già messa a dura 
prova nei giorni scorsi dagli 
sciopiert e dalle manifestazio¬ 
ni contro il dissanguamento 
della Camla e dei paesi della 
montagna. Qualche influente 
personaggio della DC sta cer¬ 
cando di ridurre la portata 
politica deli'avvenimento, spiar, 
gendo la voce che 480 dei fir¬ 
matari avrebbero già ritirato 
la loro adesione. Vero è. inve¬ 
ce. che soltanto un prete (e 
prima ancora che il documen¬ 
to fosse pubblicato): si è pen¬ 
tito di avergli concesso la sua 
firma: i firmatari, che erano 
530, si sono cosi ridotti a 529, 
con buona piace di chi non 
può digerire che anche i ore- 
li si mettano a denunciare 
la verità. 


to supremo ». Si parla a tutti 
gli italiani. Anche ai fascisti. 

La parola d’ordine < Musso¬ 
lini deve andarsene » — rivol¬ 
ta evidentemente non soltan'o 
ai militanti dell’opposizione 
antifascista — è ripetuta per 
mesi prima del 23 luglio ’43. 
Quando la Sicilia, la Sarde¬ 
gna e le isole adiacenti veri 
gono dichiarate « zone di ope¬ 
razione militare » e si invita¬ 
no gli italiani a resistere al- 
l’imminente « invasione », Mi 
Inno Libertà ricorda .subito; 
« con quali forze Mussolini 
pensa dunque di difendere !<i 
Sicilia, la Sardegna ed il re¬ 
sto del territorio nazionale? ». 

L’invito è esplicito II IO 
aprile del '43 un appello viene 
rivolto agli ufficiali dell’eser¬ 
cito: «E* armato il momento 
in cui dovete far sentire la 
vostra voee. Il governo Mus 
solini vi ha fatto subire troppe 
umiliazioni. jH-rchè voi fissia¬ 
te continuare a stare zitti e 
sopportare... Ufficiali! il vo¬ 
stro dovere è di unirvi, di or 
ganizzarvi, di esprimere libe¬ 
ramente la vostra volontà che 
si ponga fine alla guerra, di 
combattere per spezzare il 
giogo tedesco e cacciare Mus¬ 
solini dal potere. Fatelo, senza 
esitazioni. La patria vi sarà 
riconoscente. Il paese vi se¬ 
guirà ». Il tono, come si vede, 
è improntato ad un appel¬ 
lo di vasta unità nazionale 
contro il fascismo Sotto la 
guida di Togliatti, Radio Mi 
lano Libertà persegue una po¬ 
litica precisa, che non la tro¬ 
va impreparata alla caduta di 
Mussolini. 

Il 20 luglio del ‘13. la voce 
notturna annuncia e spiega: 
« 11 primo degli obiettivi per 
cui lottiamo da due ; 1- ii è ot¬ 
tenuto. 11 primo pasMi sulla 
via della salvezza deintalia 
è fatto. Mussolini è caduto... 
è stato travolto dalla collera 
del popolo, dalla indignazione 
dell’esercito, dalla rivolta di 
tutta la nazione ». 

Appena un mese più avan¬ 
ti. Radio Milano Libertà spie¬ 
ga gli inganni del governo Ba¬ 
doglio: « Se la presenza di 
truppe tedesche sul territorio 
italiano è un ostacolo alla 
pace, perché ogni giorno il go 
verno Badoglio lascia che 
nuove truppe tedesche entrino 
in Italia e prendano posizione 
dove piace a loro? E quanto 
alla condotta di guerra, non 
è chiaro che la condotta del 
governo succeduto a quello di 
Mussolini h.» provocato gli al¬ 
leati a continuare le operazio¬ 
ni di guerra sul nostro terri¬ 
torio nel modo più ampio pos¬ 
sibile? ». 

La polemica si fa più aspra 
e più precisa con il passare 
dei mesi. I comunisti hanno 
già capito che la strada della 
liberazione nazionale dal fa¬ 
scismo deve passare, innanzi¬ 
tutto, attraverso l'unità degli 
italiani democratici. Ed a que¬ 
sta unità fanno appello co¬ 
stante, parlando anche a no¬ 
me di quei gruppi politici che 
non hanno ancora modo di fa¬ 
re ascoltare direttamente la 
loro voce. Si pud citare a caso, 
nell'ampia documentazione di 
Milano Libertà. Ecco. Il lfì 
ottobre del ’43: < Il mare¬ 
sciallo Badoglio ha dichiarato 
che fra poco prowederà alla 
formazione di un vero governo 
del paese, attirando in esso gli 
uomini più rappresentativi di 
tutti i partiti democratici e 
antifascisti. Soltanto con la 
costituzione di un vero go¬ 
verno nazionale, infatti, la po¬ 
litica del nostro paese uscirà 
finalmente dall’ombra in cui è 
stata artificialmente tenuta 
dopo la caduta di Mussolini 
ed il popolo avrà la possibilità 
di partecipare ad essa e di 
controllarla ». 

La partecipazione a questo 
nuoro governo nazionale, tut¬ 
tavia. dere essere stolta su 
basi chiare e sema compro¬ 
messi. Milano Libertà Io riba¬ 
disce subito: « ... i partiti e gli 
uomini ai quali Badoglio si 
ri volperà devono porre delle 
condizioni chiare, precise e 
possono accettare d’entrare 
nel governo solo se queste con¬ 
dizioni verranno accettate. In 
questo modo, per quello che 
noi sappiamo, si orientano 1 
socialisti, i comunisti, i de¬ 
mocratici... ». 


Si pensa al governo, e si 
pensa al proseguimento della 
lotta popolare. La radio clan¬ 
destina incita alla lotta: lan¬ 
cia (novembre del ’43) le pa¬ 
role d'ordine per la restaura¬ 
zione delle libertà democrati¬ 
che « per far si che il popolo 
si organizzi »; per un « giudi¬ 
zio ed elocuzione immediata 
di Mussolini ». » giudizio ed 
esecuzione immediata di Cia¬ 
no. di Bottai, di Gran li. di 
Gallanti, di Starace e di tutti 
sili altri traditori fascisti ». 
per una * epurazione radicale 
dell'esercito e dell'apparato 
dello stato », « espropriazione 
immediata di tutti i beni del 
tedeschi e dei loro «menti net 
nostro Paese ». 

La prima parte della lotta 
si avvia alla conclusione Fra 
pochi mesi Roma sarà libe¬ 
rata e Radio Milano Libertà 
(insieme (ilio Spettro) lutee 
romperà le sue trasmissioni. 
Ma negli anni in cui ha lavo¬ 
rato clandestinamente ha scol¬ 
to un pro/icuo Incoro che ha 
preparato a questo momento, 
ed agli anni di lotta che segui¬ 
ranno. tutto il popolo italiano. 

Una particolare attenzione è 
stata dedicata anche alle don¬ 
ne, che la retorica fascista vo¬ 
leva trasformare in mostruose 
<t madri eroine * della guerra. 
Con un titolo molto semplice e 
popolare viene trasmesso il 
« commento della massaia ai 
fatti del giorno » un rubrica 
speciale, curata da Eletta Ro- 
bntti II tono è apparentemen¬ 
te dimesso, legato ad episodi 
della vita quotidiana, facile da 
intendersi pur nella sua più 
complessa j xirtata politica. 

Eccone un esempio, tratto da 
una trasmissione del giugno 
1942, quando il crollo del re¬ 
gime appare ancora lontano 
e incalzante è In retorica del¬ 
la guerra fascista. Al micro¬ 
fono è una delle due « lettrl 
ci » abituali ( Laureile Allard 
e Sofia Marabini): « Ieri se¬ 
ra — dice il testo — mio ma¬ 
rito si è messo a guardare 1 
quaderni dei ragazzi. A legge¬ 
re quel che c’è scritto si met¬ 
teva le mani nei capelli. Tutti 
dettati con molti errori, ina 
pieni di paroloni sulla guerra, 
sulla vittoria, e ogni tanto 
qualche problema e qualche 
operazione che i ragazzi han¬ 
no sbagliato. Si capisce che 
adesso ai bambini è difficile 
studiare, mal nutriti come so¬ 
no. ma della buona volontà ne 
hanno. Infatti si sono sempre 
fatti onore. Ma che cosa pos¬ 
sono imparare se non inse¬ 
gnano? Prendersela con loro 
sarebbe ingiusto. Si trovan già 
male a scuola a sentirsi rac¬ 
contare tante fandonie... ». E 
più avanti: « Ma ditemi un po’ 
che cosa fate tutto il giorno! 
ha esclamato mio marito. I ra¬ 
gazzi glielo hanno raccontato. 
C’è il saluto alla bandiera, 
poi il maestro legge il bollet¬ 
tino di questa guerra maledet¬ 
ta che ci ha rovinati tutti. 
Cosi perdono un mucchio di 
tempo perchè, da quel che ho 
potuto capire, il maestro ci ri 
cama sopra un bel po’. E' non 
basta. C’è anche da riempire 
la testa ai ragazzi colla rac¬ 
colta de!!a lana per i soldati, 
colle pentole che le mamme 
devono dare; e in più tutte le 
volte che il duce fa o dice 
qualcosa bisogna che tutti i 
ragazzi delle scuole Io sap¬ 
piano... Ti vien voglia di te¬ 
nerli a casa a sentirsi rac¬ 
contare quel che fanno a 
scuola ». 

Un esempio, abbiamo dello. 
Un esempio breve, ma itlm- 
minanle nella sua apparente 
modestia di quel che han fatto 
un gruppo di compagni duran¬ 
te gli anni del fascismo. D'O 
noirto. Cerreti (che nel '43 gli 
subentra come redattore ca¬ 
po), la Roboffi. e tanti altri 
già citati. 

Per i fascisti anche queste 
piccole cose sorto un duro cól¬ 
po. Ma non possono farvi nulla. 
Radio Milano Libertà continua 
a parlare agli italiani fino alla 
liberazione di Roma. Poi scom¬ 
pare. misteriosa come era ve¬ 
nuta. Per il fascismo, infatti, 
è ormai finita. 

Dario Natoli 

(2 - Fine) 


Piero Campisi 


Una grande diffusione straordinaria 


DOMENICA 17 DICEMBRE 
l’Unità dedicata al Vietnam 

Domenica 17 dicembre l'Unità sarà particolar 
mente dedicata alla guerra nel Viet Nam e alla 
lotta per la pace. Alla diffusione straordinaria sta¬ 
bilita per questa data si impegnino le Federazioni, 
le Sezioni e i circoli della FGCI per portare in ogni 
casa la nostra volontà di pace e la nostra solida¬ 
rietà con l’eroico popolo vietnamita in lotta por 
la sua libertà. 
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l'Unità 7 saboto 9 dicembre 1967 


Natale 



in tutti i magazzini d’Italia 


chiarezza di idee, fantasia inesauribile, 
guida veloce nel mondo dei regali 

i giocattoli: 


atmosfera 

tradizionale: 

Sfere di plastica fioccata / 
scatola da 6 (0 mm. 60) 
o scatola da 4 (0 mm. 70) / 
lire 300 

Frutta di plastica dorata 
e brillantinata / lire 200 

Collana Illuminabile con 35 

luci a doppia intermittenza 
lire 1.750 

Statuìne del presepio In 
cartapesta / vastissima 
scelta di personaggi / 

lire 100 

abbigliamento 

regalo: 

Scialle per signora in 
« Crilor » / bordo in maglia 
traforata con frangia / 
lire 3.500 

Completo per signora / 
camicia da notte e 
vestaglia / in Helion 
indemagliabile fioccato a 
pois con guarnizioni 
ruches / confezione 
regalo / lire 5.500 

Gruppo 3 paia calze a rete 
senza cucitura per signora 
misure e colori assortiti / 
confezione regalo / lire 750 

Stivaletto in pelle morbida 
per bebé / colori di 
moda / scatola regalo / 
lire 1.200 

Pianella in pelle 
scamosciata per signora / 
borchie in metallo brunito / 
in scatola regalo / lire 2.000 

Camicia da sera per uomo 
in popeline di cotone / 

lire 3.900 

Sciarpa e cravatta per 
uomo in confezione regalo 
lire 3.250 

Fazzoletti per uomo, donna, 
bambino, in simpatiche 
confezioni regalo / da 
lire 300 a lire 1.000 

Tutina per bambino in 
maglia di pura lana / colori 
vivacissimi / confezione 
regalo / lire 2.900 


Parure in pelle per signora: 
portasigarette, portachiavi, 
portafiammiferi / lire 1.750 

Parure da borsetta per 
signora: portacipria 
ricoperto fn raso, 
portarossetto in raso, 
borsellino / lire 1.500 



Bambola « Colette » con 
lunghi capelli pettinabili /8 
abiti d*alta moda / alt. 
cm. 42 / lire 1.900 

Cristina la « bambola che 
cammina » / funzionamento 
elettrico a batteria / alt. 
cm. 45 / lire 6.500 

Bebé in plastica morbida / 
alt. cm. 43 / lire 1.750 

Pista automobilistica a 
batteria / lire 5.300 
(altri tipi a batteria o a 
trasformatore da lire 4.000 
in su) 

Auto corsa « Ferrari » in 
Moplen con schienale 
imbottito / lung. cm. 100 / 
lire 7.900 

Triciclo « Cerbiatto » / 
lire 1.500 

Ferrovia elettrica a batteria 
produzione « Lima » / 
lire 3.500 

(altri modelli a batteria 
o a trasformatore da 
lire 2.500 in su) 

Telefoni comunicanti a 
batteria / lire 3.000 

Chitarra in legno verniciato 
a 6 corde / lire 1.000 

Gioco calcio da tavolo con 
22 giocatori / mis. cm. 75 / 
lire 4.000 


strenne casa: 

Servizio da tavola a fondo 
rosso per 6 persone in 
cotone: tovaglia 
cm. 135 x 180 / tovaglioli 
cm. 45 x 45 / lire 2.250 

Mobiletto in noce con 
barattoli portaspezie in 
vetro decorato / lire 2.750 

Mensola per cucina con 
mattarello e 4 cucchiai con 
terminali in ceramica 
decorata a mano /lire 2.000 

Shaker in vetro con decoro/ 
cappuccio metallico ed 
agitatore con movimento 
elettrico / lire 1.750 

Pouf in Leacril con 
applicazioni di graziosi 
soggetti « animali » e con 
fondo in tela lavabile / 
lire 3.750 


Parure di accessori in pelle 
per automobilisti / tre 
bellissimi modelli / 
lire 2.000 

Candeliere uso argento a 
tre fiamme con candele a 
torciglione / alt. cm. 24 
lire 3.000 

Flacone di colonia formato 
candeliere / lire 1.000 

Colonia Miss Helen 
« De Luxe » con 
spruzzatore / confezione 
regalo con fiore in 
ceramica / lire 1.800 

“dolci” feste: 

Soggetti fantasia in 
cioccolato per albero di 
Natale / da lire 25 a lire 300 

Torrone delle migliori 
marche: Sperlari, Vergani, 
UnicaTalmone ecc. / da 
lire 35 a lire 500 

Artistiche confezioni regalo 
in ceramica, rame e legno 
con cioccolatini Talmone, 
Davit, italcima / da lire 500 
a lire 2.000 

Cioccolatini delle migliori 
marche: Alemagna. Motta. 
Talmone ecc. / scatole / 
da lire 500 a lire 2.000 

Block cioccolato Talmone: 
latte, fondente e noociolato 
gr. 396 / lire 500 

Panforte e Ricciarelli 

Sapori / da lire 100 a 
lire 500 


il magazzino della famiglia 
italiana 


design: Giulio Confatomeli 
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TU TTO P RONTO A CITTA' DEL CAPO PER UN ALTRO TRAPIANTO DOPO IL PRIMO SUCCESSO 

Forse Natale a casa 
col cuore nuovo 

Ottimisti i medici - Un cardiopatico ricoverato nella stessa clinica attende di essere operato 
Le condizioni per procedere al nuovo tentativo - Washkansky intanto parla alla radio e in¬ 
contra sua moglie - « Il dottor Bernard ha le mani d'oro » - Il vecchio cuore in vetrina 

* , ■ CITTA* DEL CAPO, 8. 

« Se va avanti così, a Natale starà a casa » è il parere dei medici clic seguono i continui progressi di Louis Wash- 
kanakv, I uomo clic ormai da una settimana ha abbandonato il suo vecchio cuore per vivere con il cuore nuovo. « E se 
continua così» hanno poi annunciato «fra non molto tenteremo un secondo trapianto, daremo un cuore nuovo anche 
ad un altro malato». Le condizioni di Washkansky continuano a migliorare. Egli sta facendo eccellenti progressi verso 
la convalescenza. E‘ perfino seccato di doversene star fermo, supino sul suo letto: ma tutto quello che i medici pos¬ 
sono per ora concedergli è di mettersi a sedere per qualche minuto. Il dottor Marthinus Botila, il patologo che lo 



La moglie di Washkansky 


Scaduti gli ultimatum dei gangster e della polizia 

Ore derisive per la vita 
dello scolaretto rapito 



PARIGI — Un cellulare della polizia lascia la casa del piccolo Emmanuel (Telefoto AP-l’Unità) 

appello 


PAItltìI. 8 . 

Nell’angoscia e nella speranza 
è trascorsa, per i genitori di 
Emmanuel Maliiart. il piccolo 
di sette anni rapito menti e tor¬ 
nava da scuola, un'altra inutile 
notte. Niente «li niente* del 
bimho nessuna notizia I rapito 
ri non si sono fatti e in 

tutta la Francia migliaia di 
padri e di madri *-ono rimasti in 
ascolto, con il fiato «o=|x*«o. da¬ 
vanti alla radio o alla televi¬ 
sione. nella «ixtranzn elle acca¬ 
desse qualcosa e che qualcuno 
si fareste vivo Pochi minuti 
prima, il ministro dell'interno 
Christian Fouchet aveva rivolto, 
dai teleschermi, con voce acco¬ 
rata ma decisa, un ap|x*llo ai 
rapitori. 

Spiegava che la polizia avreb¬ 
be interrotto, per 24 ore. le 
indagini e le ricerche per per¬ 
mettere a chi teneva prigionie¬ 
ro il piccolo Emmanuel, di met¬ 
tersi in conretto con la famiglia, 
incassare ’l riscatto e conse¬ 
gnare il piccino sano e salvo 
Mai. fino ad oggi un ministro 
francese aveva r.volto diretta¬ 
mente un appello del genere da¬ 
gli schermi della televisione. 
« Ho impartito disposizioni alla 
polizia di interrompere le ri¬ 
cerche fino alla mezzanotte di 
venerdì — ha detto il ministro 
davanti alle telecamere e quin 
di sotto gli occhi di milioni di 
francesi — cosi potrete riporta¬ 
re il bambino E' nel vostro in 
teresse e di tutti Se il bambino 
non verrà restituito entro quel¬ 
l'ora noi vi in-eginremo dovun 
que. vi arresteremo e vi pu¬ 
niremo v 

Migliaia di padri e di madri 
■i sono quindi re-i tonto in 
mono diretto forse per la pri¬ 
ma volta in qtKMi giorni, die la 
vita del piccolo Emmanuel è 
in pencolo L'appello del mi¬ 
nistro ha infatti suscitato omo 
z ono e sgomento, proprio per¬ 
ché si è capito che la polizia 
non ha in mano modi clementi 
per concludere a lieto fine la 
terribile v.renda del rapimento 
Oggi, scadeva anche il termine 
concesso dai rapitori ai genlori 
di Emmanuel ner pacare il ri¬ 
scatto di qua-t tre mihon di 
lire Per ventiquattr'ore e-atte. 
gli agenti non -i sono fati- pò 
vedere davanti alla ca«a dei 
Maliiart. 

Sono stati sO'ptsi anche ’ pc 
dinamenti d a’cuni -o^pett* e 
Interrotti t controlli teofon ci 
sud'appurccch o do.ia famiglia 
del bimbo rap re Tutto ciò per 
dar modo ai rapitori di rconse 
gnare d picc.no senza paura del 
la cattura Fino a questo mo¬ 
mento è stato tutto inutile Nes- 
uuno si è fatto vivo' Stamane, 
il panico fra i genitori che 
mandano ogni mattina > figli a 
scuola, era palpabile e rileva 
bile Si sono visti gruppi d: barn 
bini che *1 tenev ano per mano 
tallonati da presso da una don 
na O da un uomo 

Altri arrivavano alla scuola 
in macchina con : genitori e 
altri ancora camminavano «or 
vegliati a vista dai fratelli p u 
grandi. Insomma. la paura ha 
rc>o particolarmente animate 
le strade intorno alle scuole 
l)n deputato ha interpellato il 
Ministro deU'lntcmo sottolinean¬ 


do come la sorveglianza presso 
le scuole, per proteggere la vita 
e la sicurezza dei bimbi, sia 
insufficiente. Lo stesso deputato 
Ini chiesto, inoltre, che gli ausi¬ 
liari della polizja. utilizzati per 
controllale il traffico ed elevare 
contravvenzioni. 3iano invece 
piazzati in buon numero intor 
no a tutte le scuole. Anche la 
madre «lei himlxi rapito, attra 
verso le colonne di un giornale 
della sera, ha rivolto un dram¬ 


matico e commovente 
ai rapitori. 

Comunque, si ha ormai la sen¬ 
sazione che. in un modo o nel¬ 
l'altro la terribile vicenda di 
Emmanuel Maliiart. di appena 
sette anni, malato di asma e 
bisognoso di cure e di atten¬ 
zioni, stia per concludersi. Ieri 
mattina, è giunto a casa Mal 
liart un pacco raccomandato a 
forma di libro. Sul suo conte¬ 
nuto non si è saputo mente. 


Presso Firenze 


Fuori strada: 

grave Pani 
morto Pamico 
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FIRENZE 8 

Corrado Pan., pore attore teatrale, è nma-to gravemente 
ferito fi un incidente de..a strada in cui ha perso ia vita 
Cesare Spadacmi. di 84 arra, residente a Milano in via Pan 
caldo ! 3. fig..*o dell’ex v'copres-derxe e attuale eon-jigliore 
dei Milan doti. Mino Spadacxn e noto alle cronache mondane 
per i suo matrimonio con Sylvia Casab'aneas I due vnae 
davano a bordo di .-na Lamborghini sulla corsia sud dei!'A i 
10 - 4 rada vie! sole q lardo, al km 270. a causa deil'eecessiva 
velocità, hanno tamponato una 121 condotta da Maria Giu 
soppina Rossollni Manfred.nj di 28 anni, aneti'essa residente 
a Milano, n via delle Stelline che aveva a bordo la figl.a 
Eman tela (li 4 an.n. 

Stanilo ai pumi n ievi della S*".ida'<\ la Lomhorohini (che 
sarebbe -tata condotta da Pam) mentre effettuava un sorpasso 
è fxii’a sulla co" sia di miv j nves’en. 1 o n peno latra 
ve'tnra la Isimboro'mi dopo finto ha effet: iato .na -Pan 
data c dopo avere abbattuto n guidi ra.l è finita fjon strada 

Dalle ’a-rvere contorte i primi sooeorrton hanno estratto 
.o Spadacmi che era rimasto ucciso sul colpo: il Pani, privo 
di <ensi ven.va trasportato al Contro tra amato od oc dine i 
nvd,<n ne ordinavano il ricovero giudica ndo'o g or ibi e m 40 
g.o-ni l, attore ha riportato lo schiacciamento della dodice¬ 
sima vertebra. 

Anche la conducente della 121 e ìa piccola Emanuela sono 
rimaste ferite: all ospedale San G.ovami di D.o la Manfrrd.ni 
è stata giudicata guaribile in 6 giorni c la bambina in 15 g.o.mi. 

Nella fotot Corrado Paul, 


si^ue costantemente per 
avvertire i primi even¬ 
tuali sintomi della rea¬ 
zione immunitaria Ita detto 
che non si sarebbe mai aspet¬ 
tato una tale resistenza. Cer¬ 
to. il paziente è molto delio 
le ed oggi è stato costretto 
dai medici a trascorrere lina 
giornata di completo rijioso. 
Questo anche perché ieri Louis 
Washkansky ha trascorso 24 
ore addirittura emozionanti: 
ha concesso mtorv iste alla 
radio — i>er telefono, nato 
talmente —, ha rivisto sua 
moglie por la prima volta 
dopo ì'opera/ione. insomma si 
e emozionato e stancato un 
poco. 

I microfoni della South Afri¬ 
cani Broadcasting Corporation 
sono entrati nella camera ste¬ 
rile. ieii pomeriggio. A con¬ 
durre l'intervista era il dottor 
Bertie Bosmnn, uno dei me¬ 
dici del Croate Shuur Hospi¬ 
tal. <t Come si sente, stanar 
Washkansky? ». « Sto bene, ab¬ 
bastanza bene ». « Cosa le pio- 
rcrobbr mattinare stasera? ». 

* Qualcosa <b leggero. non vor¬ 
rei cominciare ad appesantir¬ 
mi ». « Si rende canto di es¬ 
sere un uomo famoso? » « Non 
sono famoso, io. Il medico che 
mi ha operata è davvero famo¬ 
sa... Un uomo dalle mani 
d'oro ». « Le piacerebbe incon¬ 
trare la famiglia?» «Eh. sì...» 
« Bene, abbiamo una sorpre¬ 
sa. La famiglia verrà verso 
le cingile. Contento? ». « E' ma¬ 
gnifico ». 

La signora Washkansky non 
ha potuto trattenersi nella ca¬ 
mera del marito più di quat¬ 
tro minuti. Indossava una ve¬ 
ste sterilizzata, portava una 
maschera sul viso, non poteva 
accostarsi molto, nè baciare 
suo marito. « Mi ha stretto la 
mano — ha raccontato poi con 
gli occhi pieni di lacrime — 
E io. io... sono rimasta stu¬ 
pefatta che avesse tanta for¬ 
za. Era di ottimo umore... Te¬ 
soro. mi ha detto, sono cosi 
felice di rivederti. Sarebbe co¬ 
si bello se andasse tutto be¬ 
ne... ». 

Che Washkansky \ iva e stia 
bene è importante anche per 
un altro motivo, molto preciso. 

Il gruppo di chirurghi e medi¬ 
ci che ha realizzato la storica 
operazione, prevede di pratica¬ 
re un secondo trapianto del 
cuore tra circa sei settimane. 

Il professor Barnard. confer¬ 
mando la notizia, ha detto che 
questa seconda operazione sa¬ 
rà eseguita solo se l’uomo sul 
quale è stata tentata la pri¬ 
ma sarà vivo a quella data. 
Vi è un paziente nel Groote 
Shuitr Hospital, un uomo di 
media età. affetto da una mor¬ 
tale malattia di cuore (non si 
è voluto dire il suo nome) che 
è in attesa di ricevere un 
cuore nuovo. Ma prima di pro¬ 
cedere bisogna attendere due 
circostanze: che il personale 
sanitario occupato ora a se¬ 
guire le condizioni di Washkan¬ 
sky sia di nuovo libero da ogni 
cura e che sia dato il caso 
di reperire un cuore « giova¬ 
ne », come è avvenuto per 
Washkansky. quando fu tra¬ 
sportata nella clinica una gio¬ 
vane donna morente por un in¬ 
cidente stradale 
Il professor Chrs Barnard 
suo fratello Marin Barnard 
hanno oggi raccontato le cir 
costanze che hanno permesso 
ai medici di prelevare dal cor¬ 
po della giovane il cuore e 
un rene che è stato poi tra¬ 
piantato su un bimbo di 11 
anni in un altro ospedale di 
Città del Capo: anche il bam¬ 
bino è r uscito finora a supe¬ 
rare la prova. 

« Quando miss Parvall fu 
trasjrortata qui «offriva di gra¬ 
vi ferite al capo, compresa una 
lacerazione n-' cervello, arerò 
subito la frattura del barino 
seguita da una forre enarra 
qui — ha detto il prof Bar 
nard — Il cuore e t reni erano 
infoiti Iniziammo a preparare 
l'operazione di preliero di que¬ 
sti oraani quando i medici si 
furono assicurati che la don¬ 
na non orerà più polso, che 
non respirava e che la lettura 
degli elettrocardiogrammi era 
assolutamente negativa. Miss 
Darrall. in altri termini, era 
morta ». 

Barnard ha quindi precisa 
to che Washkansky possiede 
ancora parte del suo cuore* 
j circa il 20 per cento dal mo 
mento che le pareti destra e 
sinistra delle orecchiette so¬ 
no «tate lasciate per facilita 
re le connessioni con il cuore 
nuovo. Il « vecchio cuore » di 
Washkansky è ancora conser 
vaio, esposto in un vetrina, 
nel reparto cardiologico. 


Singolari esperimenti negli USA 

I babbuini come depositi 
degli organi di ricambio 

Verranno trapiantati sugli animali 
cuori e reni di persone decedute 


WASHINGTON. 8. 

I babbuini possono rii 
ventare magazzini viventi 
di organi umani destinati 
al trapianto. Ixi ha elidila 
rato il doti. Kenneth Sell. 
deiriitituto di ricc 'u* me 
diche della Marma amen 
calta dove si stanno con 
ducendo esperimenti per 
risolvere questo problema. 

Finora nell'istituto soni 
stati trapiantati su babbm 
ni. reni prelevati da scim¬ 
mie Rhesti> L’operazione 
è stata compiuta felice¬ 
mente fra scimmie di dif¬ 


ferenti specie. 

Da un punto di v ista teo 
neo il trapianto fra uomo 
e babbuino dovrebbe pre 
->entare le stesse difficoltà. 
Se tutto va bene, quindi, 
fra qualche tempo dovrei» 
he eiSe* possibile r 'u->ei"e 
a isferire su babbuini 
viventi, oigani prelevati da 
persone appena decedute. 
Questo consentirebbe agli 
scienziati di disporre di 
una riserva di ogmi urna 
ni vitali da utilizzare non 
appena se ne presenti l'oc¬ 
casione opportuna. 


Abiti stravaganti per la prima 

LA MMÌTUTA 
DELLA SCALA 





MILANO — Alla « prima » della Scala, solo 11 soprano ormai continua a vestirsi secondo le r#- 
gole tradizionali Signore e signori hanno gareggialo l'altra sera In stravaganza. Il buon esempio 
(nella foto) è Malo dato dal presentatore televisivo Sandro Massimini, in smoking, certo, ma con 
°. *P ara, ° sostituito da una maglietta bianca, da ciclista. La giovane donna lo accompagna in 
mimtuta e ghette profilate. 


Omicidio bianco alla catena di montaggio delle Mini-Morris 

Ucciso da una pressa nella fabbrica 
che produce le cellule antisciagura 


la ferma risposta degli operai del reparto: 
cisa denuncia delle responsabilità aziendali 


sciopero immediato - Nei volantini della FIOM la pre- 
■ Progresso tecnologico e stasi delle misure di sicurezzo 


Grave annuncio deiramminlstrazione 


Il centro sinistra 
a Taranto non paga 

TARANTO. 8 

Ai dipendenti comunali di Taranto molto probabilmente 
non saranno corrisposti gli stipendi relativi al mese di dicem¬ 
bre e la tredicesima mensilità. E’ questo il contenuto dell an 
nuncio dato dall amministrazione comunale di centro-sinistra. 
E da ricordare che gii stessi dipendenti comunali già da 
oltre un anno ricevono stipendi notevomente ridotti per i. 
lagno ad essi apportato de.l indenn.tà accessoria. 

L ammini'traz.orie comunale, nei darne annuncio, ha invo¬ 
cato 1 intervento dei m:n*<tn de! Tesoro e del Bilancio perché 
intercedano ure««o /ufficio centrale di vigilanza deila Banca 
d Italia per o-‘tenere parere favorevo.e sul'e ant.cipazion: 
straordinar e di cas«a nch este dai Comune a Binco di 
Napoli suo te-or ere II debito contratto da! Comune c.*n il 
Banco di Nino’: «fiora attualmente i se m i ardi di iire 
Di qui eviuenremente. .a resistenza de, Banco a concedere 
■/tenori predi': In «odanza il Conine di Tarento. «ulla 
«Cia de' Comure d: Roma e di tanti altri ha imp legamento 
d chiarato li « io c.amoroso Fallimento. L'n fa limonio causato 
in generale dalia polii ca del gov erno di centro sin stra di 
cui ! amm nistrazior.e comunale ’oca.e è tra le pii fede.: 
immazin, e dalle pesanti responsabilità desi amm.nitratori 
.ocali che hanno letteralmente sperpe*ato U pubb.iro denaro 
m investimenti di favore e in operazoii scanda.ose. 


Dalla nostra redazione 


Cade e muore 
per tagliare 
l’albero 
di Natale 


PALERMO. 8 

L'n muratore di 56 anni. Sal- 
v a’ore Troia, e morto per ac¬ 
contentare la figua dodicenne 
che gl. aveva eh esto un ramo 
d p no per prepirare tarerò 
d Natale 

I’ Troa s é recare nel pr 
mo pumer.’g.o s i .,^3 co nl 
bo-«.ore aia ;x*r feria dola c.* 
ta e sa'ito *n c.ma ad un gro-re 
p'fio. ha con nciato a «osare 
un ramo 4d ui tratto ha pero 
perso l'equilibr o ed e caduto 
battendo il caoo su!,a roccia 
R masto per alcune ore senza 
soccorso, il Troa si c lenta¬ 
mente rinsanguato: quando alcu¬ 
ni contadini che ritornavano dal 
lavoro lo hanno trovato, l’uomo 
era gii in fin di vita 


Deraglia 
un merci 
sulla linea 
del Brennero 


BOLZANO. 8 

L'n trtoo mere, diretto verso 
.. Brennero e deragliato questa 
«era alV? 20.40 alla «tazone fer 
roviar.i di Foie zza per ci bo 
: 11 i*vc -are 

So. cj",**. v *>■:.. «ono jsc.t; dai 
bnar*. abbati indo d.ie p/oni che 
a. nvnimo ia lw.i eiettr.cu ad 
a.ta tendone 

li tuff co ile. contogh rito na 
7 orlai* e «l.i*o bloccato Poco do¬ 
po . TK.den’e seno xi.z.at, 1 la- 
voi por Vi «conPero della sede 
ferroviaria. S; spera ere .1 trui- 
s.to dei trini passeggeri po-csa 
e-t-ere ripristinato su un soo 
b nano nelle prime ore d. doma 
ni mattina. 

Sono m corso miagn: per ac¬ 
certare le cause deli .nc.dente. 


MILANO, 7 

Morte nel pomeriggio alla 
Innocenti, la fabbrica metal¬ 
meccanica che produce tra 
l’altro le Mini.Morns (na 
pressa è precipitata l'altra sera 
su un operato, gli ha schiac¬ 
ciato il cranio erano le 15,.'io 
subito dopo tutti gli operai 
dei settori auto e meccanico 
hanno incrociato le braccia, 
sono scesi in sciopero « Non 
e stato il destino », ha scrit¬ 
to la FIOM in un volantino 

« La pressa omicida non era 
munita di cellula fotoelettri¬ 
ca »: questo ci hanno detto 
gli operai della Innocenti in¬ 
contrati nella sede della sezio¬ 
ne sindacale della FIOM Ire 
cellula fotoelettrica manovra 
un dispositivo di sicurezza che 
in questo caso, poteva fermare 
la macchina, evitare la mor¬ 
te Altre presse, approntare 
dalla sres«a Innocenti per 1 
mercati esteri sono ni'imre 
deU’apposita c olitila 

Abitiamo parlato con 1 com 
pagm d; lavoro di Luigi Te 
sta. l'operaio specializzalo ri. 
masto uccise, (a 32 anno in 
un capannone del grande com 
plesso aufoniobihsriro Ecco la 
stona di c*'esto ennesimo orni 
culto bianco *< il Teva lavora ' 
va nel reparto 442 Qui sono ! 
collocate cinque presse derma I 
Ogni macchina e legata all'al* | 
tra. nel ciclo produttivo Ser 1 
vono per Io stampaggio dei 1 
vari pezzi delia carrozzeria j 
della vettura l'na di queste ! 
presse si e fermata si era j 
j strappare una lamiera l.'op» t 
ra:o addetto alia derma :ncer> J 
pata ha chiamato, con.e si usa 1 
normalmente, l'opera'ore, in I 
questo ta-o il Ti-«*a Compito 1 
deli opera*ore e quello di ai j 
i rezzare la macerami ogni 
giorno per la produz.one e di 
intervenire in raso di guasti 
meccanici II Testa, dunque, 
ha messo a punto la ctermo 
poi ha introdotto un nuovo fo. 
gho di lamiera per la stampa 
e ha invitato l'operaio addet¬ 
to alla pressa a fare il giro 
delia macchina, ad andare a 
vedere dietro, dove c'e il brac¬ 
cio meccanico che agguanta 
ed esirae i pezzi stampati » 

« L'operaio e andato Ha vi¬ 
sto il braccio meccanico 
asportare il jx-zzo introdotto 
dall operatore «enza dui «trai» 
pr 'Ta tiene” ha gridato "Or¬ 
mai tutto e a posto' a que 
sto punto il Testa ha preso 
un'altra lamiera, si e curva 
to per intnxlurla L'operaio 
addetto alla derma contempo¬ 
raneamente. e ritornato al suo 
posto di lavoro accanto alla 
sua macch.na ni poggiato le 
mani sui pulsanti ». 

La pressa e scesa. Inesora¬ 
bile, ha stroncato Luigi Te¬ 
sta, l’operatore. « Una cellula 


fotoelettrica Io avrebbe salva¬ 
to » ripetono 1 suoi compa 
gm di lavoro; « tutte le ultime 
presse che abbiamo appronta¬ 
to qui all ’Innocenti per i vari 
Paesi del mondo sono munite 
di cellule fotoelettriche» 

1 Non possono certo pren¬ 
dersela con !'oj>eraio che ha 
schiacciato il pulsante — prò 
seguono — è un nomo solo 
che ripete per tutta la giorna¬ 
ta gli stessi gesti meccanici: 
ungere lo stampo, introdurre 
la lamiera, ungere la lamiera, 
schiacciare il pulsante; unge 
re lo stampo introdurre la la 
1 miera .. sempre cosi Sulla 
macchina manca il dispositi 
vo di sicurezza, ma c’è il di¬ 
spositivo che fa il conto del 
pezzi Bisogna fare in fretta 
per guadagnare il cottimo e 
per non fermare la produzio 
ne Ogni macchina infatti è 
legare a quella che le sta da 
vanti » 

Come un esercito di robot 
cne si «cambiano le consegne 
Qualcuno ha anche paura Ma 
cren ria quando ha saputo che 
hanno diramato, come al re 
parto presse richiami oer 
«carso rendimenti lettere am 
monitrici s M j np,, <jt quelle 
firmale sempre a Milano ne: 
storni scorsi dalla Sit Siemens 
E c'e chi teme di essere tra 
«ferito nei reparti dove si la¬ 
vora a orario ridotto con sa 
iario ridotto 

« Quattro anni ta — rarcon 
ta un operaio che un tempo 
lavorava allo stesso repar¬ 
to 442 — lavoravamo in due 
alla stessa pressa Uno davan¬ 
ti a imboccare la macchina 
e uno d e*ro a ritirare il ma 
renale, ciascuno con una prò 
pria pulsar/.era Poi e arnva- 


ta rinnovazione tecnologica. 
1 automazione, il braccio mec¬ 
canico, Una novità del progres¬ 
so: e servita solo a dimezza¬ 
re gli organici Alla pressa e 
rimasto un operaio solo con 
una pulsantiera, con piu fati¬ 
ca. con piu responsabilità ». 

Ecco un caso esemplare- le 
tecnologia e entrata, col brac¬ 
cio meccanico, nel reparto 442. 
per agevolare gli incrementi 
produttivi; ma le cellule fo¬ 
toelettriche nel reparto non 
sono entrate. 


b. 


U. 


Precipita aereo 
peruviano 
con 65 persone 

l-IM A R 

Un aereo peruviano con a bor¬ 
do 60 passeggeri e cinque mem¬ 
bri d'equipaggio e stalo dato por 
disperso fra Tingomaria e Hue- 
nuco, nella regione della foresta 
Amazzonica, a sud di Lima. L« 
ba annunciato ta società perù 
viana « Fawcett * alla quale ap 
partiene l'aereo, un « DC-4 », 
che sarebbe dovuto atterrare al¬ 
l'aeroporto di Tingomaria, atto 
IR, era italiana. 

La polizia di Huanuco ha an¬ 
nunciato questa sera che l'aeroo 
e stato localizzato a nord di 
Huanuco; sembra non vi stano 
superstiti. 

Secondo le prime informazio¬ 
ni l'aereo avrebbe urlalo contro 
la collina, nei pressi dell'auto¬ 
strada centrale del Perù. 


In poche righe 

Sequestrato « Hen » | Nata sotto la cupola 


ANCON A - Pv ,rlv 
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\ì (V) f* 

1 t ;*:a I* ì. .ì .j r *. -’a 


t *2 ~*-ro 


* \!t*i ' » 

'< * ti n ì nnVrvhN 
v (<-’re offe i .1 inr.t t- 

Otto giorni alla deriva 

TOKIO — Na.e p-^ani* gap 
«fxiiti. «oro -:a: :.*att: 

.1 sa/.o dopo e-'ore rm.i-< 
•r. tw: a de. e onde per otto 
goni sopra ad una birca. fi 
pe«chereoc o sui qn.e si tr<r.a- 
var,o era affondato il 30 no¬ 
vembre SCO'iO. 


LONDR \ — Lire aa-nbr.a e ve¬ 
ri /.a a..d , ,ce. le ,a c. n ca jh.- 
.e**«/a- .1 d I xrt-i-a med'ar.te 
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coxei’o-e a. p ca tra«pa 
"erre cne a-.(n; a ioni 1011 
1 a.-oure >*e" ./a f. contea- 
*'*-«* *re p).,ii) » ; ,,r re de..a 

Tia-i-e 

Sindaco quere'a studenti 

PALERMO - I, s rrfaco d, Gan 
Z Petro Re«t vo 1.1 qaere.ato 
Der nz ire. 70 «t xfi-n: om- 
ver« f a". che m iK*ca«iiiie le. a 
fe>ta de! e matricole avevaro 
ma.so sn.i ser e di r.i evi nta- 
nuti offers'v. ail ammm straiM» 
rie comuna e 








PAG. 6 / rama 


l' Unità / sabato 9 dicembri 1967 


» 


Crisi capitolina 


• -—_--- # 

l Fra DC e PSU ancora nessun accordo l 


: Neppure martedì : 

• si voterà 

: per il sindaco j 

• Si attende una nuova riunione dei tre • 
J partiti di centro-sinistra - Polemica di - J 

• chiarazione delVesponente della sinistra • 

• de, La Rocca , sui risultati delle trattative • 


Il sindaco « designato » ora 
c’e, ina non si sa ancora quan¬ 
do sarto eletto. Le ragioni so¬ 
no due: in primo luogo in¬ 
torno a Santini non esiste dav 
vero runanimltto e sono ir. 
molti quindi a prevedere che 
nella prima seduta del Con¬ 
siglio comunale difficilmente 
egli potrà ottenere i 41 voti 
previsti dalla legge; in secon¬ 
do luogo la riunione del Con. 
sigilo prevista per martedì 
con ogni probabilità sara ul¬ 
teriormente rinviata perché le 
trattative fra i due partiti di 
centrosinistra hanno subito 
una nuova battuta d’arresto. 

E cominciamo con la desi¬ 
gnazione di Santini, finalmen¬ 
te decisa l'altra sera dal Co¬ 
mitato romano della DC. Si 
deve dire che essa segna la 
conclusione di trattative e pat¬ 
teggiamenti che poco, per la 
venta, hanno a che fare con 
gli interessi della citta. I prò. 
hleml interni e di potere han¬ 
no avuto la meglio sulle scel- 


Pajetta presenta 
la nuova opera 

«Togliatti 
e la 

formazione 
del Partito» 

La manifestazione du¬ 
rante l'incontro di fi¬ 
ne d'anno in federa¬ 
zione per giovedì 21 
dicembre 


l/jncoiitio di line danno — 
dei dirigenti e attivisti della Z 
federazione del PCI è con- 3 
vacato iter giovedì 21 diceni- Z 
lire e si svolgerà nel teatro 3 
deila Federa zone, m vie ilei - 
Frentani. Alle ore IH, i>er ; 
presentare ni compagni e - 
ai partito il pruno volume Z 

delle Ojiere di Togliatti. « 
uscito iti questi giorni |>er Z 
gli Editori Riuniti, parlerà 3 
il compagno (bancario Pa- Z 
jetta, sul tema « Togliatti e 3 
la formazione del partito >. - 

Dopo la premiazione dei 3 
compagni del’e sezioni che — 
si saranno distinti nel tes- 3 
seramento. il compagno Ron - 

70 Trivelli, segretario «Iella Z 
Federazione, parlerà Mille — 
iniziative e Io sviluppo del Z 
partito a Roma in prepara- 3 
7ione della campagna elet- Z 
turale e sulla mobilitazione 3 
t>er la campagna di tessera- — 
mento c proselitismo. Segui- 3 
ranno gli auguri ed il brin- - 
disi per il nuovo anno. Z 

Alla manifcstazone sono - 

invitati i compagni del Co Z 

notato federale e la Commi.;- 3 
.«ione foderale «li controllo. — 
dei comitati di sezione e di 3 
cellula della città e del’a — 
provincia. ; dirigenti de 3 
Circoli FCri ed i com ini'ti — 
dirigenti del inovimcn’o de 3 

niocratico e di massa. — 

Inoltre, sono invitati gl Z 
attivisti del tesseramento e 3 
del’a diffusione e gruppi di Z 
nuovi iscritti al partito e * 
alla FECI. 

Le sezioni sono invitate a 3 
moltiplicare le loro imz a- — 
tivc per il tesseramento e Z 
Il reclutamento, per concili- «• 
dere domani, co! maggior 3 
•accesso, la « Settunana » — 

di cui è in corso lo svolgi 3 

mento e per fare de’la ma- — 
nifcstaz one de! 21 d ceni- “ 
bre una nuova tappa del ’o •* 
m lavoro. Con qaesto invnto. Z 

numerose or gam zza rioni 3 

convocano rumeni, assumo- Z 
no impegni. Fra le altre. 3 
lunedi si riunisce l'attivo - 
della zona Tiburtina per 3 
stabilire le forme ed i tem- - 
pi «Iella mobilitazione de; 3 
comunisti della zona. — 


il partito 


SEGRETARI MANDAMENTI: 
lunedi, alle 11, in Federazione, 
riunione segretari dei comitati 
mandamentali con Fredduzzi. 

GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO: si riunirà in Federa¬ 
tone lunedi alle 17. 

ASSEMBLEE: Grotlaferrata, 
sre 11, con Fredduzzi; Colle di 
Fuori, ore IT, con Mastracci e 
Maccarrone; Ostia Lido, ore IT, 
sul decentramento; Sacrofano, 
ore 20, con D'Onofrio; Palom 
bara, ore IT, con Carla Capponi; 
Guidoni*, ore 11, Comitato cit¬ 
tadino con Ranalli; Formello, 
ore 20, Direttivo con Agostinelli; 
Zagarolo, ore 11-30, riunione cel¬ 
lula Bivio con Mastrangeli. 

F.G.C.I. 

INAUGURAZIONE CIRCOLO 
FGCI VILLA GORDIANI: que¬ 
sta sera, allo IT, si inaugurerà 
Il nuovo circolo della FGCI a 
Villa Gordiani. Parteciperà il 
compagno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista romana. 


te politiche e in questo qua¬ 
dro anche la formula del co- 
sidetto tdanno del centrosi¬ 
nistra, cioè di un suo rinvi¬ 
gorimento sul piano politico 
e deH’efftrien/a, non ha avu¬ 
to successo alcuno E queste 
non sono conclusioni solo no. 
stre. Una dichiarazione rila¬ 
sciata dal lappresentanto del¬ 
la smistia de nel comitato ro¬ 
mano, il dottor Salvatore La 
Rocca, si muove molto chia¬ 
ramente in questa direzione. 

« Lo svolgimento della crisi — 
ha detto La Rocca —- ha mo¬ 
strato la maggioranza della 
IH' piuttosto lesa alla ricerca 
della faticosa composizione del¬ 
le tendenze centrifughe al suo 
interno, riconfermando la prò 
pria sostanziale non omoge¬ 
neità. che preoccujHita delle 
realizzazioni del programma». 
Ciò, secondo lui Rocca, ha ft. 
nito per influire sui partiti 
alleati e soprattutto sui so¬ 
cialisti apparsi « almeno nel¬ 
le maggioranze, pm impegna¬ 
ti sut problemi delle future 
elezioni e dei loro equilibri 
interni che non su una azio¬ 
ne di rinvigorimento del cen¬ 
tro-sinistra ». La previsione del¬ 
la sinistra de e che invece 
di un rilancio del centro-si. 
nlstra si avrà ora un rilan¬ 
cio della « politica del rinvio » 
e dello « scontro paralizzante 
sui problemi di spartizione 
del potere ». 

Il giudizio dell'esponente de 
non fa una grinza e testimo¬ 
nia l'esistenza di tensioni al¬ 
l'interno del partito di mag¬ 
gioranza che sarebbe perico¬ 
loso sottovalutare. Lo stesso 
voto sulla designazione del 
sindaco si presta ad nnaloghe 
considerazioni, perchè ad aste¬ 
nersi. cioè nei fatti a diro no 
a Santini, candidato del grup¬ 
po «li potere moro.doroteo, 
non è stato solo il rappresen¬ 
tante dei « basisti »: come lui 
hanno votato anche due fan- 
feniani, Prosperini e Coverti e 
il rnppresentante del movi¬ 
mento giovanile Rocchi. Inol¬ 
tre dalia riunione erano assen¬ 
ti, e non può trattarsi di una 
assenza casuale. l'assessore 
Bubbico il sovrintendente ni 
teatro dell'opera Palmitessn e 
il consigliere comunale Bene¬ 
detto. Si devo rilevare poi che 
due soli componenti del co¬ 
mitato. oltre a Signorello che 
ha fatto la proposta, hanno 
parlato a favore di Santini, 
e sono stati i dorotei La Mor- 
già e (largano. Tutti gli altri 
hanno taciuto, limitandosi a 
votare per alzata di mano. do. 
po che vi era stato un vivace 
dibattito sulla proposta di vo¬ 
tare a scrutinio segreto, osteg¬ 
giata da Signorello e poi scar¬ 
tata. 

In questo quadro va valu¬ 
tato il commento di un quo¬ 
tidiano romani» del mattino, 
generalmente non ostile al 
gruppo moro doroteo. il quale 
afferma che « nello stesso 
gruppo di maggioranza che 
sostiene Santini permangono 
incertezze c preoccupazioni che 
legittimano il sospetto di can¬ 
didature dt riserva, da porta¬ 
re avanti all'ultimo momento 
qualora non si riesca a tene . 
re comfxitti i gruppi consilia¬ 
ri di centro sinistra ». 

E qui il discorso, dalla DC 
si sposta sui socialisti e sui 
repubblicani e sulle trattative 
per la composizione della giun¬ 
ta. Ieri mattina vi è stata una 
ennesima riunione. 

lui delegazione socialista 
(dalla quale mancava Palle¬ 
schi. primo assertore della te¬ 
si che l’assessorato al bilan¬ 
cio dovesse rimanere al PSU) 
avrebbe accettato in linea di 
principio il « baratto » fra lo 
assessorato al bilancio (occu¬ 
pato dal socialista Sargentinl 
che darà le dimissioni) e quel¬ 
lo ai tributi (attualmente ap¬ 
pannaggio del tavianeo Tabac¬ 
chi) La delegazione ha però 
precisato che tale accettazione 
doveva ancora essere ratifica¬ 
ta dallo esecutivo socialista 
che si riunirà lunedi. Quindi 
ogni decisione è stata rinvia¬ 
ta a martedì mattina. E’ quin¬ 
ti! da escludere che per la 
stessa sera p«»ssa essere con¬ 
vocato il Consiglio comunale. 
Iu» riunione dei tre partiti ha 
avuto anche fasi molto pole¬ 
miche perchè il tira e molla 
fra DC e socialisti per il bi¬ 
lancio ha irritato i repubbli¬ 
cani impegnati in prima per. 
sona a permettere l’ingresso 
in giunta di Petrucci appun¬ 
to con l’incarico attualmente 
affidato a Sargentini. In«om- 
ma anche questa riunione ha 
messo in luce come al centro 
dt trattative siano ancora i 
problemi della spartizione del 
potere. 

Il programma, la scala di 
priorità dei problemi da ri¬ 
solvere. le scelte politiche sem¬ 
brano essere per 1 signori del 
centrosinistra questioni del 
tutto secondane. E intanto la 
prospettiva di una ripresa del¬ 
l’attività capitolina, condizio¬ 
ne prima per far uscire il 
Campidoglio dalle secche del- 
limmobilismo attraverso Fa¬ 
zione di controllo, di stimolo 
e di direzione del Consiglio 
comunale, è di nuovo allon¬ 
tanata. Pure la spinta dai 
quartieri, dalle borgate, da tut¬ 
ti i ceti produttivi cittadini 
cresce e chiede una politica 
rapare di affrontare con ener¬ 
gia e di risolvere con tempe¬ 
stività e democrazia 1 proble¬ 
mi sul tappeto E’ una spin¬ 
ta destinata nel tempo ad ot¬ 
tenere risultati ed effetti con¬ 
creti. sia sul piano politico 
che su quello delle cose. Chi 
da essa si estrania, come fan. 
no i gruppi che dominano e 
dirigono il centrosinistra, fi¬ 
nirà per pagarne lo scotto. 

g. be. 


Atroce disgrazia al Tuscolano per l'esplosione di una latta piena di solvente 
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LA FINESTRA DEL «CECCHINO» 



La finestra da cui sparava il gioielliere con una ricostruzione del drammatico episodio. Nei riquadri: i due fucili e Luciano Bellini 

Alla neuro il gioielliere che ha sparato sulla folla 

L'ha sconvolto un litigio 
per la partita alla T.V. 

« Vai tu in negozio: io guardo il Milan... » ha detto alla moglie - La donna lo ha rimproverato: il dram¬ 
ma quando è rientrata - Denunciato per lesioni, esplosioni in luogo pubblico, violenza e resistenza 


Pen sioni_ 

il lavoro si ferma dalle 
8 alle 12 di venerdì 

Preparano la lotta 

Lunedì l’attivo sindacale della 
CdL - Storti parlerà al Brancaccio 


I lavoratori romani si 
prt*i»arano alla grande gior¬ 
nata di lotta di venerili 15, 
(piando tutta Italia si fer¬ 
merà i»or lo sciopero gene¬ 
rale indetto unitariamente 
dai tre sindacati per l'au¬ 
mento delle pcns.om e j>er 
rivendicare un migliora¬ 
mento in genere della pre¬ 
videnza e della assistenza. 

E' questo il primo .«cio- 
pero generale indetto unita- 
riamen'e dai sindacati da 
venti anni a questa [«.irte cd 
è particolarmente significa¬ 
tivo che l imita d azione e 
stata ritrovata i»er un prò 
blema con grave e cosi 
1 sentito come quello delle 
;>en«ioni. 

Riunitesi negli scorsi g or¬ 
ni ie segreterie provinciali 
della CGIL, della L’IL e del¬ 
la CISL hanno cwicordato 
le mudai.tà della protesta. 
Iu> sciopero, per tutte le ca- 
tego-ie deH'mdjstria. della 
agricoltura e del commer¬ 


cio si svolgerà dalle 8 al¬ 
le 12; i lavoratori «lei ser¬ 
vizi pubblici sottenderan¬ 
no il lavoro invece per 
mezz'ora, secondo lo moda¬ 
lità elio saranno concordate 
dal rispettivi sindacati di 
categoria. Durante !o «ciò 
[«ero. alle 9. al cinema 
Hrancaccio. si svolgere una 
manifestazione unitar.a dei 
lavorat<>n e dei pensionati 
nel corso della quale parlerà, 
a nome delle tre organizza- 
z. 0:11 promotrici, l’on Bruno 
Storti, segretario generale 
delia CISL. 

I" preparazione dello scio¬ 
pero generale, lunedi alle 
18. la Camera del Lavoro ha 
convocato l'attivo generale 
dei sindacati provinciali del¬ 
l'industria. deila agricoltura, 
del commercio e dei servizi 
pubblici. Sono stati invitati 
a partecipare i comitati d: 
rettivi dei sindacati, delie 
sezioni sindacali e i membri 
delle Commissioni interne. 


« \on vengo al acanzio. lascia¬ 
mi vedere la partita... ». Da que¬ 
sta battuta è scoppiato il litigio 
fra il gioielliere dell’Aurelio e 
la moglie, al termine del quale 
l’uomo, dopo essersi ubriacato, 
ha imbracciato il suo fucile da 
caccia e ha fatto fuoco per mez¬ 
z’ora sui passanti, ferendo leg¬ 
germente tre giovani e crivel¬ 
lando di colpi decine di auto 
L’uomo, bloccato dopo una vio¬ 
lenta colluttazione e trasportato 
alla Neuro. ha trascorso ieri la 
intera giornata nella clinica: a 
quanto si sa non ha ancora 
riacquistato la completa luci¬ 
dità. non ha potuto spiegare 
«luelia mezz’ora di follia. 

Ma ormai tutto è stato rico^ 
struito. chiarito, dai vari so^ 
pralluoghi. dall ’ interrogatorio 
della moglie e dei vicini. Il 
gioielliere. Luciano Belimi. 88 
anni, via Monte del Gallo 22. 
proprietario di due negozi d'ore¬ 
ficeria a Porta Cavalleggen. 
l’altro giorno si è seduto dinan¬ 
zi al televisore, deciso ad as¬ 
sistere alia partita di calcio fra 
il Mila» e il Yasas Gyoer. 

« Vai da sola ad aprire i ne¬ 
gozi — ha detto alla moglie 


Servizio 

notturno 

AYIS 

Alio stopo di facilitare, nei 
casi di urgente necessità, il re¬ 
perimento del sangue, dal I. di¬ 
cembre ha avuto .nizio il fun- 
zonamento del servizio notturno 
presso :1 Centro trasfusionale 
AVIS del Policlinico Umberto I. 
che pertanto rimane aperto ven- 
tiq’iaitr’ore su venfq lattro. 


Ladri acrobati l'altra notte: sei milioni il bottino 


Svaligiano la casa del regista 
proprio davanti alla questura 


Ladri acrobati ancora in azio¬ 
no. e stavolta a «lue pa««i dal¬ 
la questura e dai comnn'ssana 
lo. Si «c*no calati con una fune 
dal tetto fino aìi'appartamento 
del regista Luigi Filippo D'A¬ 
mico e. una volta dentro, han 
no razziato oggetti d'oro, due 
pellicce di visone e un po' di de¬ 
naro: il grisbi ammonta a sei 
milioni. Il clamoroso furto è sta¬ 
to compiuto la notte scorsa, in 
via Nazionale 69. a metà strada 
appunto fra San Vitale e il com¬ 
missariato Magnanapoli: il re¬ 
gista era fuori, insieme ai fa¬ 
miliari. 

I ladri non hanno dovuto fa¬ 
ticare molto per aprire il pur¬ 
itane dello stabile adiacente e rag¬ 
giungere quindi li tetto: a que 
sto punto hanno tirato fuori una 
grossa corda e l'hanno calata 
gai. fino a lambì’-e 1 . terrazzi 
no dell appartamento del D'Ami¬ 
co. Quindi si sono calati sen¬ 
za che nessuno s’accorgesse di 
nulla. Una volta nella casa poi 
con tutta calma hanno rovista¬ 
to net cassetti, negli armadi, ti¬ 
rando fuori gli oggetti e le pel- 


ì l.cce p.ù vi«t»r.e Qu.ndi si so¬ 
no a..«>ntarjati. questa velia por 
.e scale A tarda notte, quando 
il regista e r.entrato ha trova 
to «'appartamento a soqquadro 
e la porta del terrazzino «pa’an 
«ata: non e stato quindi difft- 
; «ile ricostruire (itinerario dei 
j ’adri. Il D'Amico si e quindi 
, recato al commissariato a «pop. 
j gere la denuncia: 1 poliziotti 
1 hanno appena dovuto scendere 
j le scale e attraversare la stra- 
ì da per recarsi a fare il «opral- 
' luoco 

Un vigile notturno ha esplo¬ 
so quattro colpi di pistola, m 
ana. contro imo sconosciuto che 
stava cercando di penetrare nel 
I la viiia dell'onorevole Crocco 
L'inmtio impaurito, è fuggito, 
abbandonando nei pressi de! 
cancello a'cum attrezzi da scas 
so. fra cui un grosso piede di 
jxirco II drammatico episodio è 
avvenuto durante la notte in 
via di Tor Carbone 172. dove il 
parlamentare abita. 

Il metronotte, Giacomo Vicari, 
durante il consueto giro, ha no¬ 
tato un giovane inginocchiato da¬ 


vanti alla serratura del canccl- 
.0 con in mano i.n grosso ar- j 
ne-o di ferro Si è ni ndi a>vi 
vinato o ha estratto dalla fon- 
dma la pisto’a d ordinanza: 

« Gli ho urlato di ternani — 
ha detto piu tardi d metronot¬ 
te — 771 a lui e scanala n pie¬ 
di e ha cercalo di fuggire... ho 
«varalo in aria per farlo fer¬ 
mare. ma è scomparso in po¬ 
chi aitimi .. ». Una battuta ef- 
! fettuata nella zona dai carabi- 
1 meri alla ricerca del giovane 
I non ha dato esito. L'onorevole 
Crucco era assente dalla villa, 
essendosi recati'» fuori città con 1 
la famiglia. 

Rapina a un tx'nzinain in piaz¬ 
za Maresciallo Giardino Tre 
giovani, scesi da una « giuba » 
hanno aggredito l’addetto al di¬ 
stributore. colpendolo con uno 
sfollagente e strappandogli la 
borsa contenente trentamila li¬ 
re. Il benzinaio è stato costret¬ 
ti» a farsi med.care in ospedale: 
guarirà m pochi giorni. I-e inda- 
g.ni svolte dalla polizia non han¬ 
no finora dato esito. 


Carla Cnrimni di 27 anni — io 
guardo la partita, poi fi rag¬ 
giungo... ». I,a donna si è ri 
sentita, ha protestato vivace¬ 
mente. è uscita sbattendo la 
porta. E’ tornata in casa verso 
le 17.20 e ha rimproverato il 
marito, che non l’aveva rag¬ 
giunta in negozio. Ben presto 
la discussione si è fatta aspra: 
sono volati insulti, parole gros¬ 
se. è scoppiato un vero e pro¬ 
prio litigio. A quanto pare la 
donna ha anciie accusato il ma¬ 
nto dj avere una relazione con 
un’altra donna, poi. è uscita 
nuovamente di casa, per andare 
a prendere 1 tre figli, die era¬ 
no da un parente. 

L’uomo è rimasto sconvolto 
dal litigio: lia afferrato le uni¬ 
che due bottiglie di liquore 
(gin e sambuca) che erano in 
casa, e in pochi minuti ha l»e- 
vuto fino all'ultima goccia. 
L'alcool gii ha Tatto perdere la 
testa. Cosi, alle 20.20. il gioiel 
Iiere ha tirato fuori dall'arma¬ 
dio il Reretta calibro dodici a 
canne sovrapi»oste (aveva an¬ 
che un altro fucile da caccia e 
una piatola calibro 22) 1 ha im¬ 
bracciato e ha cominciato a 
sparare fi ir osamente dapprima 
contro una immagine sacra poi 
sm mobili, sul telefono, «ni ci¬ 
tofono. sulla cucina, sui libri. 

Due govani americani. 
Franck e Julia Di Francesco, 
che abitano nel Lappati a mento 
attiguo, sono u-citi sul pianerot¬ 
tolo per vedere cosa sieste suc¬ 
cedendo: il Bellini, spalancata 
la porta, gli ha spianato contro 
il fucile c ha fatto partire due 
colpi, che fortunatamente si so¬ 
no conficcati nell'uscio deila 
casa della coppia. I! gioielliere 
si è quindi asserragliato in ca 
sa. s. è piazzato davanti alla 
finestra, a! quarto pano, ha 
animareh-a*o virino a -è le sca- 
to'e rii cartucce, e ha comincia¬ 
to a far fuoco all unpazzata con 
tri» : pas-anti. le auto. 1 lam¬ 
poni tutto c.o che g.. cantava 
sotto tiro 

Una pocgia '!■ pai ottole s; 
è abbattuta - il selciato e "re 
giovani. Rtcrarrio Assenzi Pao¬ 
lo De Biac. Francesco Naddoo. 
sono rimasti feriti di striscio da 
alcuni pallini. Sul posto sono 
giunte a sirene sp egate auto 
della polizia, autoambulanze, 
mezzi dei vigili: i poliz.otti han¬ 
no cercato di coni incere il g o eJ- 
I.cre ad arrendersi, ma l'uomo, 
senza fermarsi un att.rr.o. ha 
continuato a sparare proietti!, 
su pro.etiii. 1 pallini hanno 
crivellato le lamiere di alcune 
auto hanno .nfrar.'o vetr’ e na¬ 
na brezza. hanno «chezza’o por 
*e e fin—1*«* bino,» tornato 
ca c tiacci e n .«fon., 

E' s'ata mc-z/'u-.i di terrore 
per tu’to il q Mrt.erc po;. due 
agenti mentre il giocherò sta 
va ricaricando l'arma, hanno 
«fondato ia parta, eli s; «irò 
lanciati addosso, io hanno ìm 
mob.lizzato al termine di una 
furibonda collutta none. I! 
gioielliere, durante la crisi di 
follia, ha csp’oso oltre sessanta 
pa’lotto’e: ne aveva anoo-a 
duecento da «parare. 

Ieri, po; 1 funz ouan della 
Mobile hanno demmo a’o .'uomo 
per lesioni, esplosioni .n lixvgo 
pubb’uo violenza e resistenza 
alla fot za pubblica. Caria Car 
boni ha appreso il drammatico 
episodio, so.tanto a notte, quan¬ 
do e «tata rintracciata dai po¬ 
li/,otti nella ca«a di un parenti-, 
« E' stata colpa mia - ha sin 
gh orzato la donna — ;e non gli 
aressi sbattuto la porta in 
faccia, se non Fare;;» lasciato 
solo, non si sarebbe ubriaca¬ 
lo.. non avrebbe combinato tut¬ 
to quel macello... ». 


Tre bambini 
avvolti dalle 
fiamme: uno è 
in fin di vita 


Anche il padre ustionato - li gruppetto stava giocando intorno al bidonclno 
Il piccolo si è trascinato con i vestiti in fiamme per venti metri fino a casa 


\v volto dalle fiamme >1 e tia 
scalato |>ei vetili mot... Imo a 
casa ;hm chiede-e aiuto Un 
b.mbo di 10 anni ehi’ stava gn> 
candii\un alimi <oetane, ai uia 
.strada «le. Tiimoì.iiio e nm.is'o 
«inabilmente u-C imam dalla si»»,» 
p «» di ina latta ri, solv.n'e iti 
avevano appaialo fuoco Mtr 
«lue 1» a-11 .-uno r masti fei li¬ 
si. 1 pie leggi- mi-fite cosi come 
il padie de' ragazzo i he ■- e 
1.melato .trilli)"" al figlio per sia¬ 
gliele lì rugo «leg.i ab ti. I! pi¬ 
loto» «^ .stalo uaspi '.ito al San 
Giovanni e ricovrì .ito n fu d 
vita. I.e ust mi di secondo e tei- 
/O gialli» MK.O t—<«•-«• si "l’Io il 
« 01 po e . pie I 1 1 nit'imo mirile 
sp-'.lll/e ili pi-orlo «ilv.i'e 

Lari «tee ilisgi .1/...1 e .neonata 
\ei\so le 15 n via «ie Ciceri ilo 
i*‘ il piccolo Antenato (’atraia 
aiuta a! numeni 20. -uveme a! 
padre Salvatolo di 2 t ano. un 
meccanico attualmente d.--ov< .1 
pato. alla madie e alle «|ua«t'o 
sorelline. Caterina. Silvana. A11 
na Maria e Marcella. Il bambi¬ 
no. subito dopo pranzo, è uscito 
in strada e si è incentrato con 
alcuni coetanei. Dario Proia rii 
11 anni. Paolo Branca di 8 an 
ni e il piccolo Enzo (largitilo di 
4 anni, tutti abdauti nella .stes 
sa strada. 

Il gl appetto di bimbi ha co 
in «lauto .1 giovale, pii 1 due p 11 
gtandicelli, appunto Autunno 
(tonra e Dario Proia. hanno sca¬ 
valcato il recinto delia vic.nu 
fabbrica di ponteggi tubolari 
« Alfa ». Una volta nell'interno 
del recinto i due hanno guato 
qua e la. saltando sulle cataste 
«h parti metalliche. p>; hanno 
notato una latta piena abballilo 
nata in un angolo. Dentro c'era¬ 
no 5 litri «li solvente «Nitro 
extra ». 

I due ragazzi hanno preso il 
bidoncino e (hanno jtortato fuo 
ri della fabbrica, dove gli altri 
due piccini stavano aspettando. 
Il gruppetto ha qu.nd: commi- 
eiato a giocare coti la latta: poi 
Antonino Carrara ha provo uno 
«pago, l'ha infilato nel bidone-i¬ 
no. e con un cerino ha acceso 
(o.strenntà del filo. Appena la 
lingua di fuoco è arrivata a con¬ 
tatto del solvente, vi è stata la 
esplosione: uno scopp.o violento 
la latta .11 frantumi una gigan¬ 
tesca fiammata. 

II fuoco in un baleno ha avvi»! 
to Anton.no, (ha tra.sf«>rmuto 11 
ima torcia umana: gii amici 
hanno cercato di aiutarlo, p». 
m*io stati investiti anch'e.ssi dal 
fuoco e sono scappati via ur¬ 
lando. Vincendo l'atroce dolore, 
con i vc.stibni In fiamme, il cor 
po già piagato dalle ustioni, il 
piccolo è nusc.to a trascnnr«i. 
fino a casa, venti metri più n 
là. Ha bussato dis|»eratam«fite 
alla porta: è venuto fuori il pa 
dre. L’iionw> ha eap to ■subito si 
è slanciato addosso al figho. 
(ha stretto ,11 un frenet.co ab 
braccio cercando ih spegnere le 
fiamme chi’ to» divo-,ivano Po. 
(ha sollevato di pe.«». 1 ha p*r 
tato f"*w> al bagno gli ha g«-’*a 
lo aciiiosso ale.ini «ec« hi d'ac 
qua. Qandi. aiu'ato da alt un. 
vie .tu. lia adagiato il hunlx» «ve 
•luto su un'auto che. a clack-on 
spiegato, si è diretta al San 
(rt>ivami. I medici si .«uno «ubi¬ 
lo re.si c««i?c» che le uvid.z «*i 
di Antonino Carrara c-<i:k> d. 
sperate e lo hanno r.coverato n 
usseri a zane c«*i prognosi r,s«-r- 
v .ita. 

Il pa«Pe de! peeo’o ha r.pir 
tato delle u-tinni alle munì «* al 
torace e guarirà n 15 goni. 
P.ù tardi, nello .Messo ospedale, 
si sono recati anche Enzo Car¬ 
enilo e Paolo B*anca. .nie«‘ tu 
dalle fiamme al i«>!t<» e al do-- 
so. Per tutti e due la pn>giH>.si 
è di pochi giorni. 

Igj notizia del gravissimo ìn- 
c.<knte ha «orniolio tutti gh 
abitanti della zona: decaie di 
;ier>one ?: .«<■»o recate nella mo¬ 
desta ab.taz uro dei Carrara per 
.nere .nfortnaz.on: sulle cimi. 

/ «mi del p e colo. Sul pwo 
«•no pu. anche recati ; p'1 ir*. 
*i del conni.3 s aria*«» tue hai 
no aperto una neh e-ta. I ;>v- 
coli am.ci del Carrara, an-.o-a 
.sotto lo choc, con negli orcn. 
la terribile scena del bimbo tra 
sformato ,n torcia umana, .r. f i 
ga verso casa, hanno raion»aio 
tutto. 

« Una imprudenza, in g.oco 
pro.bito trite forse quel p.cco.o 
pagherà con la vita — ha ripe¬ 
tuto ina madre, una noia dei 
Carrara — quello che è succe.s- 
«0 porrebbe anche ripetersi... 1 
b mbi non sappiamo dove man 
darli, dobb amo lasciarli li. *>c 
-t-ada. con il r.sch o che una 
macen.na 1: ìec.da. a» bai a <1. 
m ..e alti per.co’. .. ». 


Domani si chiude 
« Natale Oggi » 

Ogni giorno ia M.xra Mere a 
to « Natale Oggi > a. palazzo de. 
congressi all EUR vane 1 «s :.« 
ta da per «-ruggì che codoni» la 
p,ù viva simpatia da pane del 
nibbio» Ieri e «*a:a la vo'a 
de! famoso domatone Orzando Or 
fei che si è presentato alla Mo 
.«tra ori al gimzaglo la p eco 
a tosine ««a De«v e c.m t »*. ' 1 g.. 
art»-*. d«'' « >0 Circo 

Oggi «• domar», ul: mi d.»e 
com, della nv>«»-a l«»-a-o d 

,«,nert.i*a e .«tato antic wto alle 
ore 10 c la 1 h'usura r.-rune 
.ni ar.a’a ai le one 24. 

I numeri 1 ocenti dela Ru¬ 
tena. e.-trarti f*a 1 b.e'.xrtt: de: 
visitatori .«orv» stati: per il gor¬ 
re» 4 n. 38251. per :1 go-no 5 
n 40144 per il g.omo 6 nume¬ 
ro 40786. 



< - 

Il piccolo Anto¬ 
nio Carrara, vit¬ 
tima dell’atroce 
disgrazia, insie¬ 
me al padre • 
alla madre in 
una fotografia di 
qualche mese fa. 
L'uomo è rima¬ 
sto anche esso 
ferito nel lenlaH- 
vo di spegnere le 
fiamme che av¬ 
volgevano il fi¬ 
glio. 

« t -— — 


Dibattito alla Casa della Cultura 


Nessuno vuole 
la legge Gui 

Gli interventi dei direttori delle riviste «La con¬ 
quista », « Nuova generazione » e « Per l’azione » 
e degli studenti universitari Bernabei e Granone 


„ Si è tenuto (.iltr.i mmm .dia C.is.i della mitilid I atte-o 
3 dibattito sul tema « I.e elezioni studentesche ed 1 p.oblemi 

— della riforma universitaria ». Tutti gli interventi sono stati 
3 di aspra «litica alla 2(14 e ale .soluzioni che piosjx-tta |»er 

— (università Ha iniziato Marti» Beinabtu dell’Intesa cartola a 
3 tomana, «he ha esaminato le ragioni dell'assenteismo degli 

— universitari agli avvenimenti che si svolgono negli atenei. 
Z Una delle «ause individuate «• la mancanza assoluta di contatto 
3 tra g,i organismi rappresentatili e la ha se degli .studenti. 

— Fian««•«««> (banane del diri Uno ilei Goliardi Autonomi ha 
3 affrontato 1! problema de.la legge m nfurma che non cambia 

— !.i « aratteri'tK a <la-«:'ta della «1 mila italiana, evitando ami 
3 la'amen’e un ia|<|xti(<» (i.i timido studentesco e mondo «>i»eraio 

— e [lortando avanti un equivoci» <h fondo: il d ritto allo studio 

Z tramutato in diritto alla «titilla - I. ot.bii-’tu a q unni -- ha 

3 netto — e quello di battine la 2-514 ». 

— Giuli» Qucrcin,. dmt’ore «: »N,.«>.a genera/one o:gano 

3 del.a FGCI inii'r (lo;x» ,i->r c-aiiuna'i» alcuni (lati Migli iscritti 

— e 1 laureati in iap|>ortn a- riocen', 1 iie operano neg’i atenri 
3 .tal,an.. «• passato ad «■«an. tiare alcune ri:«j>0'i7,oni della nuova 

— legge come quella istituiva dola tr'parti/ione dii titolo di 

Z «‘lidio, dichiarando inaiti'.labili 1 disi orsi di coloro che vor 

3 rehbero far pj".ir«* qt.t «’a legge come fritto di un compro 
I mc-'«o e qirtidi «emp'ice ; mito d: parti riza por ilteriori r.forme 
3 All'accusa rnosii ila Q.rrc.ni din rtnmente ha dato un* 
■* conferma Vanni M -*.t" dm‘lire de «La (onqu.'ta » «»rganr 

3 dei giovani =«k in 1.-11. 1 q .ale ha afTc -mato clic la !rgg>- r.o-, 

— -ui i -fa. ma «he ri a.tra parte e--i doveva tiner conto delle 
Z volontà politile dt tutte le co:n;><>n«nti del centro «.nistra 
3 Comunq re ha affermato «• g.a po-itivo «he ti « .a u :;a legge 
Z di riforma 

3 Per mimo è intervengo Bep-e* C itti direttore di «Per 

— 1 \/ioio ' o'cjno dei giovani IKJ. il quale sj e dichiarato d’*r 
Z cordo «uile critiche mos.se alla 2214 . ma non è d'accordo con 

— le jjosizgoni di opposizione totale Ri’ e.ne quindi «h" «:a nere« 

Z caro una sene di eiren pimenti per far camb are voto » 
3 «presto disegno di legge. Ha anelli arfermaio che 1 » legge 

Z (i,.| cornò non lo nerav.gl.a affatto jy-rche e un lineo p-o 
3 do’i» dii cen'ro s r i-tr.i ninm/n e di prmc.p 0 «enra 

— t«r.*« n il. Sor-o -(gì/' n.i f r •-! **eive-*i r e rr.ilicne dogli 
Z o’a’u-i. 
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IL COMUNE ANNUNCIA 


Altre indagini 
sui «pali d’oro» 


1 

!. rs-h.rs’ « «e. C ►:». .e « - 

« ,»i . <: •» •» » •> n 11 - ...a 

reguar.'a o me o c- 1 .avo*, ri. 
i*>:r ne. -<»:'o-,..» d. Pu¬ 

ra P a. «. e cu-,c. i-a cun 
pr.-no verdetto a--o ir/one de. 
.a ìmp-e-a co-truttr’ce 

«orirr.,S'.one ha accertato 

I ene 24 pali dj corrente armato 
cne «ecueito» le der. ;-»cc c.*-ì.a 
stampa avrebbero do-, ro rr.ar,- 
j care «uno n-ultati .nvece al 
'oro -»t.» Ino tre la «tes-a osti 
m «s.o-.e ha «tabi to bi-'na 
q ia!.ta ce. calce-’rrzzo ari-»»e 
rato I-, ,n « .0 co»iun.<3to i» 
ì (.larga fumana e .riforma ri 
j aiere fi 'po-*o t irtav.a che ria 
1 ra.nte le u.ter.ori opera/f»n. ri 
I co .a .-rio ia ci»mm «- one ad :e: 

: 1 O'ps-r.sea «con p.»rt.coar<- 
aitenz.une aioertamer.ti — che. 
per la loro n it,.ra. comporta 
rs» indagini rii ent.ta molto con» 
ples«a —, ;ntes: a prec.s-are la 
quantità del ferro .mpiegato c 
la Lunghezza de; pa.: ». 


D . : i .e r. n r a-.x rea r i .ita 
tur*-» pu eh” e an^o-a ir. 
io--/, -.na.’-a magre p-ono«- 
«j ria l.» mag «-rat ;ra R .cord • 
mo n p-op*>3.:o. m no«’ro ,n- 
ter-ogat.io al tempo delia c.l- 
-roros.» denuncia: saprem.o mal 
la ver.tà <1: pali d oro"* 

L'affare è ..ngarbug latissimo 
e ha proporzioni notevoli. 

La comm.ss.one dinehierta 
con male invece, si è km.tata 
a «cercare» tri certo numero 
di paii. mentre la denuncia del- 
V irregoar.tà era molto p.ù 
va«ga. Innanzi tutto venne «cr.t- 
*0 che 1 rv«.i mancanti erano 
1(4 (l'.rxiagne si e fermata a 
24 > che 1 metri di tr.vel.az.one 
t -eiu ti erano interiori a quaiìi 
for.tegg.atr e che ri cemento e 
il ferro u«ati erano qua.ot.taU- 
v amente d; quelli previsti ne, 
cap.to ato. 

Numerosi interrogativi mr- 
tanto rimangono ancora ins«nili. 
Avranno mai un» nspast»? 
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Pronti ma non 
assegnati ben 
587 alloggi 

I baraccati 
possono 
attendere... 


jyjKiLIAlA (li persone hanno 
manifestato il mene scorso 
in Campidouho per la casa e la 
occupazione cd hanno richiesto 
aph attuali ' esponenti della 
(jiunta comunale un prof/ramma 
di einerueiiza per le boriiate 
che avvìi a soluzione i dram 
viatici problemi ili decine di 
viipliaia di persone che eirono 
in condizioni nnmmaf/inahili. Il 
pruppo comunista capitolino ha 
dimostrato, con una nporosa 
documentazione, che è possi¬ 
bile. utilizzando uh attuali stan¬ 
ziamenti. costruire mif/liaia di 
alloppi e date larnro a dicci 
Vida edili per IH mesi. 

Sappiamo che alcune richie¬ 
ste avanzate richiederanno, per 
la completa realizzazione, tem¬ 
pi relativamente luni/hi mentre 
per nllrr. invece, si possono 
trovare soluzioni, purché lo si 
vnulia. nitro uno o dite mesi al 
massimo. Ma le forze politiche 
del centro-sinistra impennate 
in una serrata latta per la ne 
stuoie del potere capitolino 
stanno iHirahzzanda /'attività 
comunale, ritardando e bloccan¬ 
do misure urpenti assumendosi 
una pesante responsabilità che 

1 cittadini sapranno (/indicare 
severamente. 

Un esempio per tutti: da 
icttcmhre doveva essere esa¬ 
minata la proposta di stornare 

2 ntiliardi ' del bilancio 'UT-'tiS 
Uià desi mali ad oliere di (/rande 
viabilità per acquistare. 500 ap¬ 
partamenti da assennare alle 
famìglie che vivono nelle ba¬ 
racche. Siamo a dicembre cd 
ancora 'non si sono nemmeno 
rumile le commissioni consiliari 
per l'esame della proposta ac¬ 
colta dalla Giunta! 

Un altro esempio del modo 
come organismi dello Stato adi¬ 
scono é dato dalla vicenda re¬ 
lativa alla assegnazione di 587 
appartamenti costruiti con il 
contributo statole a Pielrala- 
to. Primnvalle, Settecamini e 
Trullo. 

J^A QUESTIONI-: é nota. La 
commissione provinciale as¬ 
segnazione alloggi. presieduta 
da un magistrato, deve decidere 
se accogliere la proposta avan¬ 
zata dall’Istituto Case Popolari 
di assegnare i 5S7 appartamenti 
per ‘risanare alcune zone di 
Roma (parte della Borgata 
Prenestino. di Tihurtino c Pie¬ 
tralata) dove vivono centinaia 
di famiglie in condizioni pau¬ 
rose: mancanza di servizi igie¬ 
nici. di fognature: sette otto, 
dieci persone ammassate in una 
o due stanze. « case » che ca 
dono a pezzi, promiscuità, ma¬ 
lattie. insomma in una condizio¬ 
ne umano degradante. 

Sono due mesi che questa 
decisione doveva essere presa. 
Tutti a parale riconoscono la 
giustezza di questa richiesta 
ma ancora siamo in alto mare. 
L’ultima singolare idea della 
commissione é stata quella di 
interpellare, più di un mese fa. 
il ministero dei lavori Pub¬ 
blici. ritenendo così di poter 
scaricare Ir proprie autonome 
responsabilità derivanti dalla 
legge. 

/'JLI ALLOGGI sono ultimati 
e possono essere assegnati 
subito. iY ni ci rivolgiamo aoli 
enti che hanno i propri rap¬ 
presentanti neVa Comm'ssione 
assegnazione alloggi, ai sinda¬ 
cati che sono pure essi rappre¬ 
sentati. a tutte le forze politi¬ 
che affinché si eserciti uno r(Ti 
enee azione per rimuovere que¬ 
gl’ ostacoli che a gmdiz o non 
solo nostro sono in ordine pura¬ 
mente formale per decidere 
positivamcn'e e presto. Ci ri- 
roltpamo altresì al ministero 
dei Lavori Pubblici che non può 
esimersi tial valutare la ora- 
vita (leda situazione romana 
che richiede pronti interrenti. 

In una situazione come quel¬ 
la denunciata non è tollerabile 
la politica de! rinvio. Le fa 
rnighe delle borgate attendono 
una urgente derisione. La ma¬ 
nifestazione di mialiaia di per¬ 
itone in Campidoaho ha dimo¬ 
strata chiaramente che Tesa 
spcrazi nne ò rtnferolc c che 
tutto ha un limite. 

Leo Cantillo 


Attenzione 
in molti quartieri 


Domani 


l'acqua 


In occasiono della Installazio¬ 
ne di apparecchiature di misu¬ 
ra per i. contro, o »k\.j porta¬ 
ta a.'.e sortoti dei l’os'.i.e-j. 
saranno cfTetinate due rdizt.v 
n. d: t.-is-'O ;v‘! A.'rjtiedotto. de. 
le quali ri t don.«ita e . a.tra 
giovedì pross.:it>. 

Pertanto. ;t e ore H e.rea 
di domani alio ore I e.rea d. 
lunedi, s. a «.a una note» oc 
nduztone d. premono nelle se¬ 
guenti zone alimentate dal Pe 
schiera, con mancanza d acq ia 
nei p-.aiti pù elevati: 

— Giustiniano. Tomba d< .Ve¬ 
rone. Ottona. Trionfale. Delle 
Vittorie. Pnmaralle. Aurelio. 
Flamimo. Gianicolcnse. Portucn- 
se. Borgo e mancanza totale 
nelle seguenti zone irà alimen¬ 
tate dalla «oc. dell'Acqua Mar¬ 
cia con acqua -le! Pescherà. 

— Paridi F'anrntn. Prati. 
Delle Vittorie. Campo Marzia 
Ponte Regola. Panane. S An 
gelo. S Fu'tachio. Pigna. Trevi 
Colonna. Campitelii. 

L'ACEA ha invitato gli tTenti 
interessaii a predisporre le ojf 
portone scorte. 

In caso <i, assoluta noce««”.i 
potrà essere richiesto un rifor 
Rimonto di emergenza con a i 
••a dome al numero telefoa.- 
oo 570.378. 


una facoltà che è vecchia di 50 anni 


So/o an bagaglio di nozioni per i laureati 

, ’ , t , • 

Per 3493 iscritti in corso ci sono 1015 fuori corso - Frattura tra cultura e professione - Man¬ 
canza di coscienza politica - Riorganizzare le facoltà e gli istituti - L*esempio della biblio¬ 
teca delVistituto di storia romana - L*assenteismo degli studenti universitari nelle votazioni 


Ieri i seggi elettorali all’inter¬ 
no dell'ateneo, sono rimasti chiu¬ 
si. Le votazioni riprendono re 
golannente oggi nelle seguenti 
facoltà: legge. ingegneria 

(triennio), lettere, economia e 
commercio, geologia. Questo 
giorno di sosta ha permesso ai 
vari gruppi di tirare le somme 
di questi primi otto giorni di 
consultazioni. 

Un dato che emerge al di là 
delle varie interpretazioni è l'as¬ 
senteismo che ha caratterizzato 
questa prima fase. Le votazio¬ 
ni si sono svolte infatti in un 
duna -li quasi indifferenza da 
parte degli studenti, che le espe¬ 
rienze di gli ami scorsi hanno 
allontanato dalla vita universi¬ 
taria. P dei ai ;o che più di fie- 
quen’.e si sente fare nei viali 
deU’universila è che le cosi*, 
comimqii'» vadar. i P- elezioni, 
continueranno u svotgeisi ut mo¬ 
do cantico e seme programmi. 

Contro ouesta piesa di posi¬ 
zione le oigam//ci/ioni democra¬ 
tiche degli studenti universitari 
Goliardi Autonomi. ALTI e In¬ 
tesa. hanno ribadito la necessi¬ 


tà di intervenire in massa a que¬ 
sta consultazione proprio |>er cer¬ 
care di mutare questo stato di 
cose. E che sia necessario opera¬ 
re presto lo dimostrano i dati 
e le condizioni m cui versano 
tutte le facoltà. Un esempio |>er 
tutti: la facoltà di lettele, lin¬ 
gue e filosofia. Nell'anno 1964 05. 
su un totale di 3.917 diplomati 
solo 4.18 sono laureati in lettere. 
Riguardo poi al rapporto sttiden 
ti in corso, .studenti fuori corso 
la situazione è ancora più gra¬ 
ve: nello stesso anno per 3 491 
iscritti m corso. 1 015 erano i 
fuori corso 

Questi dati sono sintomatici 
pei che dimostrano il numero 
estremamente basso dei laurea¬ 
ti in queste discipline e parai 
lelamente l'imnossibilità di mol¬ 
ti ad arnv ire alla laurea con 
un co-'-.o d- M-.'di regolari. Mol¬ 
ti (pini finiscili (, nei rimane- 
ie sei sette anni aH'università 
e contemporaneamente acconten¬ 
tai.si di supplenze e ripetizioni 
per tirare avanti. Ma anche co¬ 
loro che riescono a portare a 
termine gli studi in modo rego- 


- * ' *' - • 
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« Il Trovatore » 
all'Opera 

Stasera alle 21 fuori abbona¬ 
mento replica del « Trovatore » 
di G. Verdi (rappr. il. 9) diretto 
dal M o A. Paolctti c con tu 
regia di Mauro Bolognini. Sce¬ 
ne e costumi di Luciano Da¬ 
miani. Interpreti principali : 
Carlo Bergonzi. Gabriella Tue- 
ci. Fiorenzo Cossotto. Piero 
Cappuccini. Ivo Vinco Maestro 
del coro Tullio Boni Direttore 
dell'allestimento scenico Gio¬ 
vani Cruciarti Realizzatore del¬ 
le Itici Alessandro Drago Do¬ 
mani. in abbonamento (lini no. 
replica dei Balletti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì H dicembre alle 21.15 
al Teatro Olimpico, crineerto 
del flautista Severino Gazzel- 
loni col pianista Bruno Cani¬ 
no (tagl n. !>). In programma 
musiche di Hn.vdn, Beethoven» 
Blusotti. Miroglio c Schubert 
Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 
AGOSTINIANA 

Basilica S Maria del Popolo. 
Martedì alle 21.la la «Capot¬ 
ta Mouacensis » eseguirà mu¬ 
siche illustranti la storia del 
canto sarto. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 netta rinno¬ 
vala sala del castello, concer¬ 
to del sopì ano Emma Damo: 
clarinettista Salvatore Scarri- 
co; collaborazione pianistica 
Piero Cardia 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Domani, alle 172)0. concerto 
diretto da Fernando Previtati, 
pianista Michael Ponti. In 
programma musiche di Bar- 
tok. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Lunedi alle 21.15 Magi. 9) 
Quartetto Smetana. Musiche 
di Janacck e Beethoven. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Due spettacoli ore lfi e 21. 
Circo riscaldato IT 51 32507). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 172)0 e 21.30 C ia Teatro 
Contemporaneo presenta - * I 
Itoliougtil - di Rene de Obal- 
dia con Vincenzi' Ferro. Bian¬ 
ca Galv.m Mariapia Nardon 
Regia Vilda Ciurlo. 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 

11 . 81) 

Giovedì alle 21 -15 Edmonda 
Aldini. Duilio Del Prete in: 
« Dot e correte» (Non canto 
per passatempo) con Pome- 
ranz. Stagni Canzoni di 
Brecht. Wcill. Theodoraks, 
Del Prete. 

AUSONIA 

Domani alte IO Minishow : 
« I viaggi di Gultiver» (llm a 
colori: segue spettacolo pre¬ 
sentato da A M Xerry De Ca¬ 
ro della Tv Interverrà Carlo 
Croecolo 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle lfi.50 la 
C i.i D'Origlia-Palnv. presenta - 
- Air Marta * riduzione tea¬ 
trale di K Simene Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTOUNO 

Alte 21.4.V • Riflessi di cono¬ 
scenza • di G. Augias con P 
Proietti. P Pavese. ('» Barra 
Regia A Calenda Scene F. 
Nonnis 

CIRCOLO PANTHEON (Salita 
de’ Cresecnzì 30) 

Questa sera alle 21.30 e doma¬ 
ni alle Ì050: « Estasi » di Gu¬ 
stav Machatv. con Iledy La- 
mar. 

DELLE ARTI 

Alte 21.15' «Lettera di num¬ 
mi! • farsa in 2 parti di Pop¬ 
pino De Filippo 

OELLA COMETA 

Alle 2:.:5 il Teatro Indipen¬ 
dente presenta « I a signora 
Dall* • due atti di Will:.,-n 
Hantev con I. cara Adam Ma¬ 
ri. - » pi<u Regia Ma inaio .Sca¬ 
pami Novità 
OEL LEOPARDO 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alte ore 2’..T0 C la Trian¬ 
golo dir Mano MalTei * Il 
signor Masore • di C Magmrr 
con Carlo Croccolo. Anna 
Mazzamauro. Rino Bolognesi 
Regia M MafTei. 

DE' SERVI 

Dal 2 *> alle 2140 C!a di prosa 
dir Franco Ambroglim con la 
novità • Doeceniomita r uno » 
di Salvato Cappelli (premio 
San Vincent). Regia F. Am- 
brogtini 


Presentando questo tagliando si ha uno sconto 
del 10 per cento su tutti i 

PRODOTTI DELIA GASTRONOMIA 
E DELL' ARTIGIANATO SOVIETICI 

1 allo stand ROMEXPORT della Mostra « Natale 
i oggi * al Palazzo dei Congressi - EUR 


lare, con quale preparazione pro¬ 
fessionale affrontano l’esperien¬ 
za della cattedra? 

Piirtropixi ancor oggi riman¬ 
gono vecchissime carenze, mai 
sanate dalla facoltà, le cui strut¬ 
ture sono filiazione diretta del¬ 
la matrice culturale idealistica 
che. in nome della libertà dello 
« spirito » e della iniziativa •» ge¬ 
male » dei singoli, sotto la con¬ 
cezione della cultura come « iso- 


Conferenza 
di organizzazione 
all'Aurelio 

Con una relazione del compa¬ 
gno Rustlchelll si è aperta ieri 
la conferenza di organizzazione 
della sezione Aurelia. La riunio¬ 
ne proseguirà domani con II di¬ 
battito e le conclusioni del com¬ 
pagno Trivelli, e con l'elezione 
ilei nuovo Comitato direttivo. 


? t *r , » ' t 


FILMSTUDI0 70 

'(ia degl» Drt) d Alibert l/(. 
iV. Lungara) ore 19 e 21.30 

LE TESTAMENT d* ORPHEE 

di JEAN COCTEAU (V.O.) 

♦ 

OMAGGIO A 

ALDO BRAIBANTI: 
TRANSFERT PER KAMERA 
VERSO VIRULENTA 

di ALBERTO GRIFI (1965) 


DIONISIO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 17,30 e 212)0 Lvdia Bion¬ 
di. Sophie Mortami. Giorgio 
Montatelo. Vincenzo Sariini. 
Rosita Torosch in « I furfan¬ 
ti « di G. Testa. « Fccaloro » 
di E Fagliarmi. Regia Gian¬ 
carlo Celli. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 17.30 fami!, e 21.43 C la 
del Porcospino presenta « Due 
atti In forma di chiave » di 
Enzo Siciliano. Novità asso¬ 
luta con Ilarilli. Bonaeellt. 
Montagna, Botta. Laurenzi. Di 
Lenti.i. 

ELISEO 

Alle 17 famil e 21 C ia di 
prosa dir. Franco Zefltrelli 
presenta « Un equilibrio deli¬ 
cato » di Edward AIbbc 
FILMSTUDIO 70 (Via Orli d’Ali- 
bcrti 141) 

Alle 19 e 212 I 0 - « fi testamento 
d'Orfeo • di Jean Cocteau. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 ritornano l « Wikler 
Brntlieis». Farvis Anvaripur. 
canzoniere italiano con Fer¬ 
ruccio Castronuovo. 
MICHELANGELO 
Alle 17 C.ia Teatro (l’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarinl « La ma¬ 
ledizione m di Mlshuro-Kao-te 
con G. Mongtovino. M Tem¬ 
pesta. G Vaira. E. Granone. 
A. Ventura Regia G Maestà. 

PANTHEON 

Alle Ifi-'K) le marionette di 
Maria Ai-retlclla con « Finoc¬ 
chio • Italia musicale dì Icaro 
e Bruno Accettclla. Regia de¬ 
gli autori. 

QUIRINO 

Alle 21.1.» Lilla Brignonc. Va¬ 
lentina Fortunato. Sergio Fan- 
toni. Luca Ronconi presenta¬ 
no « I lunatici • di T Middle- 
ton e W. Rowlev. Regia L. 
Ronconi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ’.7 famil .21 C ia Antonio 
Cra«t. Ave Nincht. M. Ric- 
cardint. L. Goggi. A. Reggia¬ 
ni. I* Liuzzi. M. Kalamera, 
M Calandrimelo, presenta: 

• La scuola delle mogli - di 
àtoliCre. Regia Sergio Bar- 
dono 

ROSSINI 

Alle 21.13 Cheeoo c Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti in : « Camere sepa¬ 

rare • grande successo bril¬ 
lante di Giovanni Ccnzato. 
Regia E Liberti 
SATIRI 

Alle 2I2XV «Le Idi di mar¬ 
zo «. commedia di A. Co¬ 
stanzo Feltegrinl con Vinicio 
Sofia. A Lelio. A. Duse. G. 
Lelio. D. Fezzinga. U. Car- 
mone. A Bruno. Regia Enzo 
l>e Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 222)0 ultima settimana: 

• Odissea pretesto per un ca¬ 
baret • di Maurizio Costanzo 
Novità assoluti con Carla 
Macellimi. Paolo Villaggio 
Privano Spadaccino 

SISTINA 

Alle 21.15 precise E M Saler¬ 
no. Alice e Ellen Kessler nella 
commedia musicale di Gari- 
noi e Gtovannini scritta con 
Magni - • Viola, \tolino e viola 
d'amore -. Musiche Canfora 
Scene e costumi - Coltellacci. 
Coreografie: Charmoli. 

S. SABA 

Oggi e domani alle !7’ « Ca¬ 
rosello ribelle • commedia per 
ragazzi di Rosencof 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Oggi e domani alte 152)0 al 
Ridotto Eliseo • Piccolo pa¬ 
triota padovano ». • Sangue 

romagnolo «. « Piccola vedet¬ 
ta lombarda ». « Tamburino 

sardo •. Riduzione di HalTaeJIo 
Lavagna 
VALLE 

Alle 21 50 Teatro Stahde di 
Roma presenta. • La bottega 
del cade • di C Goldoni. Re¬ 
gia G. Patroni Griffi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731.3306) 

Gnngala la vergine delta giun¬ 
gla con K Swan (VM H) A 4 
e rtv « I Picasso » 

VOLTURNO 

Duello a canvon Rlver e rlv 

T omas 



CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Plano plano non t’agitare, con 
T Curtis SA 4 

ANTARES (Tel. 690.947) 

Tom e Jerry In top-cat 

DA ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ad ogni costo, con J Lelgh 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

8 on lite lam 

ARISTON (Tel. 353 230) 
Gangster Siorv.con IV Bealty 
(VM Idi DII ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
t ti Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il plii grande colpo del seco¬ 
lo. con J. Gabin tl 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Tl ho sposalo per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I.e dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
tl ladro d| Parigi, con J. P. 
Belmondo Ut) 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Arabrlla. con V tasi SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Top Crack, con G. Moscliin 

C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I.e dolci signore, con C. Auger 
(VM 11) SA 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Quattro bassoti per un da¬ 
nese con D Jones C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
I.e dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Col more In gola, con J. L. 
Trintignant (VM 18) G 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 11) SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Per favore non mordermi sul 
collo, con 11. Polanski 

SA ♦♦ 

EMBASSY 

f.uv vuol dire amore? (prima) 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Il lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Un italiano tn America, con 
A c r»rdl SA 4 

FIAMMA (Te!. 471.100) 

Il quinto cavaliere r la paura, 
con V. Marhacek 

(VM 18 ) DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Famllv Hir 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582 848) 

I.e dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
GIARDINO (Tel. 8$4.W6) 

Tl ho sposato per allegria, con 
M Vitti SA # 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo^ 
no 686.745) 

Illow-l'p. con D Hamming* 
(VM 14) DR +♦♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (Te!eh> 
no 686 745) 

liloM-Up. con D Hammtngs 
(VM 14) DR + + + 
ITALIA (Tei. 856.030) 

Due stelle netta polvere, con 
D Martin A 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(Vài 14* SA + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II dottor Zlvago. eoo O Sitarli 

DB ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Top-Crack, con G. Moschin 

C ♦ 

METRO DRIVE IN (Telef» 
no 605 0126) 

La 25.a ora. con A. Quinn 

DR 4 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 

C era una volta con 5 L»:rn 

• ♦♦ 

MIGNON 'Te! 869 493 1 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

MODERNO -Te!. 460 285) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telehy 
no 460 28») 

I n maggiordomo nel Far West 

con R. Me Dow all C 4 

MONDIAL (Tel. 834 676) 

II lungo duello, con Y Bryn- 

ner A 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L'Indomabile Angelica, con M 

Mercier A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

PALAZZO 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Rrook A 4 
PARIS (Tel. 754 368) 

Milite, con J Andrew* M 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Lo scatenato, con V. Ga**man 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Plano piano non Fagliare, con 
T. Cuoi* SA 4 


la felice » avulsa dalla società 
contrabbandava una concezione 
lipic.Ht'.cnte autoritaria e classi¬ 
sta «lilla scuola 

La seuip’O più profonda fiat- 
tura Ira cullili a e professione, 
la c(»in|» , “ta a isi n/a di rapporto 
tra liceità e didattica. Tinse- 
gnamen' > cattedratico thè gene- 
ia un attft'g’iinicnto passivo e 
cniifonniMa o dello studente, il 
calatide nozionistico della pre¬ 
parazione. già prefigurano fin 
su irsi del laureato nel mondo 
dii lavimi in un ruolo subalter¬ 
no. senza una coscienza politi¬ 
ca. l.c nuove disposizioni di leg 
ge. soltolirtr un documento dei 
Coiiiir'.i autonomi di lettere, non 
fanno citi* aggravare la situazio 
ne flirtando di far passare una 
concc/ioiie vttonalistica della 
preparazione attraverso la com¬ 
pressione negli istituti aggregati 
clegii insegnamenti specializzati 
(psicologia, sociologia). 

Le richieste dei GA sono indi¬ 
rizzate aiielie verso ima conce¬ 
zione tnltgtale e non di tipo as¬ 
sistenziale del diritto allo studio 


di cui vanno rivendicate tolte 
le npphcaziom. 

Si pongono poi altri problemi 
più specilla clic debbono essere 
1 isolti al più presto: que lo del 
le biblioteche completamente ete¬ 
rogenee tra di loro per quanto 
riguo-da ormi incrementi degli 
acquati, nos.abilità di prestito 
e di a nscltazione. Un esempio 
sintomatico: l'Istituto di stona 
romana l.t cui biblioteca non so 
lo non dà più libri iti prestito, 
m i ri pinne ne ammette la con- 
si.ite/ione *r non per i laurean¬ 
di. E poi il problema della pub 
hlicità dei bilanci e dei fondi del 
(’RV dest.nati alla ricerca. 

f goliaid' autonomi si batto¬ 
ne ne.’ ti violinare le strutture 
attuali delta rappresentanza stu- 
dentes'”;» ir mudo da far spari¬ 
re Li bi Maglia parlamentaristi- 
eu nitiv.issociativa. sostituendo 
ad 0 "-:i la rapioesentanza diret¬ 
ta del'e «assemblee di facolta. 
E' qui sto Tonico modo per por¬ 
tare avanti coerentemente le bat¬ 
taglie di rinnovamento all'inter¬ 
no deM'atenco. 


(RIBALTI 


(TROVI 


• • 

9 La ligi* eh* «opzione «e- • 
^ canto al tltnli del film | 
corrispondono «ila te- _ 

• (uenls claaatflcaxlon* per ■ 

• tesarli • 

• A ss A reca torneo • 

• C = Comico • 

• DA 3 Dieegao aatmato A 

• DO e poca mentirlo • 

• DR 3 Drammatico ft 

• O a Giallo # 

• M = Musicele • 

• ■ = ■(DtlmrnUk • 

• SA 3 Satirico • 

0 Alta = gtortco-mitoiogieo • 

® il oottro giudizio atti film 

• viene espresso nel modo 9 

• legatelo: • 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 ss attimo • 

• 444 = beono t 

• 44 a discrete • 

• '43 mediocre I 

I VM 1* ts vietato al mi- • 
^ neri di t( anni g 

. .: 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Due per la strada, con A. 

Hepbnro * ♦♦ 

QU1RINETTA (TeL 670.012) 

I pugni In tasca, cor» L. Ca¬ 
stel »K 4444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
REX (Tel. 864.165) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinn ( VM 14) SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Troppo per vivere poco per 
morire, ron C Brook A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montanti (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

Silvestro c Goiwatcs In orbita! 

DA 4 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'tssai: Il giardino 
delle delizie, con M Ronet 
(VM 13) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Top-Crack, con G. Moschin 

C 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Fai in frena ad uccidermi ho 
freddo, con Mi Vitti SA 44 
STADIUM (TeL 393.280) 

Mrpvr 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Minfooia di guerra, con C ne¬ 
stori DR 4 

TREVI 'Tel. 689 619) 

licita di giorno, con C. De- 
nevtve (VM 131 DR 4444 
TRIOMPHE (Tel- 838 0003) 
Piano plano non ("agitare, con 
T Curtis S\ 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il meraviglioso paese. 

con R. Mitchum A 4 

AIRONE: Masqurrade, con R. 

Harrison G 44 

ALASKA : Cuore matto 
ALBA: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vlserr felici, 
con A Hcpburn SA 44 
ALCYONE: Un uomo una don¬ 
na. con J L. Trintignant 

(VM 13) S 4 
ALCE: o.K. Cimnerj. con N. 

Conncrv A 4 

ALFIERI: Agente 007 st vive 
solo due volte, con S Connery 

A 4 

AMBASCI \TORI: Il tigre, con 
V. Gassman (VM 14) S 4 
AMBRA JOVINELLI: Gungala 
la vergine detta giungla, con 
K Swan (VM 11) A 4 
ANIENE: La notte del grnrrali. 

con F. O’Toole (VM il) DR 4 
APOLLO: 11 tigre, con V. Gas- 
sman (VM 51) S 4 

AQUILA: Carovana di fuoco. 

con J. Wavne A 4 4 

ARALDO: Non c> posto per I 
vigliacchi, con C. Everrtt 
1 -A 4 

ARGO: I.a none è fatta per 
rubare, con P Leroy S 44 
.ARIEL: Stasera mi butto, con 
Frar.chi-Ir.gr.»<*i.i C 4 

ATLANTIC: Gungala la vergi¬ 
ne della giungla, con K Swan 
(VM 14' A 4 
AUGUSTUS: Masqnerade, con 
R Harri«or. G 44 

Al REO: Thompson IMO. con 
G V’.tchell A 4 

AUSONIA: Quando dico che tl 
amo. con T Renis S 4 
AA'ORIO: Killer Ktd. con A 
StefTen A 4 

BF.LS1TO: Assasslnailon. con 
H. Stiva G 4 

BOITO: Atajquerade. con R. 

Harrison G 44 

BRASI!.: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassi a C 4 

BRISTOL: Matchlest, con P 
P O’Neal (VM 14) A 4 
BROADU.AV: Vado, l'ammazzo 
e torno 

CALIFORNIA: Gjamango 
CASTELLO: la bisbetica do¬ 
mata. con E Tavlor SA 4 4 
ONESTAR: Due stelle nella 
polvere, con D Martin A 44 
CI.ODIO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

COLORADO: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassi* C 4 
CORALLO: Il cavaliere Impla¬ 
cabile 

CRISTALLO: Et Dorado. con 

J. Wayna A 4 


l)l:L VASI’Et.l.t): Gjamango 
DIAMANTE: t cannimi di N.i- 
varone. i-nti CI Prrk A 44 4 
DIANA: Ti In» sposato per alle¬ 
gria. con M Vitti SA 4 
EDELWEISS: 10.000 dollari per 
un massacro, con G. Hudson 

A 4 

ESPERIA: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D Martin A 4 4 
ESPERO: Vado, t’ammaz/o e 
torno, con G. Milton A 4 
FARNESE: Stasera mi butto. 

con Fratichi-Ingtassia C 4 
FOGLIANO: Trr gendarmi a 
N’eu - York, con I,. De Ftmes 

C 4 

GIULIO CESARE: Un uomo 
una donna, con J L Ti inti¬ 
gnati! (VM 13) S 4 

ILARI,EM: L’eterno vagabondo 
con C* Chaplin C 44 4 4 
IIOLIA’WOOI): Allentalo ai tre 
gratuli, con K. Clai k A 4 
IMPERO: Non c’e posto per I 
vigliacchi, con C Kvctett A + 
INDl’NO: Fai in fretta ad uc¬ 
cidermi Ito freddo, con M 
Vitti SA 44 

JOLLY': Un uomo tuia donna, 
con J L. Tiintignant 

(VM 13) S 4 
•IONIO: OSS 117 a Tokio si 
muore, coli M. Vlady G 4 
LA FENICE: Colpo su colpi». 

con F Sitiatra DR + 

LEBI.ON : Ieri oggi domani. 

con S. Lola» SA 44 4 

LUXOR: Gjamango 
MADISON: Una vergine per 11 
principe, con V Cassinoti 
MASSIMO: Gjamango 
NEVA DA: I.’uomo dal pugno 
(l’oro, con (5. Colm- A 4 
NIAGARA: Ne onore né gloria 
con A. Quinn DR 4 

NUOVO: l’n uomo una donna, 
con J.L. Trintignant 

(VM 13) S 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Tempo di guerra, 
tempo (l'amore, con J Garner 
SA 444 

PALLADU’M: Grand Prlv. con 
Y. Montami (A'M 14) l)lt 4 
PLANETARIO: Chi Ita paura 
di Virginia Wnolf ? con K 
Taylor (A'M lt) DR 444 
PRENKSTE: Un uomo una don¬ 
na. con J L. Trintignant 

(VM 18) S 4 
PRINCIPE: Edipo re. eoi) F 
Cittì (A’M 13) tilt 444 
RENO: I.a via del West, cori 
K Douglas A 44 

RIALTO: I) tigre, con A'. G.is- 
sm.m iV.M li) S 4 

RUBINO: Pronto ..c'e ima cer¬ 
ta Giuliana per te. »-<»n M 
Medici S 4 

SPLENDI!): Il sole scotta a Ci¬ 
pro. roti I) Brigatile DII 4 
TIRRENO: Vado.. Eammaz/i» e 
torni», con G III)xori A 4 
TRIANON: Agente (>l»7 llren/a 
di uccidere, con S Connerv 

G 4 

Tl'SCOLO: Ballata ria un mi¬ 
liardo. con H Patitoti SA 44 
ULISSE: Il trionfo di Tom e 
•lerrv DA +4 

VRRIIANO: Vado, l'ammazzn e 
torno, con G Hiiton A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Colorado (barile. 

eoli .1 Bertluer A 4 

COI.OSSEO: Due ttrringos nrl 
Tcv.ts. con Franehi-Ingr.issia 

C 4 

DEI PICCOLI: Paperino e C. 

net Far West DA 44 

DELLE MIMOSE: La bisbetica 
domata, con E. Taylor 

' SA 44 

I)EI.LE RONDINI: Shenandoah 
la valle drlt’onore. con J 
Stewart I»R + 

DORIA: Cuore matto matto da 
legare, con L Tony S + 
Et.DORADO: I.a guerra é finita 
con Y. Montane! 

(VM 18> DR 4444 . 
FARO: Da nomo a uomo, co:; 

I. Vai) Ciaf ,\ 4 

FOLGORE: flit inesorabili, co:. 

B I anca*ter A 44 

NASCE': I.armata llranraieo- 
ne con A' G.»«tnan SA 44 
XOVOCINE: Tre nomini In fu¬ 
ga. r.»n Bourvil C 44 

ODEON: Missione sabbie ro¬ 
venti. con S Poitirr I)R 4 
ORIENTF: Il segreto di Rudda 

SM 4 

PRIMA PORTA: tasso qual¬ 
cuno mi «ma. con P. New man 
I)R 44 

PRIMAVERA: Allarme in cin¬ 
que banche, con C. Rirh A 4 
REGI LI. A; t fantastici tre su¬ 
perman. con T Kcnriall A 4 
ROMA: Operazione San Gen¬ 
naro, con N Manfredi SA 44 
SALA UMBERTO: Assicurasi 
vergine con K Power S 4 

RIDUZIONI ENAL- AGIS : 
Ambasciatori Caspio. I a f>- 
nire. Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio. Plaza Prima Porta. Roma 
Sala Umberto. Tiziano. Tiisroln. 
TEATRI: Arlecchino. Delle Ar¬ 
ti. Pantheon Ridotto Eliseo 
Rossini. Satiri. 
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Si assicurano consegna Imm» 
diate per tutti l modelli IMI 

via CONCILIAZIONE, 4 f 


Telefono «S2.S97 



Il 21 dictmbr» 
a Roma 

L’assemblea 
costitutiva 
della Fede¬ 
razione degli 
emigrati e 
delle loro 
famiglie 

Al Comitato unitario 
por ia costituzioni» della 
Federazione dei lavorato¬ 
ri emigrati e delle loro 
famiglie Ua cui sede è 
in via degli Avignonesi 
n. 12. Roma) continuano 
a pervenire adesioni dai 
lavoratori emigrnti all’e¬ 
stero e. in particolare, 
nei Paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale, nonché dalle 
famiglie degli emigrati, 
da sindaci, consiglieri co¬ 
munali e provinciali, sin¬ 
dacalisti e personalità 
politiche e della cultura 
del Mezzogiorno, del Ve¬ 
neto e di tutto il Paese 
Il Comitato comunica 
che l’assemblea costitu¬ 
tiva della Federazione 
avrà luogo al Teatro 
Centrale di Roma il 21 
dicembre alle ore 9 30. 


GERMANIA FEDERALE 


80 mila minatori licen¬ 
ziati entro tre anni 

Nella lotta contro la smobilitazione delle mi¬ 
niere della Ruhr in prima fila i minatori italiani 


l a questione della « con¬ 
versione industriale » della 
Ruhr e delle sue miniere 
carbonifere (RF.T.l, come 
d’altronde quella delle ana¬ 
loghe miniere del Mmbur- 
go (Olanda), del 13orinage 
(Belgio» e dell'Alsazia (Fran. 
eia), minaccia, e gravemen¬ 
te. la sicurezza del posto 
di lavoro di centinaia di 
migliaia di lavoratori, una 
componente notevole dei 
quali é costituita da mano 
d’opera straniera e dunque 
italiana. 

Nel suol termini essenzia¬ 
li la questione viene posta 
conio conseguenza necessa¬ 
ria della politica energetica 
dei vari Paesi, per la qua¬ 
le il ricorso agli Idrocarbu¬ 
ri è più agevole e piti con¬ 
veniente; ne consegue la 
chiusura di numerosi pozzi 
dì estrazione e l’aumento 
del rendimento ad uomo 
nel pozzi che dovessero ri¬ 
manere aperti. 

Per quanto riguarda la 
Ruhr. di cui abbiamo con¬ 
statato l’ampiezza della cri¬ 
si m una recente visita, si 
tratterebbe di operare una 
« conversione indust riale » 


Le « dimenticanze » di Rumor: 
6 milioni di italiani 
emigrati in ventanni 


Non una parola ai trova, 
nrlla lunghissima relazione 
delFon. Rumor «I Congres¬ 
so della !)(’, che «i richiami 
di rettamente all'emigrazione 
e ai problemi ilei lavoratori 
emigrati e delle loro famiglie. 
E’ vero, egli ha rilevato che 
■ nei rptil’umit Dosi-orsi fu 
itruttura sociale del Paese 
è modificala sastarzialnmile 
spostando decisamente la for¬ 
za lai oro t erso il settore in¬ 
dustriale e quello terziario e. 
accentuando il fenomeno del¬ 
la urbanizzazione ». Ma *i e 
« dinientieato » di rilevare 
rhe proprio negli ultimi 20 
anni — grazie agli indirizzi 
economici e politici regniti 
dai governi ilemoeri'tiani —- 
più ili 6 milioni e 200 mila 
italiani sono stati costretti ad 
emigrare all'estero. E" vero, 
egli ha n-scrvato die nel pros¬ 
simo decennio « si atra una 
nuota offerta di circa .7 mi¬ 
lioni di unità lai oratile ili cui 
quasi il PO per i ento (ossia 
t.8 milioni) trarrti oripine nel 
Mez zn/tiorna », r che • non 
possiamo nè lasciare insoddi¬ 
sfatta tale proposta, nè ni ref- 
tare a nror leggero lo s/iopio 
lamento del Mezzogiorno che 
lo prii erehlm tiri suo capita¬ 
le di forza-lavoro ». Ma su¬ 
bito dopo questa denuncia. 
Rumor ha difeso e conferma¬ 
to la validità della politica 
« merirlionalistira • attuata fi¬ 
nora dalla IR', e die è stata 
alla ha*e dell'accrcsciuto di¬ 
vario economico e sociale Ira 
Nord e Sud e deR'einigr.iziiv- 
ne ili ma*«a dal Mezzogiorno 
verso il Nord e ver-o I r- 
Itero. 

( erto, in alcuni interventi 
al Uongre‘*o democristiano »i 
è potuto cogliere una rrilira 
agli indirizzi economici per¬ 
seguili dalla IR. [ni- realisti¬ 
ca e puntuale. « /.' industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno » 
stata scarsa ed il Sud è sta¬ 


to considerato soprattutto co¬ 
me mercato dì shocco acres. 
sorto e come riseria ili ma¬ 
nodopera » ha detto, fra l'al¬ 
tro, Stagno D’Airontre». 

« Per l’avvenire non po¬ 
tremo troppo contare siill’e. 
mi frazione, che tn ancli’essa 
ridttcendasi a causa degli am¬ 
modernamenti e delle trasfor¬ 
mazioni lecitolo fiche in cor¬ 
so nei l‘aesi industrializzati ». 
ha detto, fra l'altro, il mini¬ 
stro ilei Lavoro Roseo rd'ba 
aggiunto: a l)oi remo perciò 
fare asse filamento prilli ipal- 
mente sul menato del lm aro 
interno >». Giusto, siamo d'ar- 
cordo. ( Icrorre finirla di con¬ 
siderare il Sud come riserva 
di manodopera, e iudisprn«a- 
bile e urgente frenare e bloc¬ 
care l'esodo dal Sud, non si 
drve puntare .viir."einigra/io- 
ne, ma «ull'anment» dell'oc- 
cupa/ioiie interna. Ma rmnr 
riuscire a conseguire questi 
risultati? 

Dal Congresso della I)C — 
al di là dcll'e-nlta/iniie pro¬ 
pagandistica. delle ammissio¬ 
ni e dei riconoscimenti dri 
piu gravi squilibri economi¬ 
ci c «orlali r tirile roli*urte 
promesse di operare per risol¬ 
verli — è u>cila riconferma¬ 
ta la linea di rìurganizza/iiv- 
ne inniiopolisliia drll'erono- 
mia italiana che ha prevalso 
ila quando la IR’, ha instau¬ 
ralo il «tu» monopolio |>oliliro, 
«ia ron i covrrni di rrnlro 
rhr con quelli ili centro—ini- 
«Ira. E. come ha dimostrati» 
l'r-prrirnza storica, è qur-ta 
una linea rhr non ha risolto, 
nè piu» risolvere. nr--iiuo il»! 
problemi ili fonilo della «o¬ 


che — a parte ogni con¬ 
siderazione economica più 
generale — dovrebbe por¬ 
tare entro il 1970 al liceo 
ziamento rii 80 mila dei 
297 mila minatori attuai 
mente occupati. 

Il governo della « grande 
coalizione » cristiano social- 
democratica della R.F.T., il 
centro-sinistra tedesco, ha 
parlato chiaro: il Cancellie¬ 
re Kieslnger. pur esprimen¬ 
do il proprio rammarico, 
ha espresso la volontà di 
attuare brutalmente il prov¬ 
vedimento. le cui conse¬ 
guenze saranno pagate to¬ 
talmente dal lavoratori e 
dalle popolazioni del¬ 
la Ruhr. Analoghe posizio¬ 
ni ha espresso il a sociali¬ 
sta » Schiller, ministro del¬ 
l'Economia, quando ha pre¬ 
sentato e fatto approvare 
dal Parlamento di Bonn 11 
piano di conversione indu¬ 
striale del bacino carboni 
fero tedesco, che propone 
la chiusura di oltre un ter¬ 
zo del pozzi, la concentra¬ 
zione di quelli rimasti a- 
perii sotto gestioni azienda 
li unificate, il licenziamen 
to entro tre anni di 80 
mila lavoratori. 

Nessuno, da parte gover¬ 
nativa, si è preoccupato di 
dire eoe cosa si intenda fa¬ 
re dei lavoratori espulsi dal 
processo produttivo: sono 
stato promesse liquidazioni 
aggiuntive e qualche inden¬ 
nità di disoccupazione in¬ 
tegrativa, ma nessuna ga¬ 
ranzia di nuova occupazio¬ 
ne. al livelli salariali e nor¬ 
mativi raggiunti, e nella 
stessa Ruhr-Westfalia. 

Valga l'esemplo del poz¬ 
zo « Concordia » (Oberhau- 
seni: 3.500 minatori da li¬ 
cenziare entro 11 30 marzo 
1968, data di chiusura del 
pozzo: e di essi viene ri¬ 
chiesta l'occupazione per so¬ 
li 1 500. in altra azienda 
ttessile) della zona. 

Accetteranno i lavoratori 
tedeschi e quelli italiani, 
numerosissimi fra di loro, 
e di lontana emigrazione, 
dt pagare le spese di tale 
piano di smobilitazione? 
Sintomi dì resistenza si so¬ 
no già manifestati nel ma¬ 
lumore largamente diffuso 
fra i lavoratori interessati 
e tra gli abitanti delle cit¬ 
tà che H ospitano; e per¬ 
sino si sono avute manife¬ 
stazioni di piazza a cui han¬ 
no dato il loro concorso la¬ 
voratori tedeschi e stranie¬ 
ri, italiani e di altri Pae¬ 
si (il fermento crescente ha 
anche obbligato snidaci e 
autorità regionali ad usci¬ 
re dal loro stretto riserbo 
che era complice neutra¬ 
lità ). 

Ma quello che non si ve¬ 
de ancora, stando all'attua¬ 
le situazione, e la resisten¬ 
za organizzata del Sindaca¬ 
to minatori tedeschi. Esso 
non è ancora sufficientemen¬ 
te impegnato tn una lotta 
che può mobilitare con i la 
voratori intere popolazioni, 
timoroso nell’indicare (di¬ 
retto come è da socialde¬ 
mocratici di destra filogo- 
vemativì ad oltranza) una 
prospettiva di lotta, e in 
rerto di fronte all’esigenza 
di porre con forza il pro¬ 
blema della nazionalizzazio¬ 
ne de'.le miniere e la garan 
r:a assoluta del posto di 


Lo Schema di Regolamento preso in 
esame dalla Commissione del CNEL 

La «libera circolazione): 
nei Paesi della C.E.E. 


Iji Commissione del 
CSEL per il lai oro. la pre¬ 
videnza sociale e la coope- 
raztone. ha preso m esame 
lo schema di Regolamento 
sulla libera circolazione del¬ 
la manodnre'ra dei Paesi 
della CFE , n r mulando le 
sue osservazioni e le sue 
proposte di modifica sui 
punti principali del p^nget 
to. e cioè sulla possibilità 
di ripristino della priorità 
del mercato nazionale del 
laroro, sul rilascio del per¬ 
messo di laroro. sulleleg- 
Qibihtà dei lavoratori emi¬ 
grati. stilla disponibilità del¬ 
l’alloggio prer i ricongiungi¬ 
menti familiari, sulla « prio¬ 
rità comunitaria ». 

Tutte questioni importan¬ 
ti per la tutela del lavoro 
degli emigrati, sulle quali 
la Commissione del CSEL. 
sali o c’ìc per alcune, ha as 
sunto — secondo noi — le 
pxisizion: piu rispondenti 
Ir. merito alla clauso’a ri: 
sali aguardia a 'more del 
mercato del iaiom nazio¬ 
nale. in caso di congiuntura 
sfavorevole, richiesta dagli 
industriali tedeschi, la Com¬ 
missione afferma che « de¬ 
v'essere confermata senza 
alcuna attenuazione la tota¬ 
le soppressione del princi¬ 
pio di priorità nazionale *•: 
noi siamo naturalmente di 
accordo con questa posizio¬ 
ne. per le stesse ragioni por¬ 
tate dalla Commissione, ma 
proprio per questo non 
comprendiamo come la stes 
sa Commissione può pre 
tendere pioi l'osservanza di 
una * priorità co-nunjfflrja » 
che genera gli stessi eletti, 
e che limita quindi la stes. 
sa libera circolazione a den 
no proprio della manodo¬ 
pera comunitaria — come 
i dati dt questi ultimi anni 
ci hanno confermato — con 


i-n-ià n.i/iaialc — dalla qur- lavoro e del livello sala 

«limip i»t-rnria albi questione naie. 

ttieriilimiale. dal pri bleina ilei- \ q UPS ta lotta partecipa 

Fm nqi.-t/iiine a quello della rio. fra le avanguardie, t la- 

emigrazione — ma rhe può voratori italiani, particolar- 

»<i!» aggravarli ed e«a»prrar- mente quelli fra loro che 

li tra-furrnand'di in rompo- hanno portato in terra te¬ 
nenti del «un sviluppo ( a. /.). desca l’esperienza delle bat- 

1 ' ' taglie operaie contro la 

—- ~ smobilitazione delle tn’.nie- 

: o preso in ^ di San Giovanni Roton- 

r _ do. d: Riho!.a. di Carboma 

j euri e li: ,ante a:,rp deI bacini 

del CNfcL minerari italiani. 

II governo italiano. Jntan 
» 1 • to. tare; ì consoli italiani 

IVPAlO T1AT1D \N invitano i lavoratori Italia 

Il v»vrldXilUlll^ //'ma rassegnarsi e a fare 

le valigie Eppure il pro- 
blema va urgentemente sol- 
A ||n A L L levato in sede comunitaria: 

t~l IH Lf« L« perchè il principio della « li¬ 

beralizzazione della mano 
la preferenza della mano ?'<.pera .così ben afferma- 

doperà meno protetta, che to c l ua ^ do S1 ,'^Àv-ìr^ 

non è quella comunitaria. rare merce :av oro da , Ita.ia 

ma proprio quella dei Par- ap P” c * ; 7 ‘' r * c .*f* * 

si terzi Ogni disrrimma tra.ta di d..er.oer 
ztone ha come eletto la paz-one. 

(fu istorie della classe op>c- • Occorre che il Parlamen- 
ra:a e dò non torna a tan- to sia investito della que- 

taagio ne dei lai oratori lo- stior.e perche il governo 

cali, nè di quelli immigrati. agisca, almeno «otto lo sti¬ 
ma solo dei pjadrt.ni che molo e ia consapevolezza 

sfruttano gli uni e gli altri che il nentro dei lavorato 

Ixi Commissione si esprt j ri italiani emigrati in Ger¬ 
me. po*. r.er la totale top- ! mania aggraverà il prob.o 
pressione del permesso di . ma deil occupazione nel no- 
lavoro, proprio per il « cm- stro e partlco!trm«> 

rat ter e formalmer.ie e so- te nel Mezzogiorno. Occor- 

stanzialmente discriminato. re che 1 Sindacali adiscano 

rio » ch’eao ha: si dichiara nelle sedi loro proprie e in 

contro « ogni discnminazio quelle politiche per dtfen- 

ne tra lavoratori nazionali dere il lavoro italiano aj- 

e lavoratori immigrati dt l'estero. La questione o® 1 ** 

Paesi delia Comunità. In or Ruhr e quella generale del- 

d:r.e al godimento del d:- la crisi carbonifera può di¬ 
rigo d: e!egeibil:*a », in ventare un centro di acute 

quanto « ’.r.rompatibili coi contraddizioni r.eh' Europa 

Travato» da piarle nostra capitalistica del MEC. 
riteniamo che tale mscnmt- ARMASDO COS’GIU 

nazione sic mcompyitihile 'Consigliere regionale 

col dmitto stesso del laro- della Sardegna/ 


la preferenza della mano 
doperà meno protetta, che 
non è quella comunitaria, 
ma proprio quella dei Pae¬ 
si terzi Ogni disrrimma 
zione ha come effetto ia 
riiiismnc della classe npc-■ 
rma e dò non torna a lai- 
taagio ne dei lai oratori lo¬ 
cali. nè di quelli immigrati, 
ma solo dei padroni che 
sfruttano gii uni e gli altri 

I/i Commissione st esprt 
me. pot. ver la totale sop> 
vressiune del permesso di 
lavoro, proprio pecr il « ca¬ 
rattere formalmente e so 
stanzialmente discriminato, 
rio » ch'esso ha: si dichiara 
contro « ogni discnmmazi» 
ne tra lavoratori nazionali 
e lavpratori immigrati dt 
Pae«! delia Comunità, in or 
dine al godimento del à:- 
v.’fo d: e>eeibn:*a ». tn 
qur.nio « tr.com patibili coi 
Travato» da parte nostra 
riteniamo che tale mscrtmx- 
nazione «:a : ncompyitihi'.e 

col dritto stesso del lavo¬ 
ratore in quanto tale, da 
qualunque Paese esso prò 
tenga apprcia la soppres¬ 
sione della condizione di du 
sztonihihtù di un alloggio 
normale p>er tl ricongiungi 
mento delle famiglie degli 
immigrati, per l ambiguità 
di tale delnizione. « che 
può prestarsi ad applica 
zionf tendenziose e a di¬ 
scriminazioni fra gli stessi 
lavoratori immigrati ». 

Riteniamo che nel com¬ 
plesso le proposte della 
Commissione del CSEL. se 
appro:ate. tarenno fare un 
passo arar.:; alla normati 
va del lavoro migrante, an¬ 
che se trascurano le que¬ 
stioni di fondo dellemigra 
rione, come cercheremo di 
precisare tn una nota suc¬ 
cessiva. (p. c.) 


Festival dell'Unità 
a Retinne (Belgio) 

N>:;a seconda mrtJ» dt novnn 
br« si è svolta nella sala del r.r- 
roio «Grande Europa » di ReUn- 
na i Liegi ». alia presenaa di una 
immensa folla di giovani ed «n- 
r.ar.!. di belgi e dt Italiani, lt 
pruno Festival de • tTnltà » del¬ 
la sona. E’ vero che già da un 
pezzo st è chiusa la campagna 
dell» stampa, ma questo Fe¬ 
stiva 1 . sia per t’stttTjt* dei con; 
pagra che to hanno organizzalo 
e per la folta presenza dei la¬ 
voratori italiani, sia per l'anpe- 
grt© che da esso è scaturito sul 
due gTandi tezut centrali. lotta 
per la pace e nentro in massa 
in Italia per le elezioni pot’.tt- 
cha del ’O. ha riscosso un gran¬ 
de successo. 


... • Aotoceaslonl con garanzia 
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settegiorni 


radio-TV 


DAL 10 AL 16 DICEMBRE 


«Mario e Maria» 


sul Nazionale 



Martedì all* 2! va in onda *ul Nazionale la commedia di Sabatino Lopez «Mario a Maria a. NELLA 
POTO: Milana Vukotick, Liana Trouché, Osvaldo Roggeri a Franco Scandurra in una «cena dello 
«pattacelo diretto da Giuseppa Di Martino. 


10 DICEMBRE 


■ .r 


Domenica 


TELEVISIONE 1* 


12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
15,— Bolzano: GINNASTICA ■ Campionati Italiani femminili 
' Milano: IPPICA - Premio Inverno di trotto 
17,— LA TV DEI RAGAZZI ' 

19,—TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
> DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO - 

21,— LA FIERA DELLE VANITA' 

di V/. M Thackeray - Quinta puntata 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17.15 CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE DELL'AERONAU¬ 
TICA MILITARE 

18,10-20 LA DUCHESSA DI URBINO - DI Lope de Vaga 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 BIGLIETTO D'INVITO A MONTECATINI 
■ Programma musicale 

22.15 LA PAROLA ALLA DIFESA - Ritorno 

Telefilm 

23,05 PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23; 6.35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari: 8,30: Vita nei 
campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Per le Forze Armate; 10,45: 
Disc-jockey; 11,40: Il Cir¬ 
colo dei genitori; 12: Con- 
trapounto; 13,15: Le mille 
lire; 13,43: Qui. Bruno Mar¬ 
tino; 14,30: Beat . Beat - 
Beat; 15,10: Canzoni napo¬ 
letane; 15,30: Tutto li calcio 
minuto per minuto; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Franco Caracciolo; 19 
e 05: Orchestra diretta da 
Raymond Lefevre; 20,25: 
Bntto quattro; 21,15: La 
giomnta sportiva; 21,30: 
Concerto del clavicembali¬ 
sta George Malcolm; 22,10: 
Canzoni per invito; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 


12: Anteprima sport; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 13: 
Il gambero; 13,45: Les 
Surfs; 14,30: Voci da tutto 
il mondo; 15: Passeggiata 
musicale; 15,25: Ferma la 
musica; 16,25: Buon viag¬ 
gio; 16,30: Domenica sport; 
18: Appuntamento con 

Claudio Villa; 18,35: Aperi¬ 
tivo in musica; 19,30: Ra- 
diosera; 20: L'Elisir d’amo¬ 
re, di Gaetano Donlzetti; 
21: Arsenio I.upin; 21,40: 
Canti delia prateria; 22: 
Poltronissima. 


TERZO 


SECONDO 


Giornnle radio: ore 7.30, 

8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 13.30 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

6.30: Buona festa; 8,15: 
Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8 45: Il giornale 
delle donne; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Cori da tutto il 
mondo: 11.27: Radiotelefor- 
tuna 1968; 11,35: Juke-box; 


Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 10: J. S. Bach 
e G. B. Pergolesi; 10,35: 
Musiche per organo; 10,55: 
Concerto operistico; 11,50: 
F. Chopin; 12,10: Raffaele 
Carrier! . Conversazione; 
12,20: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: L. van Bee¬ 
thoven e G. Mahler; 14,30: 
Franz Joseph Haydn, Da- 
rius Milhaud e Bohuslav 
Martino; 15.30: America, 
commedia in due atti di 
Max Brod; 17,45: Pianista 
Jacques Klein; 18,30: Musi 
ca leggera d’eccezione; 18 
e 45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: L’Italia da salvare; 
21: Città di notte; 22.30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste. 


13 DICEMBRE 


t'. ; 






TELEVISIONE 1* 


10.30 
17 — 

17.30 

17.45 

18.45 


19,15 

19,45 


20,30 


21 ,— 

22 ,— 

33,— 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
RALLEGRAMENTI PAPA' 

Telefilm . Regie di William Asher 
SAPERE 

Il pianeta Terra 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

RITRATTI DI CITTA* • Catania 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,— SAPERE 

Corto di Inglata 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 BIRRA GHIACCIATA AD ALESSANDRIA 

F.lm . Regia di J. Lee Thompson 

23.— PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8 . 
10, 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
635: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7.10: Musica stop; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 830: 
Le canzoni del mattino; 
10.05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 1035: Ixi ore della mu¬ 
sica; 11.23: L’avvocato di 
tutti; 1130: Antologia mu¬ 
sicale; 12.05: Contrappunto; 
1330: Appuntamento con 
Claudio Villa; 1333: Le mil¬ 
le lire; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,45: Parata di suc¬ 
cessi; 16: Programma per 
i piccoli; 1630: Corriere del 
disco; 1730: Le inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon; 1735: Radiotele- 
fortima 1968; 173*: tc 

grandi canzoni napoletane: 
17.45: L’Approdo; 18,15: Per 
voi giovani: 1930: Cronache 
di ogni giorno; 1935: Luna- 
park: 20.15: la voce di A. 
Spinaci: 20.20: Il pretenden¬ 
te. dramma di Vilhers de 
L’Isle-Adam; 2130: Musica 
per orchestra d’archi. 


posta: 11.40: Radiotelefor- 
tuna 1968; 11,43: Le canzo¬ 
ni degli anni '60; 13: Il vo¬ 
stro amico Walter; 1330: 
Un motivo al giorno; 1335: 
Finalino; 14: Le mille lire; 
14.01: Juke box; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Gran¬ 
di concertisti: 1 solisti di Za¬ 
gabria; 16: Partitissima: 
1638: Pomeridiana: 1630: 
Buon viaggio; 1735: Non 
tutto ma di tutto; 1835: 
Sui nostri mercati; 1835: 
Classe unica; 1830: Aperi¬ 
tivo in musica; 1933: Si o 
no; 1930: Radiosera; 1930: 
Punto e virgola; 20: Noi 
due innamorati; 2030: 
Spettacolo per cori. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130. 
12,15, 1330. 1430. 1530. 

1630. 1730. 1830, 1930, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica: 8,15: 
Buon viaggio; 830: Pari e 
dispari; 8.45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,05: Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Madamin; 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Corrado fermo 


Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; 10.25: Federico II 
il Grande; 1035: Ludwig 
van Beethoven e Ralph 
Vaughan Williams; 12,20: 
Strumenti: il corno; 1235: 
Concerto sinfonico; 1430: 
Domenico Cimarosa; 14.45: 
Recital del soprano Halina 
Lukomska; 1530: H. Pur- 
cell e A. Rejcha; 16,05: 
Compositori contempora¬ 
nei; 17: Le opinioni degli 
altri, rassegna della stam¬ 
pa estera; 17.10: Hans Wer¬ 
ner Henze; 1730: Corso di 
lingua tedesca; 17.45: Jean 
Sibelius; 18,15: Quadrante 
economico; 1830: Musica 
leggera d'eccezione; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
l’opera pianistica di Alfre¬ 
do Casella. 
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Giovedì 
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• | «Oggi in Italia» | 


TELEVISIONE 1* 


I 


10.30 
17.— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 


19,45 


2030 


21 ,— 

22 .— 


23.— 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

PER I PIU' PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OUATTROSTAGIONI 

SAPERE 

« I robot tono tra noi * 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

QUI CI VUOLE UN UOMO 
I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Sialo • regioni 
TELEGIORNALE 


I 


TELEVISIONE 2* 


I 


Dalle 7.00 alle 7.30, su on¬ 
de corte di metri 30,5, 41,6, 
42,2 e 48,i. 

Dalle 8,00 alle 8,30 (soli 
giorni feriali), su onde me¬ 
die di metri 240. 

Dalle 12,45 alle 13,15, su 
onde corte di metri 25,35, 
31.01, 41,18. 

Dalle 17,00 alle 17,30, su 
onde medie di metri 240 
e su onde corte di metri 
25,35 e 31,01. 

Dalle 19.30 alle 20,00, su 
onde medie di metri 397. 

Dalle 20,30 alle 21,00, su 
onde corte di metri 25,35 
e 31,01. 

Dalle 22,30 alle 23,00, su 
onde corte di metri 25,35 
e 31,01. 

Dalle 22,30 alle 24,00. su 
onde medie di metri 240. 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19.— SAPERE 

Corto di francata 
21.— TELEGIORNALE 
21,15 NOI E GLI ALTRI 

4* - A cata tua non lo farebbe 
22,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


11 Radio Varsavia | 


I 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 13. 15, 17. 20. 23; 
635: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Musica stop; 
7,48: Ieri al Parlamento: 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino: 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: L'Antenna; 10 
e 35: Le ore della musica; 
12.42: La donna oggi: 1330: 
Oggi Rita; 14,40: Zibaldo¬ 
ne italiano: 15.45: I nostri 
successi; 16: Programma 
per i ragazzi; 1630: Novi¬ 
tà discografiche america¬ 
ne; 1730: Le inchieste del 
Giudice Froget. di G. Si¬ 
menon: 1735: Radiotelefor- 
tuna 1968; 1738: Ritornano 
le grandi orchestre; 18.15: 
Gran varietà: 19.25: La ra¬ 
dio è vostra; 1930: Luna- 
park: 19.55: Una canzone 
a! giorno; 20.15: La voce 
di Robert ino. 20.20: Ree: 
tal: Carmen Me Rae e 
Woody Herman: 21: Fan 
tasta musicale: 22: Concer¬ 
to del tenore Olav Knksen 


1135: Vi parla un medi¬ 
co; 11.42: Radiotelefortu- ■ 
na 1968; 11,45: Le canzoni 1 
degli anni ’60: 13: Non I 
sparate sul cantante: 1330: 

Un motivo al giorno: 1335: I 
Finalino; 14: Partitissima; § 
14.05: Juke-box; 14.45: No¬ 
vità discografiche; 15: La | 
rassegna del disco; 15.15: 1 

Soprano Claudia Muzio, * 
basso Ezio Pinza: 16: Rap¬ 
sodia: 1635: Tre minuti 
per te; 1638: Pomeridia¬ 
na; 17: Buon viaggio; 1735: 
Non tutto ma di tutto; I 
1835: Classe unica; 1830: I 
Aperitivo in musica; 1933: 

Si o no; 1930: Radiosera; a 
20: Fuorigioco: 20.10: La I 


I 


Dalle 11,30 alle 12,00, su 
onde medie di metri 200 e 
su onde corte di metri 25 
e 09, 25,34, 25,39, 25.42, 25,49, 
31,45, 31,50 e 42,11. 

Dalie 12.15 alle 12,45. su 
onde corte di metri 25,09, 
25.39. 25,42. 25,59, 31,45. 

Dalle 18,00 alle 1830, su 
onde corte di metri 41.99 
e 42,11. 

Dalle 19,00 alle 19,30, su 
onde medie di metri 200 e 
su onde corte di metri 25 
e 09, 31.01, 41,18. 

Dalie 21,00 alle 2130, su 
onde corte di metri 25,09 
e 31.01. 

Dalle 22.00 alle 2230. su 
onde medie di metri 200 e 
su onde corte di metri 25 
e 09. 31,01, 41,18, 41,99, e 
42,11. 


1 Radio Mosca I 


valle della luna, romanzo 
di Jack London; 20,45: Can¬ 
zoni napoletane. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130. 
12.15, 1330, 1430, 1530, 

1630, 1730, 1830, 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,45: Signori 
l’orchestra; 9,05: Le risor¬ 
se della cuoca moderna; 
9,12: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10: Mada¬ 
min; 10.15: Jazz panora¬ 
ma; 10,40: Il giro del mon¬ 
do in ottanta donne; 


Ore 10: Cari Maria von 
Weber e Georges Bizet; I 
11.05: Musiche di Karl Dit- I 
ters von Dittersdorf; 12 . 10 : ■ 

Università Intemazionale a 
G. Marconi; 1230: H. El- 1 
well. E. Grieg e H. An- I 
dnessen; 13: Antologia di 
interpreti; 1430: Musiche I 
cameristiche di Giorgio Fe- I 
derico Ghedini; 1530: No¬ 
vità discografiche; 1630: a 
Igor Strawinsky; 17: Le I 
opinioni degli altri, ras- ■ 
segna della stampa estera; _ 
17,10: Johann Sebastian I 
Bach; 1730: Corso di iin- 1 
gua francese; 17,45: Sergej 
Prokofiev; 18.15: Quadran I 
te economico: 1830: Musi- | 
ca leggera d’eccezione; 18 " 

e 45: Pagina aperta; 19.15: ■ 

Concerto di tigni sera; 20: I 


Dalle 1430 alle 15,00. su 
onde corte di metri 2534, 
2539, 19.60, 19,40, 16.78. 

Dalle 1830 alle 1930. su 
onde medie di metri 194 e 
su onde corte di metri 48 
e 94. 48.66, 3132. 

Dalle 20.30 alle 21.30. su 
onde medie di metri 194 e 
su onde corte di metri 49 
e A3. 4834. 48.66. 40.76. 

Dalie 22,00 alle 22.30, su 
onde medie di metri 194 e 
su onde corte di metri 49 
e A3. 48.94, 48,66, 41,04. 


| Radio Budapest | 


Carmen, di Georges Bizet. 


Ore 12,30. su onde corte 
di metri 253 e 30,7. 

Ore 19,00, su onde me¬ 
die di metri 240 e su on¬ 
de corte di metri 303 e 
42,2. 

Ore 21,15. su onde me¬ 
die di metri 240 e su on¬ 
de corte di metri 48,1. 

Ore 14.00 (solo la dome¬ 
nica), su onde corte di 
metri 253 e 30,7. 
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Lunedì 


TELEVISIONE 1* 


10.30 
17 .— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21 ,— 


22,50 

23,— 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TUTTILIBRI > 

IL BAMBINO NELL’ETÀ’ DELLA SCUOLA 

TELEGIORNALE SPORT 1 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

VIALE DEL TRAMONTO 

Film . Regia di Billy Wilder 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,— SAPERE 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, —TRE SCUOLE PER VOLARE 

22.30 EUROVISIONE: XI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
IN SVIZZERA 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.48: Leggi e sentenze; 
8: Lunedì sport; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11.30: 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto: 12,12: La 
donna oggi; 12,47: Punto e 
virgola: 13.20: Canzoni d'o 
ro; 13,53: Le mille lire; 
15,15: Album discografico: 
16: Sorella radio; 16.30: 
Corriere del disco: 17.20: 
Le inchieste del Giudice 
Froget. di G Simenon; 
17.35: Il venditore di uc¬ 
celli, di Cario Zeller; 18,18: 
Per voi giovani; 19,30: Cro¬ 
nache di ogni giorno: 19.35: 
Luna-park; 19.55: Unn can¬ 
zone al giorno; 20.15: La 
voce di M. Martino: 20.20: 
Il convegno dei cinque; 
21.05: Concerto; 21,50: I 
treni veloci e la sicurezza 
ferroviaria; 22,05: Musica 
per orchestra d'archi; 22,20: 
Musiche di Claudio Monte- 
verdi. 


per voi; 9.12: Romantica; 
9. IO: Album musicale; 10: 
Madamui; 10.15: Jazz pa¬ 
norama. 10,10: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11,42: Rn- 
diotelefortunu 1908; 11,45: 
Canzoni degli anni '60; 13: 
. Tutto da rifare!; 13.50: 
Un motivo al giorno; 13,55: 
Fanalino; 14: Le mille lire; 
11,04: Juke-box; 14,15: Tavo¬ 
lozza musicale; 15: Selezio¬ 
ne discografica; 15,15: 
Grandi pianisti: Geza Ali¬ 
da: 16: Partitissima; 16,05: 
Mireille Mathieu; 17: Buon 
viaggio; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: Aperitivo in mu 
sica; 19,23: Sì o no; 19,30: 
Radiosera: 19,50: Plinto e 
virgola; 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 20,50: New York 
'67; 21,15: Il giornale delle 
scienze. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 

12.15, 13.30, 11,30, 15.30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19.30. 

21,80. 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,05: Un consiglio 


Ore 9,55: Turgheniev e il 
« Signor Romanoff »; 10: 

Orazio Benevoli; 10,45: Ro¬ 
bert Schumann e Felix 
Mendelssohn-Bartholdy; li 
e 40: Igor Strawinsky; 
12,10: Tutti i Paesi alle Na 
/ioni Unite; 12,20: Bela Bar- 
tok; 12.35: C. P. E Bach; 
12,55: Antologia di inter 
preti; 14,30: Capolavori del 
Novecento; 16.45: Giuseppe 
Tartini; 17: Le opinioni de 
gli altri, rassegna della 
stampa estera; 17.10: Er¬ 
nest Todi; 17.20: Corso di 
Georg Philipp Telemann; 
lingua francese; 17.45: 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera 
d’eccezione; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto. 


J 
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Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


10,30 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

1 | 10.30 

16,30 

Napoli: IPPICA . CORSA TRIS DI GALOPPO 

1 1 ,7 <— 

17.— 

PER 1 PIU' PICCINI 

17,30 

17,30 

TELEGIORNALE 

1 1 

17,45 

LA TV DEI RAGAZZI 

1 1 1745 

18,45 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

18,45 

19,15 

SAPERE 

1 1 


Il mondo che vive 

1 1 1910 

19,45 

TELEGIORNALE SPORT 

19,35 


CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

1 1 1950 

20,30 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

a | 20,30 

21 ,— 

TV 7 . SETTIMANALE DI ATTUALITÀ’ 

1 21,— 

22,— 

L'ORCHIDEA DELLE HAWAII 

1 | 


Telef.lm . Pegia di Irvmg J Mcore 

6 1 ”- ,s 

23,— 

TELEGIORNALE 

23,— 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE 

Cono di Inglese 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IL CAVALIER TEMPESTA 

Soggetto originale di André Pa. 
22,10 ZOOM 


A- "C r» 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13, 15. 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: La Radio per 
le Scuole: 10,35: Le ore 
della musica; 11.23: Anto¬ 
nio Guarino: L’avvocato di 
tutti; 11.30: Jussy Bjorling; 
12.05: Contrappunto; 12.42: 
La donna oggi; 13,20: Tut¬ 
to di Domenico Modugno; 
16: ■ Onda verde, via libe¬ 
ra a libri e dischi per i 
ragazzi a; 16,30: Cornere 
del disco; 17.20: Le inchie¬ 
ste del Giudice Froget di 
G Simenon: 17,35: Radio- 
telefortuna 1968; 17,38: I 
solisti della musica legge¬ 
ra: 17.45: Tribuna dei gio¬ 
vani; 18.15: Per voi giova¬ 
ni. 19,35: Luna park: 19,55: 
Una canzone a] giorno; 
20,15: la voce di Giona 
Chnstian: 20.20: Grandi 
successi italiani per orche¬ 
stra; 21.15: Concerto. 


1.7: Hit Parade; 13,50: Un 
motivo al giorno; 14: Par¬ 
titissima; 14,05: Juke-box; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15.15: Mezzosoprano 
Giulietta Simjonato. basso 
Cesare Siepi. 16: Frank 
Smatra; 16,38: Pomeridia¬ 
na; 17: Buon viaggio; 17,55: 
Non tutto ma di tutto; 
18.35: Classe unica, il volo 
spaziale; 18,30: Aperitivo in 
musica; 19.23: Si o no; 
19.30: Radiosera: 19,50: 

Punto e virgola; 20: Musi¬ 
ca e sketches. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30. 14,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30. 19,30. 

21.30. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica: 8.15: 
Buon viaggio; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9.12: Ro¬ 
mantica: 9,40: Album mu¬ 
sicale: 10: Madamin (sto¬ 
ria di una donna); 10.15: 
Jazz panorama: 11.42: Ra- 
diotelefortuna 1968; 11,45; 
Le canzoni degli anni *60; 


Ore 930: L’Antenna: 10: 
Robert Schumann, Peter 
111 job Ciaikowski; 1030: 
Hugo Wolf. Edward Elgar; 
Karel Albert, 12.10: Incon¬ 
tro con John Sehlesmger. 
12.20: W. A Mozart; 13: 
Concerto smfomeo solista 
Franco Pet racchi; 13.45: 
Paul Dukas sinfonia in do 
magg . 1130: Concerto ope¬ 
ristico, baritono Carlo Ta 
ghabue; 1435: Max Reger; 
13.25: Domenico Bartoluc- 
ci; 1635: L. van Beetho¬ 
ven: 17: Le opinioni degli 
altri, rass. della stampa 
estera; 17.10: Vincent LU- 
beck; 17,20: Corso di lin¬ 
gua inglese: 17,45: Musiche 
di Schoenberg. Roussel. 
Honegger. Ramous, Borto- 
lotti; 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico; 1830: Musica leg¬ 
gera d'eccezione: 18.45: 
Piccolo pianeta: 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
Il pensiero scientifico do¬ 
po Galileo; 21: 11 perso¬ 
naggio di Elettra da Fischi¬ 
lo a Sartre; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo. 


12 DICEMBRE 










TELEVISIONE 1* 


10.30 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 


19,45 


20,30 

21 ,— 


22,30 

23,10 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE, OGGI 

SAPERE 

La civili! rinata 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

MARIO E MARIA 

Tre atti di Sabatino Lopez 

FRANCESCO BORROMINI 1599-1667 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,— SAPERE 

Corto di francete 
21.— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7. 8. 
10, 12. 13. 15. 17. 20, 23; 
6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
7,18: Ieri al Parlamento: 
8.30: la* canzoni del matti¬ 
no; 9,10: Colonna musica 
le; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11,23: Vi parla un 
medico; 11.30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrap 
punto; 12.42: La donna og 
gì; 13,20: E’ arrivato un ba¬ 
stimento; 13.53: l.e mille 
lire; 11.IO: Zibaldone itti 
liano; 13,15: Un quarto d’o 
ra di novità; 16: Program 
ma per i ragazzi; 16.30: 
Novità discografiche frati 
cesi; 17.20: Le inchieste del 
Giudice Froget, di G Si¬ 
menon; 17.35: Storia della 
interpretazione di Chopin: 
18,05: Il dialogo; 18.15: Per 
voi giovani; 19,35: Lunn- 
park; 19,55: Una canzone 
Ìli giorno: 20,15: La voce 
di T. Astarita; 20,20: Gio¬ 
vanni Sebastiano, di Ginn 
Negri: 21: L'ultimo venu¬ 
to. di D Martini 


fortuna 1968, II,IH: Le can¬ 
zoni degli anni '60. 13: Og 
gl Rita; 13,50: Un motivo 
al giorno; 11: l.e mille li¬ 
re; 11,01: Juke box. 11,15: 
Orchestra diretta da Enri¬ 
co Simonetti, 15,15: Grandi 
direttori: Eugen Jochum. 
17.05: Count Down; 17,35: 
Campione di pianoforte, di 
Alan Sharp; 18.35: Classe 
unica; 18,50: Aperitivo in 
musica; 19,23: Sì o no; 
19,30: Radiosera: 20: Ferma 
la musica: 21: Non lutto 
ma di tutto 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio, ore 6,30, 

7.30. 8,30. 51,30, 10,30, 11.30. 

12,15, 13.30, 11.30. 15,30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 

21.30. 22,3(1; 6.35: Colonna 
musicale. 7,10: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,45: Signori 
l'orchestra; 9,12: Remanti 
ca; 9,40: Album musicale. 
11.35: La posta di Giuliet¬ 
ta Masina; 11.45: Radiotele- 


Ore 9.30: I.a Radio per 
le Scuole. 10: Musiche eia 
vicembalistielle, 10.25: Ga 
briel Fluirò, 10,55: Sinfo 
nie di Gian Francesco Ma 
lipiero; 11,1-5: Sergej Rach 
maninov; 11,50: Franz Jo¬ 
seph Haydn; 12,10: Analisi 
linguistica ed elaborazione 
elettronica: 12.20: Wolfgang 
Amadeus Mozart e Frnn 
cis Poulenc; 13: Reci¬ 
tal del quartetto Bandii 
14.30: Pagine da Lodnlettn 
di Pietro Mascagni: 15.30- 
Novità discografiche, 16.25 
Compositori italiani con 
temporanei: 17: I e oplnlo 
ni degli nitri, rassegna del 
la stampa estera: 17,10: B-il 
(lassare Galoppi. 17.20: 
Corso di lingua inglese. 
17.45: Juan Crisostomo Ar 
riaga: 18.15: Quadrante eco 
nomiro: 18,30: Musirn log 
gora d’eccezione; 18.15: I.o 
umanesimo m Francia, 19 
e 15: Concerto di ogni se 
ra; 20.15: La rivoluzione 
russa. 


16 DICEMBRE 


Sabato 


TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
PER I PIU’ PICCINI 
TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
POPOLI E PAESI . 

I tuffi della morte nelle nuove Ebridi 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

Dalida a Bobby Solo 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 




18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE Corto di francata 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 AMEN . CRONACA LONDINESE, 1966-1967 

Film di Carie Tuzn 

22.10 LOTTA SENZA QUARTIERE 

Te’ef ri . Peg'.a di Tcm Gr e> 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio ore 7, R. 
10. 12. 13, 15. 17, 20, 23; 
6.35: Corso di lingua te 
desca; 7.38: Pari e dispari 
7.48: Ieri al Parlamento. 
8,30: Le canzoni del mat 
uno: 9: Paola Ojetli: Le 
cattive abitudini; 9.07: Il 
mondo del disco italiano. 
10.05: La Radio per le 
Scuole; 10 . 35 : Le ore della 
musica: 11.23: Giambattt- 
sta Vicari: In edicola; 
12.42: La donna oggi; 13.20: 
Le mille lire; 13.53: Ponte 
Radio; 15.15: Radiotelefor- 
tuna 1968; 15.13: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,15: Schermo 
musicale. 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Hit 
Parad«; 17.25: L'ambo dei- 
la settimana; 17.32: Le 
grandi voci del microsol¬ 
co. 18.05: Incontri con la 
scienza. 18.15: Trattem 
mento in musica. 1930: 
Nino Longobardi II fatto 
ridila settimana. 1935: Lu¬ 
na park. 1935: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20.15: La vo¬ 
ce rii Bruno Lauzi; 2030: 
Non sparate sul cantante. 
22,20: Musiche di compo¬ 
sitori italiani. 


del medico. 9.12: Roman¬ 
tica; 9.10: Album musicale, 
10: Ruote e motori. 10.15: 
Jazz panorama, 10.10: Bai- 
to quattro; 1135: Perche 
si estinsero ì dinosauri; 
12,45: Passaporto. 13: La 
musica che piare a r.o:. 
1330: Un motivo al gior 
r.o. Il: Partitissima. 11.05: 
Juke-box; 15: Recentissime 
in microsolco; 15.15: Gran 
di direttori: Artur Rodzm- 
ski; 16: Rapsodia; 1638: 
Con italiani; 17: Buon 
viaggio; 17,05: Canzoni per 
invito; 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 1835: Ribalta di succes¬ 
si; 1830: Aperitivo In mu¬ 
sica; 1933: Sì o no: 1930: 
Radiosera; 20: Dal • Me¬ 
mory lane • di Los Ange 
les m California: jazz con¬ 
certo 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930, 1030, 1130. 
12,15, 1330, 1430, 1530, 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,20: Pan 
e dispari; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,05: La nsposta 


Ore 10: G B Pergi.IeM. 
10.45: I Albeniz, E Albi 
stur; 1035: Antologia di 
interpreti. 12.10: Universi¬ 
tà Internazionale G Mar¬ 
roni; 12.20: A. Roussel. G. 
Enescu; 1233: Musiche di 
Nicolai Rimski Korsakov; 
11,05: Doktor Faust, opera 
in tre atti, di Ferruccio 
Busoni; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rass. della stam¬ 
pa estera; 17.10: Johann 
Nepomuk Kummel; 1730: 
Corso di lingua tedesca; 
1830: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: La grande 
platea. 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Concerto 
sinfonico, diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi; 
22: Il giornale del Terzo; 
2230: Orsa minore 


nimiiiiiiiiiiiiiiiiiimmitmiiiiir 






















































l'Unità / «abate 9 dicembre 1967 


rag. 9 / spettacoli 


GIUNTI A ROMA «I LUNATICI 


» 



La passione fa 
sragionare tutti 

Il vigoroso dramma elisabettiano rappresentato in 
una suggestiva edizione con la regia di Luca Ronconi 


A due mesi buoni daU’ini* 
*io della stagione teatrale ro 
malia, finalmente uno spetta¬ 
colo non futile, ma inquieto, 
mosso, vivo, studiato e soffer 
to, con tutta evidenza, dalla 
scelta del testo alla sua com¬ 
piuta realizzazione. Conta an¬ 
che. si capisce*, che I lunaliri 
di Thomas Middleton e Wil¬ 
liam ltowley. per la traduzio¬ 
ne e con la regia di Luca Ron¬ 
coni (interpreti principali Va¬ 
lentina Fortunato e Sergio 
Fantoni) giungano nella capi¬ 
tale dopo aver toccato — dal¬ 
l’ottobre ’GG. data della « pri¬ 
ma » milanese — molte città 
italiane, affinandosi e cali¬ 
brandosi al contatto dei pub¬ 
blici più diversi. 

Thomas Middleton fu un eli¬ 
sabettiano di quelli detti «mi¬ 
nori »: nelle grandi epoche 
(del teatro come del rimanen¬ 
te) anche l’ombra è luce. 
Scrisse / lunatici attorno al 
1G22 (si sarebbe spento, non 
ancora sessantenne, un lustro 
più tardi) con la collaborazio¬ 
ne di William Rowlev, cui è 
dovuto il secondo intreccio del 
dramma: quello che vede due 
giovani galanti, Antonio e 
Franciscus. introdursi ciascu¬ 
no per suo conto (spaccian¬ 
dosi rispettivamente per idio¬ 
ta e por puzzo). nell’asilo per 
dementi diretto dall’anziano 
Alibius (e amministrato a suon 
di sferza dall’assistente di lui. 
Tullio), al fine d’insidiargli la 
bolla, giovane, sensuale mo 
glie Isabella. 

D'altro [>eso la linea mae¬ 
stra della tragedia: Beatrice 
Joanna. figlia di Vermandero. 
gm ornatore della piazza di A 
licante (la vicenda si finge in 
Spagna), sdegna l’uomo desti¬ 
natole in sposo dal padre. V 
lonzo de Piraquo, preferendo¬ 
gli il gentile e non meno no 
bile Alsemero. Per avere co 
stili, ella arriva a far uccide¬ 
re -\lonzo dal proprio servi¬ 
tore De Flores. Ma questi e- 
sige in rio-mi pensa uno jtis 
primae nnctis. cui la donna fi¬ 
nisce per consentire, dapprima 
disgustata, poi man mano at 
tratta dal torbido fascino del 
repellente sicario. Di lì si 
mette in moto una macchina 
inarrestabile: por occultare 
ad Alsemero. col quale è ora 
unita in matrimonio, la pro¬ 
pria serginità violata. Beatri¬ 
ce Joanna gli insinua nel let¬ 
to l'ancella Diaphanta. e quin¬ 
di elimina anche costei per 
mano di De Flores. Ira tresca 
e i delitti non rimarranno a 
lungo nascosti* Beatrice .Toan 
na e IV Flores si daranno h 
morte insieme, dopo aver di 
chiarate in faccia al mondo le 
proprie colpe. 

II tratto più suggestivo e in 
risii o dell’opera è proprio nel 
legame, via ria maggiormente 
stretto, di quella strana cop 
pia. che nel crimine e nella 
espiazione raggiunge una sua 
fosca grandezza. Il personag¬ 
gio di De Fìores. in portico 
Iure, ha vigori* shake'oearia- 
nn. per la ferivo dirittura e 
omsegucnziulità nella o/raie 
(ancora un "'Hess.» inglese 
del Machiavelli?) che si ri¬ 
verbera su IV.vrioe mi 
quasi oonferondoV una nuova 
Individualità, ira dignità «le 
moniaca. nelle qual: si di«ra] 
vono i suoi pudori oomonz.o 
rudi di fanoiuìa bennata 

Giustamente. Ronovni ha 
centrato e isolato : due pn> 
tagonisti nella loro nudità m«> 
rido. già rilevata dal bianoi 
.spìglio dei costumi (di Carlo 
Tommasi. come la scena), ac 
contila rido por contro l’atteg 
glarsi manierato o lezraso rio 
gli altri: ABemero. il suo a 
mico Jasperino. Vormandoro. 
fino ad Alonzo, il quale ci ò 
mostrato come un’ant’ca sta¬ 
tua. che muove appena le 
gambe e. a parlare, la b«icca 
Beatrice Joanna e Do Flores 
fanno cosi anche da tramite, 
al di là e al di sopra dei la¬ 
bili agganci « materiali », tra 
11 mondo dei savi e quello dei 
matti: ponendosi quest’ultimo 
Mti tanto a specchio defor¬ 
mante, quanto a verifica cu¬ 


pamente ironica del primo. 
Idioti, pazzi, simulatori. « nor¬ 
mali ». la passione fa sragio¬ 
nare tutti, e tutti precipita in 
rischi estremi. 

Si crea o si ricrea in tal mo¬ 
llo queU'umtà dialettica (se 
non piena omogeneità), che 
critici e storici hanno generai 
mente negato ai Lunatici. Bel 
lo e soggiogante risultato, che 
la collocazione ambientale, al 
lusiva e polivalente. avvalora 
(siamo in un palazzo, in una 
chiesa, in una prigione, in un 
manicomio, o in tutti questi 
luoghi a un tempi?). Con un 
limite, tuttavia: die la reci¬ 
tazione volutamente sopra 
tono, il carattere forsennato 
impresso ai fatti e alle ligure 
minaccia di ottundere in qual¬ 
che caso, anziché esaltarla, 
la violenta bellezza di un lin¬ 
guaggio — qual è quello del 
Middleton — calzante alle cose 
e alle persone, crudo senza 
vera oscenità, privo di orpelli 
anche quando si eleva in poe¬ 
sia. lucido e tagliente, insom¬ 
ma. come una lama. Ma è lo 
scotto, questo, pagato alla coe¬ 
renza di una meditata impo¬ 
stazione. 

Sergio Fantoni. nelle vesti 
di De Flores, ci offre una del¬ 
le sue più mature interpreta¬ 
zioni, robusta quanto misura¬ 
ta: e Valentina Fortunato di¬ 
segna con pungente acrità il 


ritratto doll'ambigua Beatrice 
Joanna. Soddisfacente anche 
il contorno, quantunque non 
tutte le voci corrispindosserò. 
p*r timbro o per volume (in 
eccesso o in difetto) al diffi¬ 
cile piano fonetico sul quale la 
rappresentazione è stata si¬ 
tuata. Tra i più efficaci ci so:> 
pirsi Carlo Sabatini (Alseme 
ro). Maria Fabbri nei panni 
di Vermandero (ma l'aver af¬ 
fidato la parte a una donna 
ci sembra, tutto sommato, una 
stravaganza). Mariangela Me¬ 
lato (Diaphanta). Enzo Garinci 
(Alibius). Knzo Consoli (Anto¬ 
nio). Ugo Maria Morosi (Fran- 
ciscus). mentre gioverà una 
più attenta registrazione per 
Nestore Garin* (Tomaso, fra¬ 
tello di Alonzo), Aldo Puglisi 
(tallio) e anche per France¬ 
sca Benedetti (Isabella), che 
pur s’irnpone in scene di for¬ 
te rilievo erotico. Da ricordare 
ancora Alberto Terrani (A- 
lonzo). Pierangelo Civera (Ja- 
sperino). Edoardo Fiorio. 
Franco Sabani. Adriana Alben. 
Giulia Silani. Un po' di scon¬ 
certo in platea, ma successo 
caldissimo, e numerose chia¬ 
mate. Si replica, al Quirino. 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: Valentina For¬ 
tunato e Sergio Fantoni in una 
scena dello spettacolo. 


Rassegna dei film della Resistenza 


A Cuneo si chiude con 

tre dimissioni Shake eoi 
nel comitato [ campione 

La crisi provocata dall'ostracismo decretato a 
« Lontano dai Vietnam » — Anche ia giuria ha 
manifestato il suo disagio 


Nostro servizio 

CUNEO, « 

La situazione di malconten 
to e di esttemo disagio so 
guatata nel precedente sor 
vizio ha trovato una damo- 
tosa quanto significativa con 
ferma nelle dimissioni di tre 
membri del Comitato orga¬ 
nizzativo della Rassegna ci¬ 
nematografica di Cuneo. Nel 
pomeriggio di ieri, infatti, in 
una riunione del Comitato, in¬ 
detta su richiesta del rappre¬ 
sentante comunista, il com¬ 
pagno Mario Izzi. è stata 
mossa ai voti la questione 
della presentazione del film 
Lontano dal Vietnam nell'am¬ 
bito della Rassegna cuncese. 
Questi i risultati della vota¬ 
zione: su otto componenti del 
comitato (di cui tre democri 
stinni: due del PSU. uno del 
PCI. uno del PLI e uno indi- 
pendente). si sono avuti quat¬ 
tro voti favorevoli alla pre¬ 
sentazione ufficiale del film, 
tre astenuti, uno contrario. 
Nonostante l'esito della vota¬ 
zione (notare che tra i quat¬ 
tro voti favorevoli, oltre ai 
socialisti e al comunista, vi 
è quello di un rappresentante 
democristiano), il presidente 
del Comitato, a nome della 
Giunta democristiana, di cui 
è anche vice sindaco, ha ri¬ 
badito la ferma volontà di 
escludere il film dalla Ras 
segna. Conseguentemente, nel¬ 
la tarda sera, tre membri del 
comitato (i due socialisti e il 
comunista) si sono dimessi, 
motivando così il loro gesto: 

« In relazione all’esito della 
votazione avvenuta in seno al 
Comitato organizzatore della 
Rassegna cinematografica in¬ 
ternazionale Dalla Resistema 
alla nuova frontiera, la sera 
del 7 dicembre 1%7. i se¬ 
guenti membri di questo co¬ 
mitato dichiarano: 

1) I.a Giunta comunale di 
Cuneo non ha rispettato il re¬ 
golamento della Rassegna 
stessa e in particolar modo 
per quanto riguarda i film 
culturali e politici contem¬ 
plati nei paragrafi 3 e 4. 

2) Questo atteggiamento ha 
di fatto esautorato il comitato 
organizzatore, il quale per ben 
due volte aveva deliberato la 
presentazione nell'amhito del- 


leri spettacolo ad Hasselt 


Impera al «Canteuropa» 
la legge del divismo 

Uno spiacevole incidente ha scatenato vivaci po¬ 
lemiche — Rita Pavone è guarita 


Dal nostro inviato 

HASSELT, 8 

Ha fatto sei chilometri a pie¬ 
di. nel freddo, per assistere 
allo spettacolo del Canteuro¬ 
pa. ma anche per avere un 
saluto e un autografo dai can¬ 
tanti italiani. Dal teatro è ve¬ 
nula firn alla stazione, di not¬ 
te. ed ha percorso tutta la lun¬ 
ghezza del treno per cercarli 
al finestrino. Ma Gigliola Cin¬ 
guetti e Caterina Caselli ave¬ 
vano abbassalo la tendina per 
non essere viste, per non es¬ 
sere disturbate. 

Alla fine, l'emigrata italia¬ 
na i suoi autografi li ha otte¬ 
nuti, per l’intervento di alcuni 
giornalisti. Ma l'episodio ha 
creato violente polemiche in 
seno alla troupe. 

« Avevamo freddo e decide 


porto privato, personale. Ma è 
anche vero che un cantante — 
e soprattutto in questo caso, 
in un paese straniero — fini¬ 
sce per stabilire un rapporto 
affettivo. 

Teoria e realtà, l'è e il do¬ 
vrebbe essere vengono a coz¬ 
zarsi. Si grida per tutto lo 
spettacolo t Vira l’Italia » e si 
lasciano gli italiani a gelare 
al freddo. Non si sfugge alla 
legge del divismo e della mi¬ 
stificazione e non basta, anzi, 
è troppo facile rampognare 
due cantanti un po' egoiste o 
ironizzare su chi fa sei chi¬ 
lometri a piedi per qualcuno 
che non lo merita. La contrad¬ 
dizione è nel Canteuropa stes¬ 
so. semmai, che in fondo esi¬ 
ste perché fa perno su questa 
| situazione di fatto e rende 
■ questo tipo di merce e non al- 


rararno cenare tranquille » si I tro. Si punta sul ricatto sen¬ 


sorio qiustificate le due can¬ 
tanti « Voi cantanti arete dei 
doveri verso chi vi fa quarta 
qnare tutti quei milioni, che. 
in fondo, non valete » è stata 
l'accusa rivolta alla Cinguetti 
e alla Caselli. Il loro rappre¬ 
sentante discografico al segui¬ 
to del Canteuropa ne ha preso 
le difese: « 7 doveri del con 
tante verso il pubblico vai 
gono solo sul palcoscenico ». 

Episodio spiacevole e signifi¬ 
cativo. che rivela la stoffa 
delle nostre ugole <f oro. ma 
del quale è troppo facile e co¬ 
modo dare interpretazioni di 
tono deamicisiano: le due di¬ 
rette egoiste che cenano al cal¬ 
do del vagone ristorante e, 
fuori, nel vento gelido della 
notte nordica, una loro derota 
ammiratrice. Divismo? Ma è 
divismo anche elargire auto¬ 
grafi a destra e a manca. Sei 
chilometri a piedi per avere 
un autografo è fanatismo? Il 
dialogo fra cantante e pubbli¬ 
co deve avvenire sul piano 
dello spettacolo, non nel rap- 


tinentale. si rende Anema e 
core per conquistarsi l'applau¬ 
so dell'emigrato napoletano e. 
almeno in quel momento. 
l’emigrato napoletano è in fon¬ 
do contento di commuoversi 
per Anema e core e per la Cin¬ 
guetti che glielo offre. Come 
al Cantagiro: si portano i 
cantanti, giù dal loro piedi¬ 
stallo discografico e televisi¬ 
vo. a contatto fisico del pub¬ 
blico e poi si devono chiama¬ 
re i poliziotti per difendere la 
concretezza fisica di questi 
« fantasmi ». 

Aspirine e Vitamina C con¬ 
tinuano. frattanto, ad essere 
ampiamente impiegate per sai 
raguardare la salute: Rita 
Pavone, ripresasi rapidamen¬ 
te oggi, per lo spettacolo di 
Hasselt, a Liegi, ieri sera, ha 
dovuto rinunciare ad esibirsi 
e cosi Teddy Reno ha final¬ 
mente potuto rinverdire i suoi 
41 anni porgendo al micro¬ 
fono il suo confidenziale Ac¬ 
carezzarne dì una decina di 
anni fa. Giù di voce la Caselli, 


che si è limitata a una sola 
canzone, e su di giri, invece, 
la Cinquetti che. per rimpol¬ 
pare lo spettacolo, di canzoni 
ne ha cantate addirittura quat¬ 
tro. Domani, il Canteuropa- 
Ezpress raggiungerà la sta¬ 
zione di Rotterdam e lì la 
troupe si imbarcherà su un 
quadrilurboelica Britannia del¬ 
la BEA volando a Londra, 
per lo spettacolo di domani 
sera alla Rogai Albert Hall. 
Si ripartirà immediatamente 
dopo lo spettacolo per essere 
nuovamente a Rotterdam. Il 
s patron » Radaelli, intanto, 
sta per andarsene a Sanremo. 

Daniele Ionio 


la Rassegna del film Lontano 
dal Vietnam (realizzato, orga¬ 
nizzato e diretto da Alain 
Resnais. Jean Lue Godard. 
Chris Marker, Agnès Varda. 
Claude I.elouch, William 
Klein, Joris Ivens. Francois 
Rcichenbach. Jacques Demy, 
Ruy Guerra e da 150 tra i 
nomi più prestigiosi del ci¬ 
nema europeo e americano), 
proprio per la sua piena cor 
rispondenza allo spirito del 
Festival. 

In queste condizioni le ra¬ 
gioni che informavano e giu¬ 
stificavano 1'esistenza della 
manifestazione, risultano coni 
promesse. Pertanto i sotto 
notati membri del comitato 
organizzatore dichiarano di 
dimettersi allo scopo di porre 
di fronte alle proprie respon 
sabilità, gli autori della so 
piaffazionc e salvare almeno 
Io spirito della Rassegna, nel 
l’auspicabile prospettiva di 
un suo rinnovamento nel pie 
no rispetto degli ideali della 
Resistenza e nel nome di 
Cuneo, città medaglia d’oro. 
Mario Izzi (PCD. Nello Streti 
(PSU). Franco Viara (PSU) » 

Analoga piotesta trapela dal 
verbale della giuria — crampo 
sta da John Francis Lane 
(Gran Bretagna, presidente), 
Enrico D’Alessandro. Jean («ili 
(Francia). Paolo Gobetti. Pao 
Io Pillitteri e Nedo Baldi (*«■ 
giratario) — che. riunitasi nel¬ 
la giornata di oggi, anche que 
sfanno si è vista costretta a 
non assegnare la i Targa d’oro 
Città di Cuneo » per i lungo¬ 
metraggi La giuria, infatti, 
pur « riconfermando la validità 
della formula Dalla Residenza 
alla nuora frontiera, ohe sola 
può aprire prospettive di svilup¬ 
po alla manifestazione, consta¬ 
ta in questa quinta edizione la 
mancata attuazione di tale for¬ 
mula per l’assenza di opere 
che riflettano gli scottanti mo¬ 
menti di Resistenza contempo¬ 
ranea ». 

Per 1 servizi televisivi sono 
stati segnalati Ceco buono (Ce¬ 
coslovacchia) e Gli uomini del 
la speranza (Repubblica fede¬ 
rale tedesca) ; una Targa d’oro 
« Città di Cuneo » é stata as 
segnata all’/MSiirrezione di 
Varsavia di Silvio Maestranza 
una Targa d’argento, ex aequo 
a due servizi della rubrica 
TV 7: La risposta di Marza- 
botto di Emilio Ravei e Le om¬ 
bre di Gaeta di Andreassi e 
Guidi. 

Per i cortometraggi la giu¬ 
ria. dopo aver apprezzato il 
mediometraggio israeliano Les 
illégaur (presentato con il ti 
tolo italiano Non spaventateci) 
ha assegnato una Targa d’oro 
a Now di Santiago Alvarez 
(Cuba) « che con stile incisivo 
riafferma i valori della di¬ 
gnità umana nello spirito della 
nuova frontiera ». Inoltre sono 
state attribuite due targhe spe¬ 
ciali a: Don Minzoni di Erne 
sto G. Laura e al Confino di 
Cesare Pavese di Giuseppe 
Taffarel. 

Per i lungometraggi « la giu¬ 
ria constata con rammarico 
che è questa la categoria in 
cui maggiormente si avverte 
la mancanza di opere che por¬ 
tino avanti il discorso della 
nuova frontiera e. pur ap 
prezzando il dignitoso livello 
dei film presentati, decide di 
non assegnare la Targa d’oro 
Città di Cuneo e assegna per¬ 
tanto una Targa d’argento alla 
Notte più lunga di Velo Radei 
(Bulgaria): un’altra Targa 
d’argento al Muro di Sorge 
Roullet (Francia) e una targa 
speciale a Michel Simon per 
ia sua magistrale interpreta¬ 
zione nel film II recchio e il 
ragazzo di Claude Borri (Fran¬ 
cia )». 

Nino Ferrerò 



L'attrice Ewa Aulìn e il pugile Sugar Ray Robinson (più 
volte campione del mondo) interpretano insieme il film 
« Candy », ia cui lavorazione è appena cominciata a Roma. 
Per festeggiare il primo « ciak » è stato organizzalo un rice¬ 
vimento in un noto locale della capitale; ed ecco Ewa e Sugar 
impegnati In un Indiavolato * shake ». 


La prima a Ferrara 


Arriva il polemico 
Lotero dì Osborne 


AU'ambasciata bulgara 

Festeggiata ieri sera 
rOrchestra di Sofia 


Nella sede de!.‘Ambage ata 
bulgara. 1 Orchestra da camera 
di Sofia, che è a’ia sua prima 
:ournce in Italia e che ne; g;or- 
n «cor*. «. e e* b.’.a con **:a 
ordinar.o «icces-o ne; concerti 
dei (ìonfalline, a Roma, e stata 
«.miwticamen’e fes'egg ata con 
un cocktail m suo onore. 

S. tratta di un complesso di 
tredici strumenti ad arco «7 vio 
lm. 3 v o’e. due vra’once'li e 
un contrabbas«ot. cui soinntende 
il gioìane e va-orov» d.rettore 
Vasti Kasangiev. Ira bravura col¬ 
lettiva dell'orchestra e quella 
dei singoli strumentisti è appar¬ 
sa in un nutrito programma. 

Sono stati cscgu.ti: un Con¬ 
certo di Rameau. che ha messo 
tn malto la robustezza fonica 
dall'orchestra; la Sarabanda. Gi- 


oa e Barimene d; C«>re. che 
ha nieiato ,a .esita del tocco: 
la Piccola mugica notturna di 
Miìzart. che ha de'.-ieato Tele 
zanza delio «t Io. un Rondò di 
R«i«« n. g.i amente «foe ante .n 
■in « a««o.«ì » del contrabbasso, 
una «mag.,an*e paz na d Go- 
len.moi. compoa.tore bulgaro d; 
ril.eio. ca ata nei p.u \i\ace 
impeto furavo popo'are. e un 
gemale Scherzo d, Seiostakov c. 
risalente ai 18 anm. de, ce'ohre 
c«impostore sov e:.co. Uno 
Scherzo tagliente, aggressno. 
acre, e proprio nbo'iente di d.a 
bolico furore. Una meraviglia 
meravigliosamente interpretata. 
II famoso Minuetto di Bocche 
rmi. danzante con alacre passo, 
ha rinnovato ai bra\.ss,mi mi* 
asti bulgari applausi e consensi 
vmssjm. 


Il dramma sarà presen¬ 
tato da un gruppo di 
giovani attori per la 
regìa di Menegatti 


F^RARA. 8 

Ultini* g.ornj di intenso La¬ 
voro per il gruppo d. attori che, 
sorto la regia d; Beppe Mene- 
gatti. sta «provando» al Teatro 
Comunale Lutero d; Obome. 

Dopo la prima assoluta, mar¬ 
tedì prossimo a Ferrara. la 
Compazn a con nce-à il suo Z. 
ro in Emilia, a Milano, a Roma 
(verso la metà di febbraio) e 
nelle altre reg’om italiane. Lu¬ 
tero è stato «critto da John 
Osborne ne! 1901 e rappresenta¬ 
to. con successo sia al Rovai 
Court di landra, va ai Teatro 
Nazionale Po,x>'are di Parigi. 

In Italia .i dramma r.on ha 
ancora :.*to le ««trae, e da q i. 
na*ee .ina part.co.are attera 
rrar Io spettatolo che Menegatti 
*ta aiies’endo. valendosi del.a 
pirt«v,nazione d W-x.n.o Gaz 
zo'o che «a-à I/ite-o Cesare 
Betta. - n Andrea Bo* c Gra 
t ano G i**. Anton «■> Ned am 

! Co"a.1o Om Perfetto Bai-in. 

I Uberto Lux V tra -o C ccor-op 
pi e Ama Malv.ca che r.«e" 
rre’e"à I in:<_o per-mazzo 
femm r e. Yen monaca e m-v 
gle d; Mar*n I.rero Del co - : 
fa parte ancne -I zo-.cn.ssmo 
attore Franco Ferratone. che 
sarà :I Cai nuore, so’o per*o 
nazzo non «'orco m*rodevo 
nellaz«me -«.enea *ia Os'r»"ne 

Q.•*.*•«> •i-.m tu sj Lo: era 

v».e o"r "e — ha tetto Mene 
gatf — jt.‘ r*e-o'e*azvre cr t 
ca «t**z . a*.-vr -r- r< cne .'. so¬ 
no s,.>t, xi u-*—irai a all'epoca 
de.la >epa*a 'io « c-rj’.zenzt. 
e cne «i etera i avi o a..3 R. 
fo-rr.a. c«r*.« dorando., q ras co¬ 
me an? c paz.on: a: s tuaz«>m 
con* emporaneo cr.t cab:l. «con 
sp r.to n-oiemo 

* Lutero d: Osbortie — ha 
cont n >a*o Menraxatt. — ino! 
pr«>p«>"re al pubb’. co italiano le 
complesse .srtuazon: dell'animo 
del r;fo-mato-*e *.ece«co. di Tf - 
c.Imente crani prati*, b;.: rara f.no 
a pxrti; anni fa. pr.ma de! Con- 
c.-io Vat caro II. E' un rapa 
re la d.sou«« one sj jn lontano 
periodo de.Ia Cne*a catto.ica 
e vi certi p-oblem » 

Un Lutero polem.co. moderno 
q .e.* «> d: Osborne. pur essendo 
basato su personaggi storc. 
p'ecisi Ma le conciti,* om sul.a 
i.ta e sull'operato de, riforma 
toro tedesco, ha concluso Me 
negarti, le trarrà la figura del 
Cavai.ere, una creatura imma- 
g nata da Osborne. che im¬ 
bratterà il volto di Lutero co', 
sangue deLa repressa murre 
zratje dei contadini. 


le prime 


Musica 

Rodolfo 
Caporali 
alla Filarmonica 

L'illti-trc* purista Hoio.fo 
;>ìral:. che troppi avaramente 
m’errram;** la Mia attiWà didat 

f. ca per q ella concertistica ima 
è lien mira n tutto il m.iodo, 
da: pa«**i dell' Ainenca Li‘:na 
all UflSSi. ha '.«-rito n b- !u*i 
tLS.*i:n«j reato! I a.*"a M-a ai 
teatro Ol.mp.to. per la .-tag-crv 
de.ì’.Accadcrana fiLamvn.ca ro 
mnna" un p'ogramma gene-ora 
.sap.entemente art’co'ato come 
una si imma di e-speran/e pan; 
s* .che 

Noi a cara, s; drebiie eZu 
ha aperto e chiara il concerto 

r. spettivamoVe c«n pjer.e d 

Sra-Iìtti e d Chopn In q lurtra 
<nno;,- d Dvrran co Searav* 
, .r.r..n*i ;►*" la .•<»■,- ,n„h« « 

; arare d. « Es-etc.z ;x-r gra, - 
o rfìi’oii. ti>;« r. S':.. 

(1 Olii,» n om »i- 7 «’.. 

\amo ben otra . r;t«ni.ri-ev«« 
d da't co). Capo-ai, ha offe- 
io il med o del a * LI p-x-trur- 
*e a- e :n*e-p-e'a'r. a Con p, 

g. *o .irosi «« r f m.camera*e no. 
.* '.«•» ha ora:-.,*<> Scucia*; . ;»►- 
g«—»do«> « <*n ra imenra framira 
n*ero-e *:>-■•-«* ha pi sosp r.to 
a t-u-sct-vit*'-., ,• remica oho-v 
n ira i a -i->-r***. o *e-vdo raj 
croco *’.«-'< .. 

F-ra-n i' ira ne la p-ec.so 
ne .«*o-'cu «lei. n‘t—pra*e ne’ de- 
I re.ira «a ma So-a’a ri. Ver 
dm lodo T :~n ■ i .s- ro ‘-a -.1 

1740 e J iSi.S*. - vn,-i*f 3 ; 1772 
e n.>n d -nera* ca d r. amnra 
c.a*. cembui.s* co ra> in belìis 
.s;rj»i .\nrion f c sa la So- 0*0 
op 31 n 3 d. Beethoven, ben 
soppesata nelra Ltuaanzc- e nel 
e certezze oe co iì-.> 7 - _ tora cne 
a.eia. a!'. epx*a del a Sova'i 
appena varcato la soglia del 
sec. XIX. 

Una garbata ed degan*e ape-- 
tura vi rmìde-no e vera »*a dalla 
Serenata (1964) di \Vg:l o Mor- 
tan n*K>*. a per Roma S iddiv. 
.*a ra quattro *em;r. «fa ( 1 . ri 
commosso tn’ermezzo pc la ra.a 
iruno -rau'tra • la Sere-ia'a cora- 
quista .ma avi p ù fiu.da e per- 
soraa'e ove na.,ta a marra a mi- 
p«ì che si ammana «dall in.zia e 
p-estTi7j d. Prokofie., Ira 7ra- 
cata finale s; è .svo.ta come ira 
turbinante mora perpetuo, ora 
'-rollato dal Caporali con supe¬ 
riore nniKfcMsnra. Applauditi*. 

s. rno. il pam *ta ha concesso 
d ie bis: ina Mazurca e in Val¬ 
zer di Chopn. 

e. v. 


Raivir 


a video 

L'ALTALENA DI TV 7 - 
Sembra che anche quest'alt 
no TV 7 voglia procedere 
con un movimento ad alta¬ 
lena. numeri forti e nume¬ 
ri deboli alternati di setti¬ 
mana in settimana. Con 
quattro servizi per differenti 
uu'i molto interessanti, il 
terzo numero «■ -fato, in¬ 
fatti. un numero folte (puri 
to il primo - tor-e di piu. 

1 * pezzi * che spiccai ano 

di piu erano *enea dubbio 
l primi ilue. quella 'itila 
occuiHizuine della Facolta di 
giurisprudenza a Torino e 
quello sid « Potere nero » 
ricali Sfati Filiti Servizi 
ambedue importanti, lapaei 
di colpire il teìc'pcttatori e 
di farlo riflettere ma ne! 
tornente ditcr-i india mi 
jMdaziunc e nella costru¬ 
zione 

Il verrina sull’Fniver'iià 
di Tonno eia di Aliarla 
Campaiudla (un oioriuih'ta 
che. dall'incineriti sul \ a 
jrmt a quella s itila condì 
zume operaia a Tornio ha 
ihmo'trato di sa pei vene 
trarr dai cero la realta un 
si Irma di fi onici, era un 
rrpoti.igr asciutto, molto al 
tento all'informazione, pre 
ih lupaio sempre tb miopi 
rare le immai/ini in funzin 
ne della crollata, r *<»praf 
tutto molto chiaro nel ri 
portare 1 termini del dibat¬ 
tito 

Con Campanella siamo 
entrati nella Facoltà occu¬ 
ltata. abbiamo ascoltalo 1 
dirigenti della agitazione, 
abbiamo 1 trio ah s Indenti al 
Un aio, abbiamo assistito al 
lo sconho diretto Da .'tu 
denti e studenti, e poi ab 
bulino anche ascoltato la 
vote del presule r ibi tiro 
/e<sort 1,'cintole di! m t 
tizio non d'ineutii ai a ma' 
di esseri* V. ma Ino , del 
pubblico veleni a quotili, 
soprattutto di calore e di 
rendere quanto avveniva at 
torno a lui L’unico limite 
dpi servizio era quello di 
non usare anche la legge 
attualmente in ducussione in 


spento 

Parlamento come termine di 
confronto: di non sollecita¬ 
re. cioè. 1 giudizi dei diret 
ti interessati su quella leg¬ 
ge. collrt/ando così il mo¬ 
vimento reale al dibattito 
liarlamentare. 

Il servizio di Furio Co¬ 
lombo sul « Potere nero » 
arerò un grande punto di 
interesse le interviste con 1 
dirigenti del movimento. 
che metteteti! o 1 te!«*spct 
latori a duetto contatto con 
1 problemi colti dalla vira 
1 oce di coloro che ne sono 
protagonisti. Validi, anche 
sul piano giornalistico, era¬ 
no alcuni brani di cronaca, 
ionie quelli stille riunioni cui 
parteci/vu ano Rap flroicri e 
l.eroi/ Jones (cui Colomba 
era 'tato ammesso cccczu »- 
nahnentet e Taltro sull'arre- 
'tu di Luther King. Ma pe¬ 
ro. qui pia si jmifiinra t! 
primo limite della inchieda- 
molte delle immagini erano 
g cuci 11 he 1 anche '«• a- 
lille s a; pumo fin male 1 o 
1 omplelameute inutili, porne 
la lunga inquadratura sulla 
1 I 01 ,na che fumava ad Allori 
la o tc: ixisscogiata dell 110 
ma 'OVrappO'ta alla divina 
razioni• di \rchir Shepp Al 
Ire , ni magmi ciano tali da 
ieri dei e pai dilJUilv la coni 
pteti'tane della rcaltir come 
quelle sulle danze « africa¬ 
ne » -- immagini che devia¬ 
vano sul < colore » quello 
che è invece un problema 
(ralitico (la volontà dei ne¬ 
gri americani di cofirgarra 
ai movimenti di liberazioni* 
dei popoli ex coloniali l Ma 
d binde maggiore .sfata nel 
enmnicntLr Co’omb o. infoiti, 
temici 0 a troiane are ( *u 
un inazione e l’analisi 1 era 
e propria per indulgere a! 
la r flessioni* personali*, a 
un suo discorso spe*.so di 
tono letterario, o adibritturg 
a'h 1 , sentenza 1 , rischiando 
ci/' 1 di sovrapporre conti 
liWiinente le sue inclinazioni 
alla realta che andava in¬ 
dagando. 

g. c. 


preparatevi a... 

E’ LA VOLTA DI IRA (TV 1“ ore 22,15) 

Il servizio su Ira Furstenberg, previsto per la scorsa 
settimana e poi rinvialo, è In programma per il numero 
odierno di « Linea contro linea ». A intervistare questa 
ennesima giovane donna passata dalle cronache mon¬ 
dane al cinema (e ora alla TV) sarà lo scrittore Giu¬ 
seppe Berto. 

IL TERREMOTO (TV T ore 21,15) 

Va in onda stasera una delle opere più importanti e si¬ 
gnificative del ciclo dedicato al cinema-verità: Skopje 
1963 di Veljko Bulajic. E' un film che fu « girato » al¬ 
l'epoca del terribile terremoto che distrusse la città 
jugoslava: raccoglie le testimonianze dei superstiti • 
documenta gli sforzi compiuti dopo la sciagura per 
l'assistenza ai colpiti. 



TELEVISIONE 1' 


10.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ENRICO FERMI . Chicigo, vtnticinqua inni fe 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

70.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 

18,30-19.30 UNA LINGUA PER TUTTI - Co-sn dì f-f-cesa 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VERITA* - SkopJ» 1963 
22,10 LA CRISI DI NICHOLAS CAIN . Te’eC m . Re 3 la ét 

Bo- « Seqs' 


RADIO 


• NAZIONALE 

a ™ 

Giornale radio: ore 7. 8. 
. IO. 12. 13, 15, 17, 20. 23; 

• 6.35: Corso di lingua te- 

^ desca; 7.10: Musica stop; 

0 830: Le canzoni del ma:- 

m tino; 9,07: Il mondo del 

disco italiano; 10.05: La ra- 
dio per le scuole; 10,33: 

• Le ore della musica; 11.30: 

® Antologia musicale; 12,05: 

• Contrappunto; 13.20: Le 

• m:l!e lire; 13-53: Ponte ra- 

• dio; 15.13: Zibaldone ita- 

• Iiano; 15,45: Schermo ir.u 

C* sicale; 16: Programma per 

r> i ragazzi; 16.30: Hit para 

• de. 17.25: L’ambo della se* 

• umana, 17.32: Le grandi 

0 voci del microsolco, 18,05: 

0 Incontri con la scienza, 

^ 18,15: Trattenimento inmu- 

• sica; 19,3»: Luna-park; 20.15*. 
La voce di Marisa Sanma; 
20,20: Non sparate sul can 

• tante; 20,50: Abbiamo tra 

® smesso; 22,20: Musiche di 

• compositori italiani; 23: 

• Lettere sul pentagramma. 

0 SECONDO 

0 Giornale radio: ore 630. 
_ 730. 830. 930, 1030. 1130, 

m 12.15, 1330. 1430. 1530, 

• 1630. 1730, 1830. 1930, 

w 2130, 2230; 635: Colonna 

• musicale; 7,40: Biliardino 

• a tempo di musica; 8,15: 

• Buon viaggio; 8,40: Achille 

• Millo sui programmi; 8,45*. 

• Signori l'orchestra; 9,40: 

^ Album musicale; 10: Ruote 

0 • motori; 10,15: Jazz pa¬ 


norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 11,45: Le canzoni da¬ 
gli anni '60; 1230: Dizie^ 
beat; 12.45: Passaporto; IS: 
La musica che piace a noi; 
14: Jukebox; 15: Recentis- 
s:me m microsolco; 15J5: 
Grandi direttori: Ferenc 
Fricsay; 16: Partitissima; 
16.05: Rapsodia; 1638: Cori 
italiani; 17.05: Canzoni par 
invito; 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 1835: Ribalta di suc¬ 
cessi; 20: Jazz concerto; 
21: Vedette a Parigi; 2130: 
Cronache del Mezzogiorno; 
2130: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Luis Milan; 10,05: 
Jan Meyerowitz; 1035: An¬ 
tologia di interpreti; 12.18: 
Università Intemazionale 
G. Marconi; Musiche 

di H. Werner Henze e B. 
Blacher; 13: Musiche di Ed- 
vard Grieg; 1430: «La Tem¬ 
pesta » - Testo e musica 
di Frank Martin; 17: Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera; 17.10: 
Johann Wilhelm Hertel; 
17,20: Corso di lingua te¬ 
desca; 17.45: Samuel Bar¬ 
bar. 1830: Cifre alla mano; 
1830: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18.45: La grande 
platea; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,45: Conversa- 
none; 21: L’incoronazione 
di Poppea - Musica di 
Claudio Monteverdi; 2) D 
giornale del Terzo - Riviata 


della rivista 
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Anticipo 
di serie A 


Respinto dalla Commissione Giudicante il reclamo della società labronica 

LIVORNO : SQUALIFICA CONFERMATA 


Oggi (in TV dalle 14,30) 
Juve 
Napoli 

Consegnato il Premio Combi a Zoff (che 
promette una grande partita) - Napoli 
a quattro « punte » ? 


Dal nostro inviato 

VILLA K PEROSA, 8. 

Freddo secco e cielo pulito. 
Heriberto Herrera crede nella 
utilità dei ritiri e non im[x>rta 
se i giocatori arricciano il naso. 
Stamane sul prato spazzolato 
dal vento che arriva « in diret¬ 
ta * dalle montagne, a cui il 
« phon > dei giorni scorsi ha tol¬ 
to parte della neve, i giocatori 
hanno, come si dice € sgamba¬ 
to » per una buona oretta. 

Nessuna novità. Heriberto può 
disporre di tutti i titolari, fat¬ 
ta eccezione per Cori. Le pre¬ 
visioni questa volta sono state 
rispettate. La massima: «squa¬ 
dra che vince non si tocca ». ha 
indotto Heriberto Herrera a non 
modificare la formazione. 

Parlando con i giornalisti, il 
paraguaiano ha preferito ini¬ 
ziare con un breve spunto sul 
Napoli. Ha ampliato il discorso 
che già avevamo fatto ieri: « Il 
Napoli quest'anno è una squadra 
più unita e questa volta è mag¬ 
giormente temibile perché è in 
testa alla classifica. Gli uomini 
di cui dispone permettono di 
formulare il più ambizioso pro¬ 
gramma. Quest'anno il Napoli 
ì'ho visto una volta sola, a To¬ 
rino. contro il Torino in Coppa 
Italia. Quel giorno mancava del¬ 
la necessaria concentrazione, ma 
dono sicuro che domani avremo 
modo di vedere un bel Napoli ». 

Sulla sua squadra non dice 
molte cose. Herrera sa essere, 
se vuole, un po' « Bastian con¬ 
trario». Quando tutti dicevano, 
come la scorsa settimana dopo 
la partita con il Hapid di Bu¬ 
carest, che la Juventus era in 
crisi, lui è venuto fuori con la 
Juventus che era in netta ri¬ 
presa eccetera. 

Contro il Napoli la Juventus 
troverà un /est su misura, in 
grado di mettere a fuoco tutte 
le possibilità che ancora pos¬ 
siede la « vecchia signora » per 
difendere un titolo che pare, in 
questo girone d'andata, alla por¬ 
tata di metà squadre. 

« H. H. - 2 » si è intrattenuto 
qualche minuto sulla squadra e 
su alcuni problemi specifici. 
Sacco, per esempio, a Vicenza 
ha fatto — secondo Heriberto — 
un'ottima partita e unicamente 
perchè ha saputo aggiungere 
alla sua indubbia classe un po' 
di grinta. « Ho insistito finora su 
di lui.^perchè se vuole ha la pos¬ 
sibilità di diventare un vero 
combattente ». 

Per Heriberto anche Zigoni e 
Menichelli possono migliorare, 
ma devono sapere insistere e 
battere il suo pugno chiuso con¬ 
tro il palmo dell’altra mano. 
Per chi lo conosce vuol dire 
contrastare l'avversario sino al¬ 
l’ultimo. non dargli tregua, non 
risparmiarsi mai. non mollare. 

Insiste Heriberto Herrera su 
Simoni. sperando in questo mo¬ 
do di ritrovare il giocatore che 
l'aveva impressionato per la sua 
intelligenza ed essenzialità. 

Nel tardo pomeriggio presso 
l'« Ambasciatori » è stato conse¬ 
gnato a Zoff il « Premio Com¬ 
bi » per il miglior portiere dello 
scorso Campionato. Dieci anni 
or sono fu premiato un altro 
portiere del Napoli: Ottavio Bu¬ 
gatti e all'indomani, per colpa 
degli azzurri, i bianconeri vide¬ 
ro i sorci verdi. Contro la Ju¬ 
ventus di Charles. Sivori e Bo- 
niperti il Napoli passò per tre 
M uno. Il migliore in campo: 
Bugatti. 

Zoff si augura di ripetere le 


Deploralo il CAP 
della Federboxe ? 

A Pesaro si è riunito ieri il CO 
della Federboxe. Nei corso della 
seduta si è discusso anche del 
match Crifltth-Goifarini. Credia¬ 
mo di sapere che II CD ha de¬ 
plorato il CAP per avere auto¬ 
rizzato il match stesso. La de¬ 
plorazione è una misura che non 
Impedisco l'incontro e pertanto 
I membri del Consiglio direttivo 
saranno solidalmente responsabi¬ 
li con Branchini, Mancini, Man- 
gini e Pini (il presidente Sciar- 
ra e Tommasi sono dimissionari 
dal CAP) per le eventuali con¬ 
seguenze del match stesso, a me¬ 
no che pubblicamente non ten¬ 
gano a sottolineare il loro dis¬ 
senso. 


Lanragna-Rolland 
il 21 a Napoli 

L’organiz/atore di pugilato 
Rodolfo Sabbatìni ha annuncia 
to di aver allestito per il 21 
dicembre prossimo a Napoli una 
riunione internazionale imper¬ 
niata sul confronto in dieci ri¬ 
prese tra il peso medio napo¬ 
letano Mario Lamagna e il 
francese Jean Baptste R oli and. 


gesta del suo illustre predeces¬ 
sore, anche se non nasconde il 
timore per rincontro di domani. 
Il 4 ottobre 19G4 Zoff. allora por¬ 
tiere del Mantova, sul terreno 
del « Comunale », ebbe uno 
scontro con Sivori (era il suo 
ultimo Campionato nella Juve) 
e Omar, il profeta, si fratturò 
due costole. Iniziarono allora i 
guai di Sivori. Ora i due sono 
insieme nel Napoli, ma Omar è 
ancora in convalescenza. Si at¬ 
tende sempre il suo rientro e 
nell'attesa il Napoli è salito sul 
tetto della classifica. 

Pesaola oggi non ha voluto co¬ 
municare la formazione. Forse 
il « Petisso » crede ancora nella 
pretattica per cui ai cronisti ha 
ribadito che Stenti sostituirà 
Zurlini. Nient'altro. I « bene in¬ 
formati » (o presunti tali) so¬ 
stengono che il Napoli domani 
si schiererà con 4 punte: Orlan¬ 
do. Altafini, Cane e Barison. 
Herrera che alcune cose del¬ 
l'Italia le ha già imparate, ha 
detto: « Qua nessuno è fesso ». 

Nello Paci 

Le formazioni: 

JUVENTUS: Anzolin: Salvado- 
re, Leoncini: Bercellino, Casta¬ 
no, Sacco: Simoni, Del Sol, Zi- 
goni. Cinesinho. Menichelli. 

NAPOLI: Zoff: Nardin, Pro- 
gliana: Stenti. Panzanato, Bian¬ 
chi: Orlando. Juliano. Altafini, 
Canè, Barison. 


Gli juniores 
azzurri 

vittoriosi (2-1) 
su Malta 

MALTA. 8 

La nazionale Italiana Junio¬ 
res di calcio ha battuto oggi 
la rappresentativa di Malta M 
(0-1). Le due reti Italiane so¬ 
no siate segnate da Palazzese. 



GRIFFITH saluta al suo arrivo a Fiumicino. 

Per il match del 15 al Palasport 


Griffith a Roma: 
«Stimo Golf arini» 


Il campione del mondo dei 
pesi medi, lo statunitense Emile 
GrifTith è giunto ieri notte allo 
aeroporto di Fiumicino prove¬ 
niente da New York in vista del 
match del 15 dicembre sul ring 
del Palazzo dello Sport di Roma 
con il campione italiano dei 
medi jr. Remo Golfarini. 

Sebbene sia giunto in piena 
notte (01.20) Griffith era atteso 
all'aeroporto da diversi appas¬ 
sionati di pugilato. Elegantemen¬ 
te vestito con un soprabito blu 
sopra un completo grigio, il 
campione del mondo è apparso 
alla scaletta dell'aereo sorriden¬ 
te. posando subito per i foto¬ 
grafi agitando le due dita della 
mano destra in segno di vit¬ 
toria. Gentile e cordiale. Grif¬ 
fith ha risposto a tutte le do¬ 
mande dei cronisti. Egli ha cosi 
esordito: « Ho accettalo questo 
incontro soltanto perché mi han¬ 
no descritto Golfarini come un 
buon " picchiatore ", Amo I 


Masetti in panchina a Mantova 


Roma: Peirò ko 
Lazio: Pagain. 3 


Colpo di scena alla Roma: 
dopo gli infortuni a Sirena e 
Carpenetti la jella ha conti¬ 
nuato ad accanirsi contro i 
giallorossi che a Mantova do¬ 
vranno schierarsi senza Peirò 
il quale dovrà stare a riposo 
per una contrazione muscola¬ 
re alla coscia destra. 

Sicuramente Io spagnolo do¬ 
vrebbe tornare in quadra do¬ 
menica prossima contro il 
Bologna ma per Mantova non 
c’è niente da fare. Come se 
non bastasse al termine del¬ 
l’allenamento di ieri Ossoia 
ha accusato una contusione 
ad un piede: si spera che sia 
un infortunio di nessuna gra¬ 
vità, comunque non è escluso 
che anche Ossoia debba dare 
forfait. 

Riepilogando la Roma a 
Mantova dovrebbe giocare co¬ 
sì: Pizzaballa: Pela galli Ro- 
botti Cappelli. Losi, Ossoia: 
Ferrari. Cordova. Jair. Enzo. 
Taccola. Le uniche riserve a 
disposinone di Pugliese sono 
il portiere dei ragazzi Seda ed 
il terzino Cartoni. Come è no¬ 
to Pugliese »n quanto squali- 
beato non potrà guidare la 
squadra dalla panchina: per¬ 
tanto seguirà la Roma anche 
Masetti a fungere da allena¬ 
tore in campo. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio che ieri ha continuato la 
preparazione è tuttora in piedi 
un unico dubbio riguardante 
la maglia - maniero 3 per la 
quale sono in ballottaggio Pa 
gni ed Adorni. Gei ha detto 
che deciderà dopo l’ultimo al¬ 
lenamento in programma oggi, 
comunque pare che sia Pa 
gni ad avere le maggiori pro¬ 
babilità di giocare a terzino 
sinistro. 

Per gli altri ruoli è confer¬ 
mato Ù rientro di Gioia che 


prenderà il posto dello squa¬ 
lificato Carosi. Quindi la for¬ 
mazione della Lazio per rin¬ 
contro di domani con il Ve¬ 
nezia dovrebbe essere la se¬ 
guente: Cei: Zanetti. Pagai 
(Adorni): Ronzon, Soldo, Go¬ 
vernato: Bagatti. Cucchi. Mor 
rune. Gioia e Fortunato. 


combattimenti difficili. E' evi¬ 
dente che affrettando un avver¬ 
sario sicuro e ben preparato esi¬ 
stono le premesse certe per un 
buon Incontro, almeno lo spero. 

10 personalmente, ho conside¬ 
ralo difficile ogni combattimento 
della mia carriera — 55 fino 
ad oggi. Non vedo perché dovret 
sottovalutare II prossimo con 
Golfarini. Sono ben preparato 
e, ad una settimana di distanza, 
già mi trovo nelle condizioni di 
peso e di forma richieste ». 

Ieri Emile Griffith ha fatto un 
primo allenamento a base di gin¬ 
nastica mentre oggi alla pale¬ 
stra dei Flaminio indosserà i 
guantoni contro uno sparring 
partner. A proposito della sua 
precedente negativa esperienza 
romana — nel ’64 contro Duran 
venne fischiato dal pubblico — 

11 pugile ha detto: « Se sono qui 
è perché intendo riconciliarmi 
con II pubblico romano memore 
di un vecchio Incidente che va 
attribuito a me solo in minima 
Parte. Ecco perché quando la 
ITOS mi ha proposto il combat¬ 
timento ho accettato a condizio¬ 
ne di avere un avversario dif¬ 
ficile ». 

«Come pensa di risolvere lo 
incontro del 15? ». 

« Non conosco l'avversario — 
egli ha risposto — se non a pa¬ 
role. Il combattimento, a mio 
avviso, dovrebbe riuscire molto 
interessante e vivace. Ci terrei, 
è evidente, a risolverlo per K.O. 
e mi auguro di riuscirvi, tanto 
per essere in armonia con la 
mia fama ». 

«Affronterebbe di nuovo Ben¬ 
venuti? ». 

« Certo, d'altronde è li mio 
mestiere. Disputando la "bella" 
a Roma vi sarebbero però per 
me molte insidie ». 

« ET vero che è stata fissata 
la data di marzo per il terzo 
incontro al Madison Square 
Garden? ». 

« Nulla — è la risposta del 
manager Clancy — è stato an¬ 
cora deciso. Sono In corso trat¬ 
tative. Ci sono buone probabilità 
che questo terzo Incontro av¬ 
venga ». 

Con Emile GrifTith è giunto 
anche il peso massimo Albert 


Howard e il diciottenne Forest 
Ward considerato potenzialmen¬ 
te migliore di Cassius Clay. 

Lunedi prossimo Emile Grif¬ 
fith terrà un dibattito alla tele¬ 
visione nel corso della rubrica 
« Sprint ». 


Multati Bernardini, H.H. ed Albertosi per 1 ” 
le loro dichiarazioni ai giornali e alla radio 


La parola 
ora alla CAF 


MILANO, 8 

Le speranze del Livorno 
per una revisione della duris¬ 
sima condanna (sei giornate 
di squalifica all’Ardenza) in¬ 
flitte alla società amaranto 
dal giudice sportivo j)er i 
« fatti » accaduti durante la 
partita con il Monza sono per 
il momento sfumate: la Com¬ 
missione disciplinare della 
Lega riunitasi oggi a Milano 
nonostante la giornata festi¬ 
va ha infatti respinto il re¬ 
clamo del Livorno confer¬ 
mando in pieno la pena de¬ 
cisa in prima istanza. Ma 
abbiamo detto che le spe¬ 
ranze sono sfumate « per il 
momento »: perchè secondo 
l’iter della giustizia calcistica 
al Livorno si offre ancora una 
possibilità di ricorso, e pre¬ 
cisamente rivolgendosi alla 
CAF (Commissione di Appello 
Federale). E‘ chiaro però 
che ora le speranze sono mi¬ 
nori perchè si tratta dell’ul¬ 
timo appello possibile: in 
caso di ulteriore conferma 
della prima condanna non ci 
sarà più niente da fare. 

Augurandoci comunque che 
alla CAF la situazione del 
Livorno (che così come stan¬ 
no le cose tornerebbe a gio¬ 
care tra le mura amiche solo 
a metà aprile) venga esami¬ 
nata in modo più benevolo 
passiamo alle altre decisioni 
prese oggi dalla Commissio¬ 
ne Disciplinare. 

Innanzitutto c’è da aggiun- 
gere che oltre al ricorso del 
Livorno sono stati respinti 
anche i reclami del Venezia 
del Monza della Fiorentina e 
del Padova rispettivamente 
in ordine alle squalifiche in¬ 


flitte ai giocatori 'rossetto. Vi¬ 
va redi. Brugnera e Panisi. 

Poi la Commissione Disci¬ 
plinare ha deciso di multare 
un giocatore, Albertosi. e due 
tra i più noti allenatori, pre¬ 
cisamente Bernardini ed Her¬ 
rera per le dichiarazioni rila¬ 
sciate ai giornali o alla 
radio. La multa più grossa è 
stata inflitta a Bernardini 
(300 mila lire) mentre a Her¬ 
rera sono state date 200 mila 
lire di multa e ad Albertosi 
100 mila. 


Ài Giochi 
di Grenoble 
iscritti 38 paesi 

GRENOBLE. 8 
Ai decimi giochi olimpici in¬ 
vernali, in programma a Gre¬ 
noble dal 6 al 18 febbraio pros¬ 
simo. parteciperanno le rappre¬ 
sentative dei seguenti 38 paesi: 

Argentina. Australia, Austria. 
Bulgaria. Cameroun, Cecoslo¬ 
vacchia. Cile. Corea del Nord, 
Corea elei Sud. Danimarca. Fin¬ 
landia, Francia. Germania Oc¬ 
cidentale Germania Orientale, 
Giappone, Gran Bretagna, In- 
dia. Iran. Islanda. Grecia. Ita¬ 
lia, Jugoslavia, Libano. Liechien- 
stein, Marocco. Mongolia. Nor¬ 
vegia, Nuova Zelanda, Olanda, 
Polonia. Romania. Spagna. Sve¬ 
zia. Svizzera. Turchia. Unghe¬ 
ria. URSS e USA. 

Corea del Sud. Corea del 
Nord. Gran Bretagna. Islanda, 
Jugoslavia. Spagna e Italia han¬ 
no dato la loro adesione uffi¬ 
ciosa che non è stata ancora 
confermata ufficialmente. 


Il ritorno di Streltsov 


È tornato 
un «asso» 



MOSCA. 8 

l.T'nloiu- Sovietica guar¬ 
da al possente centravanti 
Kiluard « EUlk » Streltsov 
come all'elemento capace di 
far rivivere le fortune cal¬ 
cistiche deU'UHSS. 

Streltsov. Il (inule merco¬ 
ledì scorso a giocato a H'cm- 
tdcy contro 1' Inghilterra, 
possiede un ottimo gioco e 
a Londra, pur non avendo 
segualo nella partita conclu¬ 
sasi In parità (2-2>. Ita im¬ 
pegnalo a (ondo la difesa 
inglese ron la sua abile stra¬ 
tegia «li gioco e con II suo 
perfetto controllo di palla. 

Solfando quattro anni fa 
Il biondo centravanti del¬ 
la Tnrpedo di Mosca sta- 
va scontando una pena in 
seguilo ad ima condanna 
emessa a suo carico nel 1938 
perché colpevole di ubria¬ 
chezza e violenza. 

Prima del 1938 Streltsov 
soprannominato . Il nostro 
ragazzo meraviglioso » dal 
tifosi moscoviti, sembrava 
essere avviato verso una 
brillante carriera interna¬ 
zionale. A 19 anni, egli fe¬ 


ce parie della squadra na¬ 
zionale sovietica clic vinse 
la medaglia d'oro alle Olim¬ 
piadi ili Melbourne del 1936. 
Poi però, Streltsov che forse 
si era montato la testa si 
rese responsabile di una se¬ 
rie di reati per I quali fu 
condannato a 12 anni 

quando Streltsov venne 
rilasciato nel 1961 a piede 
libero. I tifosi dimostrarono 
di non aver dimenticato II 
suo gioco brillante e II suo 
tiro violento. K dal cauto 
suo Streltsov. reinserlto dal 
1963 nella squadra della Tur- 
pedo nel ruolo di terzino, e 
maturato progressi vanirli te 
nel gioco e ila calciatore In¬ 
dividualista si e trasforma¬ 
lo lo giocatore ili squadra. 
K nello stesso tempo ba di¬ 
mostrato di essere diventa¬ 
lo un vero uomo. Nel 1966 
é entrato In nazionale gio¬ 
cando. comunque, partile 
minori prima ili disputare 
mercoledì scorso la partita 
contro 

Nella foto: STItKLTSOV 
fa sinistra) Insieme a iva- 
nov (di spalle). 


I bucaneve che 


totocalcio 


Atalanta - Vicenza x 

Bologna - Varese 1 x 

Brescia - Milw 1x2 

Cagliari • Spai 1 2 

lutar-Torino 1 * 

Jmretus - Napoli N. V. 

Mantova - Roma x 2 

Sant prioria - Fiorentina 1x2 
Lazio - Venezia 1 

Messina - Bari 1 

Palermo - Genoa 1 

Rapallo - Triestina x 

Carrarasa-Arerzo 2 


totip 


1 CORSA: 

1 X 

x 1 

Il CORSA: 

X 

1 

III CORSA: 

2 

2 

IV CORSA: 

1 X 

2 2 

V CORSA: 

x 2 
1 1 

VI CORSA: 

2 


Cile: cinque morti e 10 feriti 
in una corsa automobilistica 


SANTIAGO DEL CILE, 8. 

La prima tappa dal Gran Pre¬ 
mio dalla Stampa, che si corra 
lungo il percorso Santiago dal 
Cile, Valdivia, Puertomontt, Val 
divia, Puertomontt, Santiago su 
un percorso di 24N km. è stata 
funestata da una sciagura che 
ha causato 5 morti a 10 feriti. 

Uno dai piloti ha parso il con¬ 
trollo dalla sua auto a Valdivia, 
ad è andato a finire tra la folla 
degli spettatori; Il pilota è ri¬ 
masto tarila. 


E' uscito «Rugby » 

La interessante « tournée » eu¬ 
ropea degli All Blacks. i rugbysti 
della Nuova Zelanda, è esami¬ 
nata sotto l'aspetto tecnico nel 
nuovo numero di « Rugby », il 
periodico della F.I.R. diretto dal 
collega Piero Saccenti. Comple¬ 
tano il giornale una ricca infor¬ 
mazione nazionale e intemazio¬ 
nale sulto sport della pollava!*. 



...cancellano l'inverno. 

Come i bucaneve, simboli del disgelo e deU'arrivo delia primavera, 
ie stufe Zoppas cancellano l'inverno: 
una stagione che resta fuori 
perché la vostra casa è affidata 
ad apparecchi perfetti e razionali che... 


■ * 


. in piu sono 


yOM05 


STUFA A UGNA O CARBONE « TERMOZOFFAS ■. La « Tennozoppas » è un calorifero 
• fuoco continuo ad elevatissimo rendimento termico. Nel sistema riscaldante delia 
« Termozoppas » Il flusso di combustione, prima di uscire dal foro di scarico, com¬ 
pie un percorso forzato tale da permettere imo sfruttamento razionale del calore 
Viene prodotta in quattro modelli con capacita riscaldante da <60 a 500 me.; e 
richiesta viene fornita con raccoglicene re e può essere dotata di bruciatore a nafta 

STUFA A RAGGI INFRAROSSI MOO. «3/S. La stufa a raggi Infrarossi può essere 
Impiegata per il riscaldamento autonomo o per completare niello gii esistente 
Non richiede speciali accorgimenti per lo scarico e quindi può essere spostata d.i 
un ambiente all'altro. Può contenere una bombola da 10 a 15 kg. Il mobile è isolate 
termicamente mediante circolazione d'aria all'Interno. Il riflettore è In acciaio inos¬ 
sidabile. Una valvola di sicurezza arresta automaticamente il flusso del combusti- 
bile In caso di spegnimento. 


STUFA A GAS «ZOPPAS CALO*. . MODELLI Ot/S «1/S. La .Zoppas Cator. * 

un'apparecchiatura a gas con dispositivo di sicurezza. La struttura esterna è la 
laminato d'acciaio porcellanato non mantello in griglia traforata. La struttura Interrai 
(radiatore) è in ghisa speciale, li bruciatore è realizzato In unica fusione di ghisa, 
l'alimentazione, previa opportuna trasformazione, può essere Indifferentemente a 
;as città, metano e liquido. 

STUFE A KEROSENE MODELLI 805-SOt. La stufa a kerosene ha la facciata, lo zoo 
olo. I fianchi, I coperchi e la parete posteriore In lamiera d’acciaio smaltata a fuoco 
(porcellanata). Il serbatolo è in lamiera di forte spessore ed è verniciato interna¬ 
mente per evitare la corrosione. La manopola di regolazione dei combustibile è 
posta sul frontale. La stufa ha il carburatore con dispositivo automatico di sicurezza 
ed II regolatore automatico deliaria di combustione. La finestrella (oblò) per fl 
controllo della combustione è In vetro termoresistente. 


' L •- 
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«JJIiwIi » della previdenza alla vigilia dello sciopero generale 


Commercio e turismo 

Il 15 dicem 

tutti in loi 

bre 

Ita 


I sindacati dei lavoratori 
del commercio della CGIL, 
CISL e UIL si sono incon¬ 
trati por un esame delle ri¬ 
vendicazioni alla base dello 
sciopero nazionale proclamato 
dalle tre Confederazioni per il 
15 e hanno constatato la iden¬ 
tità defili obiettivi con quelli 
dei lavoratori della categoria: 
servizio sanitario nazionale: 
immediato aumento delle pen 
sioni della previdenza socia 
le; attuazione della delega 
prevista dalla logge per lo 
inizio della riforma pensioni 
«etica: finanziamento del fon¬ 
do sociale da parte dello 
Stato: democratica ammini 
strazione degli enti previde» 
ziuli. I tre sindacati invitano 
pertanto i lavoratori del com¬ 
mercio e del turismo a parte¬ 
cipare allo sciopero e alle 
manifestazioni programmate. 

« Ai problemi di ordine ge¬ 
nerale indicati — precisa un 
comunicato — i sindacati 
« sottolineano l’esigenza di ri¬ 


vendicare in modo specifico 
dal governo la revisione ur¬ 
gente — promessa da un anno 
— dei decreti ministeriali che 
privano ingiustamente del di¬ 
ritto al sussidio ordinario di 
disoccupazione decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori ortofrutti¬ 
coli, alberghieri e termali. A 
tale proposito è stato deciso 
di promuovere un incontro 
presso il ministero del Lavoro 
con una delegazione della ca¬ 
tegoria » 

I sindacati del commercio 
daranno alle rispettive orga¬ 
nizzazioni provinciali indica¬ 
zioni per garantire nlla ma¬ 
nifestazione del 15 la più 
ampia partecipazione dei la¬ 
voratori della categoria. 

Lo sciopero dei 15 per la 
riforma e il miglioramento 
delle strutture e dei tratta¬ 
menti previdenziali, si artico¬ 
lerà in un'astensione di quat¬ 
tro ore ai mattino, con la 
partecipazione di mezz'ora 
dei pubblici servizi. Ne sono 
esclusi i dipendenti statali. 


Sulle prese di posizione 
di Bonomi e delle ACLI 

I guadagni 
dei contadini 


n 


Alla stretta di un giudizio 
sui disastrosi risultati della 
politica agraria sin qut con¬ 
dotta — giudizio sempre più 
severo e più esteso soprattutto 
tra le masse dei produttori 
contadini — l'on. Bonomi co¬ 
mincia a dar segni di sban¬ 
damenti. I suoi discorsi con¬ 
tengono ulta dose sempre mag 
giare di contraddizioni. Il pre 
sidente della Coldiretti. men¬ 
tre si riduce il reddito conta¬ 
dino. continua a proporre, nel¬ 
la sostanza, la stessa politica 
agraria e dei prezzi che ha 
portato airattuale grave situa¬ 
zione. Egli continua a chiede¬ 
re prezzi adeguati ai costi 
senza rivendicare chiaramen¬ 
te e senza operare decisamen¬ 
te per la riduzione degli stes¬ 
si costi. Ancora, l'on Bonomi 
non vuole individuare le contro 
porti con le quali i coltivatori 
devono contrattare i prezzi dei 
prodotti agricoli e non vuole 
stabilire l'azione che deve 
essere condotta per lare ac¬ 
cogliere le richieste contadine. 

Per intendere meglio il sen¬ 
so dello sbandamento del grup 
po dirigente della Coldiretli 
(che non significa, ancora, 
evidentemente, la sua crisi) 
si pud utilmente leggere un 
articolo scritto dal Presidente 
delle ACLI. l-ahor. il quale 
afferma che bisogna « essere 
portatori più di quanto ci uni¬ 
sce e meno di quanto potreb¬ 
be dividerci ». 

E indicando le ragoni attuali 
e urgenti di questa solidarie¬ 
tà e di questa unità. Labor 
insiste sulla fiducia che i la 
Tiratori della terra devono ave¬ 
re in se stessi, contro i pater¬ 
nalismi (che poi sono quelli 
di Bonomi) e « per tenere in 
mano oh strumenti organizza 
tifi ed economici del settore 
agricolo, oggi mrece in gran 
parte gestiti da altri » (anche 
tjni — crediamo noi — non 
ri si può che riferire a Bo- 
nom i e ad altri agent i delle 
forze monopolistiche). 

E ancora, in occasione della 
€ Giornata del Ringraziamen¬ 
to » 1967, mentre l'on. Bonomi 
come al solito ha chiesto l'au 
mento dei prezzi agricoli in 
conseguenza dell'aumento dei 
costi di produzione. l-abor in 
vece ha scritto: « Sei campo 
agricolo la difesa del guitto 
prezzo dei prodotti agricoli 
non è sufficcnle.. se non si 
garantisce anche un giusto 
compenso per il laroro impie¬ 
gato nella produzione: se non 
si garantisce cioè un «insto 
prezzo dei prodotti industriali 
di consumo della famiglia col 
tiratnee e di impiego vela 
azienda agrìcola ». 

Questi orientamenti delle 
ACLI. come le più note posi 
rioni deoli oroantsmt dirigenti 
nazionali dell'Alleanza dei con 
ladini, del'a F ed er mezzadri, 
delle cooperatore agricole della 
« Lega ». e le dichiarazioni 
che in queste ultime settimane 
sono state fatte su questi te 
mi della crisi dei redditi flori¬ 
coli dalla CISL-terra e dalla 


UIL terra, mostrano che si va 
delineando un orientamento 
sufficientemente unitario e ca¬ 
ratteristicamente largo per 
affrontare con serietà le que¬ 
stioni complesse della remune¬ 
razione del lavoro contadino e 
dei capitali impiegati nell'im¬ 
presa coltivatrice. 

L'Alleanza dei contadini ha 
dimostrato che una causa es 
semiale della attuale crisi dei 
redditi dei coltivatori sta nel 
sostenere l'impossibile rincorsa 
dei prezzi agricoli sull’aumento 
dei costi di produzione. In ef¬ 
fetti questa formula, corpora¬ 
tiva e di chiara ispirazione 
monopolistica, è la formula 
della « politica dei redditi » 
nelle campagne, è la formula 
specifica della subordinazione 
dell'agricoltura alle grandi 
concentrazioni finanziarie, in¬ 
dustriali e commerciali, è la 
formula bonomiana di opposi¬ 
zione reale e concreta al pro¬ 
gramma economico di sviluppo. 
Nel programma di sviluppo in¬ 
fatti si parla dei compiti della 
azione statale in agricoltura per 
fissare i prezzi dei principali 
prodotti tecnici, per intervenire 
nella fase distributiva, per ot¬ 
tenere in sede CEE Vacquisizio 
ne di mezzi di produzione ai 
prezzi in'ernazionali più favore¬ 
voli. cioè a prezzi bassi. 

La remunerazione del lavoro 
e dei capitali impiegati deve 
avere come punto di partenza 
la riduzione dei costi di pro'lu 
zione e non già la presa d'atto 
del loro presunto, inevitabile au¬ 
mento. Parallelamente bisogna 
conquistare una condizione di 
trattativa collettiva verso le in¬ 
dustrie di trasformazione e un 
potere contrattuale verso il set¬ 
tore distributi\o. A questo pun¬ 
to una politica previdenziale di¬ 
venta veramente utile e pud 
contribuire ad una giusta remu¬ 
nerazione del lavoro contadino. 

Camminare per questa strada 
vuol dire. però, rovesciare la 
formula di Bonomi e sconfig¬ 
gerla: questo vale per la poli 
tica aarana nazionale e. allo 
stesso tempo, per la politica 
agricola comunitaria. 

4 Bonomi spetta la ree ponsa 
b’iità prima di ater costruito 
un'organizzazione che invece di 
essere al servizio dei contadini 
è a disposizione di un partito 
politico e delle sue lotte interne. 
Questa è una specifica condizio¬ 
ne di debolezza sindacale pro- 
fes rionale dei coltiralori ita¬ 
liani e bisogna liquidarla 

Per questo agli sbandamenti 
dell'on. Bonomi c'è da opporre 
■ la charezza di piattaforme 
sindacali e professionali uni¬ 
tarie e democratiche, la lotta 
e l'unione dei coltivatori, e 
forme di intesa fra tutte ie 
loro organizzazioni.Così si con¬ 
seguirà un netto muramento di 
rottura della politica agraria 
e potrà concretarsi quel che 
noi chiamiamo la nuova sta¬ 
gione di tutto il movimento 
contadino italiano. 

Attilio Esposto 


I_i 

Congresso medici ANAAO 
sul contratto di lavoro 


MILANO. 8 

Ha avuto inìzio oggi, con 
una relazione del segretario 
dell'Associazione aiuti e assi 
stenti ospedalieri, un con 
gresso straordinario sul con 
tratto nazionale dei medici 
ospedalieri, questione che ha 
suscitato una recente polo 
mica tra ANAAO e governo 
dopo la decisione di quest'ul 
timo di sottrarre alla libera 
•ontrattazione la parte nor¬ 
mativa c giuridica che do¬ 


vrebbe invece essere oggetto 
di norme delegate. Un emen 
damento governativo in tal 
senso sarà discusso al Se 
nato 

Il prof. Stelio Ferolla ha 
dichiarato che i medici in 
tendono il contratto collettivo 
di lavoro non solo come 
spazio dì azione sindacale, 
ma anche e soprattutto come 
strumento di responsabile 
partecipazione allo sviluppo 
futuro dell’ente ospedaliero. 


Presidenza ACLI 


Dare la parità 
ai braccianti 


La Presidenza nazionale delle ACLI è tornata a prendere 
posizione sulla questione della previdenza braccianti sottoli¬ 
neando il fatto che sulla legge di proroga degli elenchi pre¬ 
videnziali « sj è verificata una convergenza sulle richieste de¬ 
cisamente e ripetutamente sostenute dai lavoratori con scio 
peri di vasta portata ». La presidenza delle ACLI 4 deve però 
rilevare l'atteggiamento negativo del rappresentante del go 
verno, rivolto ad escludere qualunque emendamento die mi¬ 
gliori il testo accogliendo in parte le attese unitamente poste 
dalle categorie bracciantili. Non è accettabile che si debba 
respingere, in particolare, tra gli altri di carattere normativo, 
l’emendamento che prevede il criterio del cumulo delle gior 
nate la cui accettazione comporterebbe una spesa prevista 
nell’ordine dì un miliardo, quando questo criterio è già stato 
recepito e applicato a danno del bracciante per quanto riguarda 
la concessione del sussidio di disoccupazione. Tale richiesta, 
altresì, non contraddice le scelte del Piano quinquennale càie 
indica, attraverso i trattamenti previdenziali, una modalità di 
perequazione dei redditi a favore deile categorie agricole ». 

L'emendamento mira infatti a consentire a centinaia di 
migliaia di coloni e piccoli coltivatori di cumulare le giornate 
di lavoro autonomo con quelle prestate come braccianti, rag¬ 
giungendo così le condizioni preliminari per avere la parità 
nei trattamenti. 

Il 15 due milioni di coloni, compartecipanti, braccianti e 
salariati si uniranno agli altri lavoratori in sciopero per ot¬ 
tenere non solo il miglioramento delia legge di proroga degli 
elenchi anagrafico previdenziali, ma anche per conquistare 
una legge di organica riforma che parifichi il lavoratore 
dell'agricoltura a quelli degli altri settori. 


Alimentaristi 


Declassati per 
ridurre i salari 


Le segreterie della FULPIA- 
CISL, FILZIAT CGIL e UILIA- 
UIL hanno denunciato il grave 
fenomeno del declassamento 
dal settore industriale a quello 
agricolo di numerose aziende 
dell'industria alimentare: fe¬ 
nomeno clic non solo colpisce 
fondamentali interessi contrat¬ 
tuali e previdenziali di migliaia 
di lavoratori, ma pone in di 
scussione. su un piano più ge- 
iterale, la natura industriale 
della atticità di trasformazione 
dei prodotti agricoli restringe!) 
do ulteriormente le già preca¬ 
rie basi finanziarie dell'intero 
sistema previdenziale. 

Le tre segreterie preso atto 
della lettera che in data 16 no 
vembre il presidente della 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera on. Zanibelli ha indiriz¬ 
zato al ministro del Lavoro so¬ 
stenendo le ragioni e le preoc¬ 
cupazioni prospettate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori hanno a loro volta 


inviato al Ministro del Lavoro 
una ulteriore lettera allo sco 
po di sollecitare l'incontro ri¬ 
chiesto fin dall'agosto scorso. 
’ La gravità del fenomeno de¬ 
nunciato ha creato profondo 
disagio c un notevole stato di 
tensione fra i lavoratori inte¬ 
ressati. Le tre segreterie han¬ 
no riconfermato la loro decisa 
volontà di contrastare ogni 
ulteriore rinvio nella predispo¬ 
sizione dei provvedimenti in¬ 
vocati e. come hanno già pre- 
annunciato nella lettera ai mi¬ 
nistro del Lavoro, qualora tale 
ritardo dovesse verificarsi, es¬ 
se non potrebbero non chia¬ 
mare alla lotta tutti i lavora¬ 
tori dell'industria alimentare. 

Nel frattempo e in relazione 
a tale eventualità sono state 
concordate le opportune inizia¬ 
tive di mobilitazione della ca¬ 
tegoria che. intanto, partecipe¬ 
rà compatta allo sciopero ge¬ 
nerale del 15 per la t riforma » 
del sistema previdenziale. 


La crisi del dollaro 


«GA ULLEFINGER 

all’ attacco 
di Forte Knox 

Le riserve auree statunitensi scese ancor più sotto il livello di sicu¬ 
rezza - i dollari-carta non sono più garantiti dall’equivalente valore in 
dollari-oro • Gii americani ricattano la Francia ricordando un vecchio 
debito del tempo della prima guerra mondiale 


Le decisioni del congresso FILLEA-CGIL 

Riprende l'azione degli edili 
per il salario e l'occupazione 

Gestione dinamica del contratto con una forte iniziativa contrattuale nei cantieri - L’intervento 
conclusivo di Scheda: lo sciopero generale del 15 punto più alto dei processo unitario in corso 


Prodamato lo sdopero dal 14 al 16 

GLI AEROPORTI CIVILI 
FERMI PER DUE GIORNI 



Una recente manifestazione del personale dell'aviazione civile 
di Roma. 


Dalle ore 24 del 14 dicembre 
alle ore 24 del H dicembre tutti 
gli aeroporti italiani saranno 
bloccati dallo sciopero de! per¬ 
sonale dipendente dell'Aviaiioce 
civile, ivi compresi direttori e 
vice direttori di aeroporto. 

Tutto il traffico aereo rimarrà 
fortemente perturbalo: se in 
qualche aeroporto verrà impie¬ 
gato dallo Stato < personale di 
emergenza » si avranno ugual¬ 
mente gravissimi ritardi negli 
arrivi e nelle partenze di tutti 
gli aerei. Il controllo del traf¬ 
fico aereo e l'assistenza al voto, 
eserciti dall'Aeronautica mllita-e 
attraverso TITAV. funzioneranno 
regolarmente cosi come le « torri 
di controllo ». Ma * nel momento 
in cui l'aereo ha atterrato o si 
accinge a decollare che si ma¬ 
nifesterà la gravità detta situa¬ 
zione e si devono osservare gli 
adempimenti di legge. 

Infatti — riferisce un comuni¬ 
cato — tn fona degli articoli 
•DI. NT, N7 ecc. del Codice 
della Navigazione, l'aeroplano 
non può partire se non ottlere 
da parte del direttore dell'aero¬ 
porto, con il c visto » sui docu 
menti di bordo, il ■ nulla-otta » 
alla partenza. 

Inoltre la Direzione Traffico 
di ogni aeroporto — soprattutto 
nel grandi scali corno Roma- 
Fiumiclno, Milano-Llnate, ecc, — 
è quella che dlspon* l'assegna¬ 
zione delle piazzolo di parcheg¬ 


gio, smista i rifornimenti, ecc., 
secondo le esigenze del momento. 
La Direzione Traffico è in colle¬ 
gamento con la Torre dì Con¬ 
trollo che comunica via radio 
all'equipaggio dell'aereo in ar¬ 
rivo la destinazione del posto 
di parcheggio. Mille e mille pic¬ 
cole incombenze indispensabili 
per avere un traffico ordinalo 
vengoro a mancare: quindi l'as¬ 
senza del personale addetto pro¬ 
vocherà caos a terra. 

Se l'aereo, superate le diverse 
e moltissime difficoltà, partirà, 

10 farà — a norma di codice — 
illegalmente; fra l'altro man¬ 
cherà il funzionario incaricato 
della riscossione dei e diritti 
aeroportuali di approdo • par¬ 
tenza ». 

Lo sciopero è stalo dichiarato 
— a quanto Informa un comu¬ 
nicalo — « per la mancata solu¬ 
zione del problemi riguardanti 

11 personale, da vario tempo sol¬ 
levati ed in gran parte ricono¬ 
sciuti fondati da organi gover 
nativi e parlamentari. Le riven¬ 
dicazioni riguardano, tra l'altro, 
la perequazione del trattamento 
accessorio nell'ambito dello stes. 
so ministero dei Trasporli e 
dell’Aviazione civile, l'adegua¬ 
mento delle paghe degli operai, 
la corresponsione di Indennità 
per prestazioni serali e notturne 
• la dovuta tutela degli interessi 
e delle legittima aspettativi del 
personale ». 


Il settimo congresso della 
FILLEA CGIL ha concluso i suoi 
lavori. Gli ultimi suoi atti, mo¬ 
zione e nuovi dirigenti (la se¬ 
greteria uscente è stata confer¬ 
mata con il compagno on Cionca 
segretario generale), sono stati 
preceduti dal saluto portato ai 
congressisti da! presidente del¬ 
l'Unione internazionale dei lavo¬ 
ratori dell’edilizia e del legno 
(UITBB). il finlandese Porkala. 
e dai discorsi conclusivi prò 
nunciati da Cianca e dal com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio della CGIL. 

Le indicazioni che sono emerse 
da quattro giorni di intenso di¬ 
battito nell' aula magna della 
scuola sindacale di Ariccia, co 
me ha sottolineato Cianca, sono 
essenzialmente quelle di una ri- 
presa, di un rilancio, dell'azione 
articolata nel cantiere, nella fab¬ 
brica. nello stabilimento parten¬ 
do dalia difesa delle conquiste 
contrattuali e soprattutto dalla 
gestione dinamica del contratto 
che affronti tutte le trasforma- 
mazioni. tutte le realtà nuove, 
esistenti sul luogo di lavoro K 
questa iniziativa deve essere 
sempre più coliegata all'azione 
di tutta la categoria per lo svi¬ 
luppo economico per la pena 
occupazione, che elimini gii at¬ 
tuali squilibri e. soprattutto, che 
risolva fi problema della casa 
per tutti i lavoratori. 

Nella mozione questi obiettivi 
sono stati precisati assieme a 
quello di nume e concrete ini¬ 
ziative sull’ unità sindacale: il 
documento, in proposito, propo¬ 
ne un incontro con le segreterie 
delle federazioni UIL e CISL. 
anche per approfondire il di¬ 
scorso sulla * incompatibiì.tà ». 

In un discordo piu volte inter¬ 
rotto dagli applausi, il compa 
gno Scheda, dopo aver messo in 
luce il rapporto che deve sem 
pre intercorrere fra obiettivi e 
la capacità di pressione e di 
mobilitazione che il movimento 
è in grado di «'-primere. ha pre¬ 
so in esame le ultime lotte con¬ 
trattuali 

fi segretario della CGIL ha 
dichiarato in proposito che i ri¬ 
sultati ottenuti nefi'ultimo pe¬ 
riodo. considerato appunto il con 
testo in cui si è dovuto lottare, 
non sono qualitativamente inre 
riori a quelli strappati negli an¬ 
ni precedenti E ha aggiunto 
che se i lavoratori italiani non 
avessero espresso un cosi alto 
grado di combattività sindacale, 
non soltanto risulterebbero ag¬ 
gravate le loro condizioni, ma ne 
risentirebbe tutta la vita ecooo 
mica del Paese. E fi movimento 
rivendicativo cresce ancora in 
questi giorni. Il fatto più cla¬ 
moroso è lo scoperò generale 
unitario nazionale di tutte le 
categorie per l'aumento delle 
pensioni, fissato, per fi 15 pros¬ 
simo. 

ET questo — ha detto Sche¬ 
da — il punto più alto del prò 
cesso di unità d'azione che «i 
sta sviluppando e che. per an¬ 
dare avanti ha bisogno di 
sere dibattuto e vagliato non 
soltanto al vertice ma soprat¬ 
tutto alla hase. Condizioni essen 
ziali perché fi processo in corso 
g-unga al risultato deU'unifica- 
zione sono essenzialmente quelle 
che l'unità s’a concepita per 
l'azione e nella più completa 
autonomia. 

La CGIL, a proposito della 
4 incompatibilità ». ha già fatto 
dei grandi passi in avanti e 
ancora ne farà Occorre però, 
ha «ottobneato Scheda, che il 
sindacato non * Ia«ci * soltanto 
vecchie posizioni ma ne acquisti 
di nuove, quali la gestione del 
collocamento e della previdenza, 
acquistando nuovo potere nella 
società. 

c. r. 


Primi dati 
delle elezioni 
per il Consiglio 
deile FS 

Lo scrutinio ancora incompleto 
— 136.815 voti validi su circa 
145 mila votanti — delle vola 
zioni dei ferrovieri e assuntori 
per fi rinnovo del consiglao di 
amministrazione delle ferrovie 
dello Stato attribuisce una chia¬ 
ra vittoria allo spirito unitario 
e di lotta, alla fiducia dei lavo¬ 
ratori della più grande azienda 
statale nei tre sindacati confe 
derati. 

Ecco ì dati parz>al) relativi ai 
tre sindacati: SFI-CGIL: 76.361 
voti pari al 55.81CV; SAUF1- 
CISL: 31.506. pari al 23.02'T ; 
SIUFUII. 11.829. pari all'S&TL 
Per avere i risu'tati completi 
mancano i dati de! comparti 
mento di Firenze. 

Nelle elezioni del 1964. il SFI- 
CGIL aveva ottenuto 78.862 voti 
^.IS^): il SAUFICISL 33.154 
(24.R6T): i! SIUF UIL 9. 358 voti 
(7.02't). 

Anche dai dati parziali multa 
evidente la sconfìtta dei sinda 
cati cosiddetti autonomi odi qua¬ 
lifica che tutti insieme non vanno 
oltre il 7.9 ** dei suffragi. 

I ferrovieri e gli assuntori 
hanno eletto, in rappresentanza 
del personale, tre dei diciatto 
membri del consiglio 


Trattative aperte 
per il contratto 
dei Settore gommo 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 8. 
Forte Knox, il favoloso de¬ 
posito ultrablindalo nello slato 
del Kentucky, nel quale sono 
custodite le riserve auree degli 
Stati Uniti, sta — per così dire 
— tremando dalle sue fonda¬ 
menta. Il livello del colossale 
mucchio di lingotti d'oro che vi 
è custodito, infatti, è paurosa 
mente calalo ne! corso dell'ul 
lima settimana. Non si tratta 
del < colpo del secolo * da par. 
te di una qualche altrezzotis- 
sima banda alla fìoldfinqer: si 
tratta, assai menò avventuro¬ 
samente. dei contraccolpi della 
svalutazione della sterlina, che 
hanno costretto il governo ame¬ 
ricano a far uscire dal forziere 
di Forte Knor grandi quanti¬ 
tativi d'oro Risultato di questa 
forzosa 4 fuga di lingotti » ò 
che il dollaro, il tanto decan 
tato dollaro, non risulta più 
garantito da un equivalente 
aureo (o meglio, aumenta la 
quantità dei dollari t non ga¬ 
rantiti»). La riserva di Forte 
Knox ha raggiunto i 12.4 mi- 
liardi di dollari — la cifra più 
bassa dal 1937 — inferiore a 
quella di 12.8 necessaria alla 
totale copertura della massa di 
dollari in circolazione. Come è 
infatti noto. 10 miliardi di dol¬ 
lari-oro coprono il 25% della 
circolazione monetaria interna 
degli Stati Uniti (che è. per 
l’appunto, di 40 miliardi di dol¬ 
lari): gli altri 2.8 miliardi di 
dollari-oro coprono la circola¬ 
zione di dollari-carta all'estero. 

L’abbassamento del lineilo 
aureo di Forte Knox al di sotto 
dei limiti di sicurezza è riavuto 
al versamento che il Tesoro 
americano è stato costretto a 
compiere al « pool internazio¬ 
nale dell’oro ». per coprire le 
svendite di dollari avvenute 
sulle piazze di Parigi. I-andrò 
e Zurigo in seguito alla svalu¬ 
tazione inglese Un versamento 
di ben 475 milioni di dollari- 
oro. vale a dire 422 tonnellate 
di metallo puro. Si trotta, in 
pratica, di un vero e proprio 
4 sbancamento » di Forte Knox. 
La situazione, per gii Stati 
Uniti, si sfa facendo critica; 
già si parla, a difesa del dol¬ 
laro. dì un ulteriore aumento 
del tasso di sconto neoli USA. 
dopo quello qià disposto un 
mese fa. La mancata caper 
tura di dollari con l'equiva¬ 
lente d'oro, tra Valtro. dovreh 
he rendere inevitabile - gita 
tara non venissero prese ade 
quote misure, che ver ora ri 
sultano assai difficilmente ap¬ 
plicabili — una svalutazione 
dpi dollaro Oggi un’oncia d'oro 
è pagata ufficialmente 35 dol¬ 
lari. ma in effetti il dollaro 
già vale di meno. Recentemen 
te la Francia (e in misura mi¬ 
nore le banche di altre na¬ 
zioni) hanno fatto acquisii 
massicci di oro negli USA. 
sbarazzandosi dei dollari carta 
americani praticamente sralu¬ 
tati. e accelerando in questo 
modo lo t svuotamento * dello 
copertura aurea di Forte Knox. 

Ed è per questo comprensi¬ 
bile come, negli Stati Uniti, si 
sia ormai definitivamente aj 
fibbiato a De Cavile Tappel¬ 
lativo di < Gaullefinqer ». Per. 
sino nella sua ultima confe¬ 
renza stampa « Gaullefingcr » 
ha. ancora una rol fa. minac¬ 
ciato la stabilità di Forte 
Si sono «volti a Rema i pn 1 Knox. promettendo ulteriori 
mi incontri per fi rinnovo del j conversioni in oro dei dollari 

i in possesso dello Banca di 
' Francia. Da parie statunitense 


contratto dei 50 mila del setto 
re della gomma. L’agenda dei 
lavori concordata prevede l esa 
me della classificazione. r;du 
rione dell'orano settimanale, 
contrattazione m'egrativa (cotti 
mi. premi, prevenzione, sicurez 
za. ecc.). parità normativa ope 
rai-imp'.egati. m.nimi retnbuti 
vi. diritti sindacali. 

Altra sessione di trattative e 


si tenta in ogni modo di pa¬ 
rare il colpo francese. Oggi, 
sul New York Times, è appar¬ 
sa un’inserzione firmala da un 
gruppo di dieci grandi ditte di 
abbigliamento newyorchesi che 
minacciano di non fare più 


stata fis«.va al 13 e 14 prossimi J acquisti rn Francia se fi po¬ 
si Milano. I verno di Parigi non la smet- 
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terà di « fare di tutto per ag 
gravare la crisi monetaria a 
morirono ». Anche il segretario 
del Tesoro USA, Henry Fow- 
ter, à passato all’offensiva. Ha 
ricordato, nel corso di una 
riunione della Commissione fi 
namiaria della Camera, che la 
Francia deve ancora saldare 
agli Stati Uniti un debito di 
ben 5 miliardi e 77 milioni di 
dollari contratto al tempo 
della prima guerra mondiale. 
Noi siamo ancora disposti ad 


aspettare, ha lasciato inten¬ 
dere Fowler, ma potremmo 
anche pretendere che questo 
debito francese venga snidato 
al più presto. Che paghi i 
vecchi debiti. 4 Gatdle/ìnpcr », 
prima di attentare all'oro di 
Forte Kiwi: questa è stata la 
morale di Foivler Comunque. 
la 4 guerra dell'aro » franco- 
americana è ancora sti.scctti 
bile di clamorosi svilupp i. 

s. e. 


Sottolineata la necessiti 
di un lavoro comune 


Riunione a Praga 
di riviste europee 
di cultura marxista 


Nostro servizio 

PRAGA. 8 

Si è svolta nei giorni scorsi 
a Praga una conferenza a ca¬ 
rattere europeo delle riviste cul¬ 
turali di ispirazione marxista, 
promossa dall'Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi e dnlln rivi¬ 
sta Plamen (La Fiamma) di¬ 
retta da Jiri tinjck. per stu¬ 
diare torme di scambio e di 
collabora7-ione. 1 paesi socia¬ 
listi erano rappresentati soprat¬ 
tutto dai direttori di riviste a 
specifico carattere letterario: 
per l'UHSS ciano presenti Oze 
rov (Voprosu Uleraluru). Rju- 
rikov e Breìtburd ( Inostrannaia 
hteratura). jier l.i KDT Girnus 
e Zeissler (Sinn unii Form) e 
Neubert (Neue Deutsche Li torà 
tur), per l'Ungheria Simon (Kor- 
tars), Szabolci e Toth (Knltka) 
e Illes (Nagpvillag). inoltre il 
bulgaro Kalcev di Septebry, i ru¬ 
meni Oprea c Schustcr di Ga¬ 
zata hteraria c riuniscami di 
Amfiteatrul e il polacco Rad 
gowki di Poh li La. Per i paesi 
occidentali. erano presenti 
Schachcrj (Rinascita ■ Il Con¬ 
temporaneo). Noirot (Dèmocra- 
tic Nouvelle). Markslein e Ma- 
reiner (Tagebuch di Vienna) c 
un vivace grupjxj della rivista 
Kucrhiskern di Monaco a cui 
fa capo la nuova sinistra te¬ 
desco-occidentale. D'altra par¬ 
te i cecoslovacchi non avevano 
limitato In loro presenza alla 
redazione della rivista promo 
tnce. ma avevano invitato an¬ 
che le altre riviste ceche e s\<v 
vacche e un gruppo di quegli 
scrittori che. in seguito al con 
gres«o del gnigno, hanno ab 
bandonato la redazione di Lite- 
rarny Solimi su posizioni di 
critica vivace ma anche estre¬ 
mamente politicizzata. 

Era ovvio, del resto, che 1 
grandi temi del rapporto poli 
tica-cultura e anche della spe¬ 
cifica situazione cecoslovacca 
venissero evocati durante la di 
scussione. che è durata tre gior 
ni ed è stata estremamente vi 
vace ed aperta L'hanno intro 


dotta fi prof. GoldstUcker. meni 
bro del nuovo direttivo dpll'Unio- 
ne degli scrittori cecoslovacchi 
e Hnjek: ampi e argomentati 
gli interventi successivi di Noi¬ 
rot. Ozerov. Schacherl. Girnus 
e del gruppo di Kuerbiskern 
(Hitzer. Karsunke e i| giovane 
scrittore Geissler): ma franco, 
esplicito anche il contributo al 
dibattito di diversi scrittori ce¬ 
coslovacchi. tra cui Anton Licliin. 
che è uno dei tre intellettuali 
allontanati dal partito dojm il 
congresso degli scrittori. Ciò 
che ò emerso dalla discussione, 
è la prnfnnria necessità di un 
lavoro in connine, perché sem 
pre più comuni diventano i te¬ 
mi politici e culturali ili fron’e 
a cui si trovano quanti Oliera 
no. pur nella diversità delle 
situazioni, per un rinnovamrn 
to di carattere marxista: e so 
prattutto. è stato affrontato il 
tema dell’impegno politico de 
gli scrittori, per un'avanzata 
della democrazia socialista, da 
un Iato, e per una contesta 
zione organica alla società dei 
consumi dall'altro. Sono state 
adottate una serie di decisioni 
pratiche di scambio tra due o 
più riviste e di inchieste e di 
battiti in comune: ed è «tato 
deciso di tenere ogni anno una 
analoga conferenza, allargando 
le anche a diversi paesi dell'Eu¬ 
ropa (esiste già l'ades-one jugo 
slava, si cercherà il tolleg.i 
mento con riviste inglesi e sviz. 
zere) e di altri continenti (Cuba 
in particolare). 

La conferenza, che si è te¬ 
nuta al Club degli icnttori. si 
è conclusa con un ricevimento 
offerto dal ministro della Cui 
tura aj palazzo Waldenstejn. al 
la presenza del compagno Kouc 
ki. membro della segreteria dei 
PCC. Anche qui. accanto agu 
ospiti, erano presenti le reda 
zioni delle riviste cecoslovacche 
e gli scrittori dei vari gruppi 
che si sono scontrali ai con 
gresso. 


Le riviste necessarie per essere informati sui tanfi e i motta) 
del dibattito politico nazionale e intemazionale. Strumenti di 
rinnovamento della culture, della scuola e della società italiane 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 9 dicembre 1967 


Ferma nota sovietica alla RFT 


In uno scontro con gli israeliani 


DALLA PRIMA 


L'URSS sollecita Borni a liquidare 6 auerrigikri 


rassegna 

Internazionale 


Un attacco 
motivato 

La nota uflìciale direna dal 
governo della Union» sovieti¬ 
ca al governo della Hepuhbli- 
ca federale tedesca è una del¬ 
le più dure di «piesli ultimi 
anni. Non si può dire, però, 
che non sia sufficientemente 
motivata. Essa contiene anzi 
una analisi dettagliata e pre¬ 
cisa della politica seguita dal 
governo di « grande coalizio¬ 
ne a o delle imiuictudini che 
tale politica suscita in Europa 
e in particolare neil’Unione so¬ 
vietica. Il documento, comun¬ 
que, non chiude tutte le por¬ 
te. Al contrario indica la stra¬ 
da perchè si possa giungere n 
un deciso miglioramento della 
situazione europea c in par¬ 
ticolare dei rupporti tra la Ger¬ 
mania di Homi c i paesi del¬ 
l’est socialista. Questa strada 
passa attraverso: o) lo scam¬ 
bio di dichiarazioni di rinun¬ 
cia all’uso della forza; b) il 
riconoscimento delle attuali 
frontiere europee; c) l’nhhan- 
dono della pretesa di rappre¬ 
sentare lutti i tedeschi; dì la 
rinunria alle rivendicazioni 
su Merlino ovest; e) la denun¬ 
cia chiara ed inequivocabile 
degli accordi di Monaco. 

E’ evidente che, come in tut¬ 
te le note diplomatiche, que¬ 
ste elencate rappresentano le 
richieste massime. Sono tutte 
perfettamente legittime e la si¬ 
tuazione europea risulterebbe 
profondamente modificata in 
meglio nel caso fossero scn- 
z’nltro accolte. Ma a Mosca 
non ci si illude, ovviamente, 
che ciò possa essere ottenuto 
nell’immediato e senza una lot¬ 
ta dura e lunga. Il governo di 
Bonn, però, ha a sua disposi¬ 
zione parecchi mezzi per of¬ 
frire la prova di una effettiva 
buona volontà. Potrebbe, ad 
esempio, oltre che accettare la 
idea di uno scambio di dichia¬ 
razioni di non ricorso alla Tor¬ 
ta, impegnarsi solennemente a 
considerare inesistenti i cosid¬ 
detti accordi di Monaco e 
quindi avviare trattative diret¬ 
te con la Repubblica democra¬ 
tica tedesca in modo da apri¬ 
re la prospettiva di un recipro¬ 
co riconoscimento diplomatico. 

Ognuno comprende che sì 


tratta di atti politici che com¬ 
portano un reale e profondo 
mutamento della attuale politi¬ 
ca della Cermania di Honn. Ma 
si comprende anche assai bene 
che un mutamento di questo 
genero corrispondo pienamente 
agli interessi di tutta l’Europa 
e non soltanto della Europa 
socialista. Perchè è inutile far¬ 
si illusioni. La minaccia po¬ 
tenziale rappresentata dalla po¬ 
litica, oggettivamente revan¬ 
scista, della Cermania occiden¬ 
tale minaccia lutti e non a ra¬ 
so nella nota sovietica viene 
esplieitamento menzionata la 
questione dell’Alto Adige. Cer¬ 
to, una Germania di Honn 
che facesse la politica sugge¬ 
rita nella nota del governo 
sovietico orienterebbe le sue 
relazioni internnzionali in 
una direzione diversa da quel¬ 
la attuale. Le posizioni degli 
Stali Uniti in Europa — per 
parlar chiaro — risulterebbero 
indebolite. Ala quale interesse 
hanno gli altri paesi del con¬ 
tinente a tenere in piedi — a 
prezzo della minaccia costituì - 
ta dalla politica dello Cerma¬ 
nia occidentale — tali posi¬ 
zioni? 

Accade spesso, in questi ul¬ 
timi tempi, di leggere su gior¬ 
nali italiani, non di sinistra; 
espressioni di malessere, di in¬ 
quietudine sulla virulenza ilei 
rigurgiti tli neo-nazismo nella 
Germania di Honn. I successi 
elettorali del partilo cosiddetto 
nazionaldemocratieo. il suo re¬ 
cente congresso, le dichiarazio¬ 
ni rilasciate giovedì n Had 
Goedesherg dal suo fiihrer so¬ 
no fatti chiari e inquietanti. 
E altrettanto pertinente è il ri¬ 
lievo, contenuto nella nota so¬ 
vietica, sulla identità di lin¬ 
guaggio e di rivendicazioni re- 
vanchiste tra i capi del partito 
neo nazista e certi uomini del¬ 
la destra democristiana. 

Ora è evidente che non ci si 
può limitare, come fanno i 
suddetti giornali italiani, ad 
esprimere malessere e inquie¬ 
tudine. Bisogna pur ricavare 
lezioni dai fatti e agire poli- 
Imamente in conseguenza. La 
Unione sovietica lo fa. Fino a 
qual punto anche altri, nella 
parte occidentale del nostro 
continente, sono disposti a far¬ 
lo? 


ogni forma di 
militarismo 


arabi uccisi 
presso Nabius 

Un villaggio raso al suolo e gli abitanti cacciati 
al di là del Giordano - « El Fatah » mette in 
guardia i turisti - Tei Aviv chiede armi agli USA 


Il documento richiama i governanti tede¬ 
sco-occidentali e tutte le potenze firmatarie 
alla osservanza degli accordi di Potsdam 


• t 

Il francese diventa lingua ufficiale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Con una dichiarazione uffi¬ 
ciale, presentata oggi dal vi¬ 
ce ministro degli Esteri Se- 
mionov all’incaricato di affa¬ 
ri della Repubblica federale te¬ 
desca a Mosca, l’Unione Sovie¬ 
tica chiede al governo di Bonn 
e a tutte le potenze firmata¬ 
rie degli accordi di Potsdam 
che siano prese misure imme¬ 
diate per eliminare ogni pre¬ 
senza del nazionalismo e del 


Voci od Atene 
su un prossimo 
rimpasto 
governativo 

ATENE, 8. 

Voci insistenti corrono da ien 
ad Atene su un prossimo « rim¬ 
pasto » o addirittura un radicale 
mutamento imposto dalla situa¬ 
zione creatasi a seguito delia di¬ 
sfatta subita dal regime mili¬ 
tare nella recente controversia 
con la Turchia a proposito di 
Cipro. Una di queste voci pre¬ 
vede la rapida fine del regime 
dei colonnelli al quale dovrebbe 
subentrare un governo capeg¬ 
giato dal leader dell'ERE. Cara- 
manlis. attualmente in esilio a 
Parigi. 

Circoli politici legati ail'ERE 
o ad essa vicini starebbero cer¬ 
cando di accelerare i tempi 
per una soluzione di questo tipo. 
Se questo tentativo abbia possi¬ 
bilità di riuscita è per ora im¬ 
possibile dire: vari segni indi¬ 
cano che negli ambienti conser¬ 
vatori le correnti favorevoli 
alla sostituzione del regime mi¬ 
litare con un governo di destra 


militarismo nella Germania oc¬ 
cidentale. 

La nota inizia soffermando¬ 
si diffusamente sul recente 
congresso di Hannover del Par¬ 
tito nazionaldemocratieo di 
ispirazione neonazista, per so¬ 
stenere che di per sè resisten¬ 
za legale di un partito die si 
richiama esplicitamente al na¬ 
zismo. che non nasconde i suoi 
obiettivi revanscisti (annessi» 
ne dell’Austria e dell'Alto A- 
dige, liquidazione della RDT e 
reintegrazione di tutti i terri¬ 
tori dell'antico Reich). che 
parla di « nuovo ordine > in 
Germama. rappresenta una a- 
perta sfida agli accordi di Pots¬ 
dam. Ma la gravità della cosa 
— dice poi il documento sovie¬ 
tico — sta soprattutto nel fat¬ 
to che il partito nazista è « or¬ 
ganicamente * inserito nel si¬ 
stema politico della Germania 
occidentale giacché è collega¬ 
to da una parte con la destra 
democristiana e dall'altra con 
numerose organizzazioni mili- 
tariste. 

Con una nota del gennaio 
scorso l’Unione Sovietica ave¬ 
va già invitato il governo di 
Bonn a prendere le misure ne¬ 
cessarie per liquidare ogni 
traccia di nazismo nel paese. 
Il governo di Bonn — afferma 
il documento — non solo non 
ha Tatto nulla in questa dire¬ 
zione. ma da allora la situa¬ 
zione si è aggravata. 

Il governo sovietico è per e- 
sempio in possesso di prove 
dalle quali risulta che la Ger¬ 
mania federale possiede oggi 
carri armati, sommergibili, 
aerei a reazione, forze missi¬ 
listiche. il tutto in spregio ap¬ 
punto a Potsdam. Contempora¬ 
neamente il governo di Bonn 
continua a non riconoscere le 
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Nuovi passi sulla via dell'estensione del conflitto 

Altri 16.000 militari USA 

trasferiti nel Sudvietnam 

Ai diecimila uomini della 101.a divisione si aggiungono seimila marinai 
inviati sulle navi operanti nel Golfo del Tonchino — Dure perdite in¬ 
flitte agli aggressori dal FNL t in tre battaglie 


SAIGON. 8 

Si è appreso oggi di un altro 
passo americano sulla via del¬ 
l’estensione de! conflitto viet¬ 
namita. dopo la notizia ufficiale 
diffusa ieri da Washington sul 
trasferimento aereo di diecimila 
uomini della lOl.a divisione 
aviotrasportata dagli USA al 
Vietnam del Sud: seimila mari¬ 
nai imbarcati su varie unità del¬ 
le flotte dell'Atlantico e del Pa¬ 
cifico passeranno ad ingrossare 
i ranghi della VII flotta dislo¬ 
cata ne! Golfo del Tonchio e 
direttamente impegnata nelle 
operazioni vietnamite. Metà di 
questi seimila marmai saranno 
imbarcati sulle unità già ope¬ 
ranti al largo delle coste del 
Vietnam e l'altra metà formerà 
gh equipaggi della corazzata 
« New Jersey * e della nave 
appoggio < Puget Sound > desti¬ 
nate anch’esse alla guerra nel 
Vietnam. La corazzata « New 
Jersey » viene attualmente mes¬ 
sa a punto nei cantieri navali 
di Filadelfia e sarà dotata di 
nuove armi per rendere più ef¬ 
ficace la sua azione contro le 
coste vietnamite. 

Le forte parti giaoe sud viet¬ 
namite intanto continuano ad 
essere all’offensiva su tutti i 
fronti ed ogni loro nuovo attac¬ 
co dimostra quanto sia precaria 
• disperata quella mostruosa 
tela di Penelope die è l ocai pa¬ 
cione americana, ogni volta da 
rifare daccapo non appena una 
operazione sembra conclusa per 
sempre. Cosi è accaduto nei 
pressi di Bu Dop. dove da due 
settimane i comandi americani 
ritenevano di avere definitiva¬ 
mente « pacificato » il settore 

Un battaglione della 1-a Di¬ 
visione di fanteria americana, 
c he stava costruendo un nuovo 
campo, è stato improvvisamente 
preso sotto il fuoco di mortai 
e di razzi da aia for m az io n e 
parti già na spintasi fino a due 
chilometri dalla pista di volo 
di Bu Dopi La battaglia è do¬ 
rata quattro ore ed i partigiani 
si sono ritirati dopo aver inflit¬ 
to dure perdite ai nernieo- 

Questa mattina, poco prima 
dell’alba, un reparto del FNL 
ha attaccato un altro distacca¬ 
mento di fanterìa della prima 
divisione a Bo Ehie, non lonta¬ 
no dalla frontiera cambogiana. 

Un ter», v io Sentissimo scorv 
tro, viene segnalato stasera nei 
■ressi di Bong Scn, provincia 
S Binh Dmh, 480 chilometri a 


è durata un’intera giornata con 
la partecipazione da parte ame¬ 
ricana di artiglierie pesanti, 
aerei da caccia ed elicotteri da 
combattimento in appoggio a 
reparti della prima divisione di 
cavalleria, duramente impegnati 
da formazioni partigiane. 

Le forze di aggressione avreb¬ 
bero perduto, tra morti e feriti, 
un centinaio di uomini. 

Quest'oggi gli Stati Uniti, con 
venticinque giorni di ritardo 
(col compiacente silenzio. Uno 
ad ora. degli inglesi) hanno 
espresso all'Inghilterra il loro 
rammarico per i danni subiti 
dal consolato generale inglese di 
Hanoi durante il bombardamen¬ 
to del 17 novembre scorso. 

Il consolato britannico si tro¬ 
vò nell'area di esplosione di un 
razzo scagliato da un caccia¬ 
bombardiere contro U centro 
della capitale oordrietnamita. 
90 finestre del consolato ebbero 
i vetri in frantumi. Secondo il 
console inglese Brian Stewart 
soltanto quel bombardamento 
americano provocò notevoli dan¬ 
ni a pubblici edifici, a un ospe¬ 
dale civile e almeno ad oi'al- 
tra missione diplomatica. 


stanno accentuando la loro pres- frontiere d'Europa, a pretende- 
sione. re di rappresentare tutta la 

Germania, a chiedere l’accesso 
alle armi atomiche, a condur¬ 
re azioni provocatorie a Berli- 

e del conflitto Accanto alla forsennata 

_ preparazione militare di que¬ 
sti ultimi tempi, a Bonn è 

t _ poi in corso una profonda 

• I I mk trasformazione politica di- 

I 1| fi retta a dar vita ad una vera 

I |U Jpi e propria dittatura militare 

(come è dimostrato dalle leg¬ 
gi eccezionali in discussione 
al Parlamento). La cosiddet- 
• ■ ta « nuova politica verso 

Est » del governo Kiesin- 

fj II ger — continua la dichiara- 

W BW zione _ ha , 0 scopo dj na 

scondere la reale natura ag- 

ngono seimila marinai 'tl 

D — Dure perdite in* nifesta soprattutto con il ri- 

” . fiuto di riconoscere o di sot- 

! battaglie Riscrivere un accordo di pace 

° con la RDT. con la lotta aper¬ 

ta. anzi, contro lo stato so- 

-—-ci a lista tedesco. Il governo di 

, Bonn deve sapere — dice a 

rrntlnrn questo punto il documento — 
JlQ puf SCuOere Che qualsiasi attacco alla 
m t « • Germania socialista rappre- 

I Ultimatum senterebbe un suicidio per 

monarchico alla 13 via per normalizzare la 

iiiviiwvmvv wiau situazione è cosi indicata nel 

capitale yemenita ^tLaS da l 0 K,e*'è 

Le notizie che provengono militariste: rinunria all’uso 
dallo Yemen continuano ad es- della forza e soprattutto ai- 
sere contraddittorie. Da parte le armi nucleari; riconosci- 
repubblicana si smentisce che mento dei confini della secon- 
le forze monarchiche stiano jg g uerra mondiale; rinun- 
praticamente assediando la ca- - a „ a prctesa di 
pitale Sanaa. come invece i 

monarchici asseriscono. Alle senta re intera Germania. 

8 di oggi scade Tultimatum ri- “ governo sovietico — con¬ 
voco ieri atte truppe repubbli- elude il documento — pensa che 




OTTAWA — I: primo ministro 
del Quebec, ad una conferenza 
dei governatori provinciali del 
Canadà, ha trovato l'accordo di 
principio dei suoi colleghi nella 
richiesta che il paese abbia fi¬ 
nalmente una costituzione scritta 
che definisca la divisione dei 
poteri fra il governo federale 
e quelli provinciali, in sostitu¬ 
zione della attuale legge britan¬ 
nica che risale ai 1867. Nello 


stesso tempo un rapporto fede¬ 
rale. reso noto dall ’ influente 
giornale di Toronto The Globe 
and Mail, raccomanda la for¬ 
male promozione, contro le fin 
qui vigenti discriminazioni, della 
lingua francese al rango di lin¬ 
gua ufficiale - del paese. NeDa 
foto un aspetto delle ma- 
nife5tazioni dei francocanadesi 
per il Quebec libero, durante la 
famosa visita di De Gaulle. 


Annuncio di Nuova Cina 


COMITATO PRO-MAO 
HA ASSUNTO IL 
POTERE A TIENTSIN 


PECHINO. 8. 

Nella città di Tientsin è sta- 


cane. Queste avrebbero fatto pri¬ 
gioniero il generale monarchico 
Munassar e tutto il suo stato 
maggiore. 

L ministro degh esteri yeme¬ 
nita. giunto questa sera al Cairo 
da Sanaa, ha dichiarato che B 
tentativo monarchico di impos¬ 
sessarsi di Sanaa è fallito e che 
circa 3200 uomini sono rimasti 
uccisi 


sia dovere di tutte le potenze I to costituito ieri il Comitato ri 


che hanno sottoscritto gli ac¬ 
cordi di Potsdam intervenire 
perché la lettera e lo spirito 
degli accordi stessi siano ri¬ 
gorosamente rispettati entro 
il territorio della Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca. 

Adriano Guerra 


Dopo le sparatone all'università di Madrid 

La lotta si estende anche 
a Salamanca e Saragozza 


MADRID. 8 

La giornata odierna, coinci¬ 
dente con ma festa religiosa che 
ha tenuto gli studenti fuori del¬ 
le aule, è trascorsa senza inci¬ 
denti all’Università di Madrid, 
dove ien, prima vai fascista, 
poi la potoria, hanno sparato 
senza peraltro ferire nessuno. 
Ma. secondo gli osservatori, si 
tratta soltanto di jna tregua. 
□ fermento permane vivissimo, 
lo s ciopero e destinato a pro¬ 
seguire si ritiene che doman i 
stesso la lotta ri pr end e r à . 

Per la prima volta, l’agenzia 


che giovedì, nei corso degli scon¬ 
tri fra studenti e poh zia. sono 
stati effettuati «diversi arresti», 
m conseguenza dei quali la pro¬ 
testa studentesca si estende ad 
altre unversità. Tutti ì 5.137 stu¬ 
denti di Sala manca si asterran¬ 
no dalle lezioni fino a lunedi 11. 
in se&io di solidarietà con i ool- 
leghj arrestati a Madrid. A Sa¬ 
ragozza. si è svolta una riunio¬ 
ne. durante la quale sono stati 
discussi gli incìdenti avvenuti 


A1 termine della prima gior¬ 
nata di dibattito, gli studenti di 
Saragozza hanno approvato fl 
testo di una lettera al rettore, 
nella le si afferma che gh 
incidenti di Madrid sono stati 
provocati da «elementi estra¬ 
nei all’università » (cioè provo¬ 
catori fascisti al soldo della 
polizia, che devastarono dodici 
giorni fa l’aula riservata alle 
ri umani dei defegati studente¬ 
schi nella facoltà di scienze). 


<k Saigon. La battaglia I di stampa CIFRA ba ammesso 


nella capitale. Essa proseguo* « 5aenze '- 

domani, eri concluderà prò- Altre manifestazioni erano av- 
babilmente oon decisioni rile- venute ieri all’Università di 
vanti (scioperi, manifestazioni). VifladoU-d. 


voi uzion ario municipale come 
organo provvisorio di potere: la 
notizia è data con un lungo di¬ 
spaccio dall'agenzia « Nuova Ci¬ 
na » la quale afferma che « que¬ 
sto comitato è stato instaurato 
nella tempesta della lotta dì clas¬ 
se e nel momento in cui la 
grande rivoluzione culturale pro¬ 
letaria cinese sì trova in una 
situazione eccellente che non ha 
precedenti ». L’agenzia aggiun¬ 
ge che la nascita del Comitato 
« è una grande vittoria per 
l'invincibile pensiero di Mao Tse- 
dun e per la sua linea rivolu¬ 
zionaria proletaria. Essa segna 
la completa disfatta della cric¬ 
ca revisionista controrivoluziona¬ 
ria capeggiata da Wan Hsiao- 
tang e da Ciang Huai-san. se¬ 
guaci del Krusciov cinese a 
Tientsin. e del complotto del 
Krusciov cinese e dei suoi se¬ 
guaci per restaurare il capitali¬ 
smo a Tientsin * (nella propa¬ 
ganda dì Pechino, con il termine 
« Krusciov cinese » viene indi¬ 
cato, come ri sa. il Presidente 
della repubblica Liu Sciao-ci). 

La « cricca revisionista contro¬ 
rivoluzionaria » viene accusata 
da « Nuova Cina > di aver « re¬ 
presso in modo malvagio i ri¬ 
voluzionari di Tientsin »: questi 
ultimi tuttavia « combatterono 
sino in fondo il terrore bianco 
imposto dalla linea reazionaria 
borghese ed infine eliminarono 
il pugno di persone che nel par¬ 
tito avevano autorità e ri era¬ 
no avviate per la strada capita¬ 
listica a Tientsin, ri impadroni¬ 
rono di nuovo di tutto 11 pote¬ 
re che quelle avevano usurpa¬ 
to t lo riposero nelle mani dei 


rivoluzionari proletari ». 

« Nuova Cina » riferisce quin¬ 
di su un grande comizio (due- 
centocinquantamila persone) 
svoltosi a Tientsin per festeg¬ 
giare la creazione del Comitato. 
U presidente del quale, Hsieh 
Hsuei-kimg. ha pronunciato fl 
discorso ufficiale. Egli ha a lun¬ 
go esaltato « il pensiero di Mao 
Tse-dun ». ha sollecitato «sfor¬ 
zi vigorosi per instaurare l'asso¬ 
luta autorità del presidente 
Mao ». e — riferisce ancora 
« Nuova Cina » — « ha detto 
che nell’aspra e complessa lotta, 
i rivoluzionari proletari hanno 
subito l’esperienza di diversi ro¬ 
vesci e di molte svolte nel cor¬ 
so della battaglia e hanno otte¬ 
nuto alla fine la vittoria deci¬ 
siva ». 


De Gaulle: la 
Spagna nel MEC 
se liquida 
le basi USA 

PARIGI, 8. - 
Secondo voci insistenti, il pre¬ 
sidente De Gaulle avrebbe di¬ 
chiarato la settimana scorsa ai 
ministro degli esteri spagnolo 
Castella che la Francia è di¬ 
sposta ad appoggiare l’ingresso 
della Spagna nel Mercato Co¬ 
mune, purché il governo di Ma¬ 
drid non accetti il rinnovo del 
trattato quindicennale ispano¬ 
americano di «reciproca assi¬ 
stenza ». che scade nel settem¬ 
bre 1968. 


TEL AVIV, 8. 

Sei guerriglieri dell’organiz¬ 
zazione araba « El Fatah » so¬ 
no stati uccisi ieri dalla po¬ 
lizia israeliana nel corso di 
uno scontro u fuoco presso 
Nabius. in Cisgiordama. Molti 
altri guerriglieri — ha detto 
un portavoce — sono stati fat¬ 
ti prigionieri. Un bazooka e 
alcuni fucili di fabbricazio¬ 
ne sovietica, mitra cinesi e 
munizioni sono stnti cattura¬ 
ti. Sale così a non meno di 
66 il numero degli arabi ca¬ 
duti in combattimento con le 
forze israeliane dalla fine del¬ 
la guerra di giugno e dalla 
ripresa della guerriglia. 

La Giordania ha ufficialmen¬ 
te denunciato, in un messag¬ 
gio ull’ONU, la distruzione di 
un intero villaggio arabi da 
parte degli israeliani, e la 
cacciata di duecento arabi al 
di là del Giordano. Il gover¬ 
no di Amman ha definito tali 
misure « una violazione dei 
princìpi internazionali ed uma¬ 
nitari ». Funzionari israeliani 
hanno respinto l’accusa, con 
una dichiarazione che pero 
ne ammette la sostanza, e for¬ 
se l’aggrava. Essi hanno in¬ 
fatti riconosciuto che «diver¬ 
se centinaia di beduini sono 
stati spostati dal villaggio di 
Augia in seguito a numerosi 
rasi di contrabbando e che 
160 di essi hanno preferito 
passare in territorio giorda¬ 
no. piuttosto che cainbiure 
zona ». Si comprende benis¬ 
simo quante pressioni, e di 
che pesante natura, si nascon¬ 
dano dietro l’eufemismo « han¬ 
no preferito », se si pensa alle 
precedenti « operazioni di si¬ 
curezza » a cui si è abban¬ 
donato l’esercito israeliano in 
Cisgiordania: demolizione di 
interi villaggi, sparatone per 
spaventare la popolazione, ar¬ 
resti in massa, perquisizioni, 
deportazioni. 

L'organizzazione « El Fa¬ 
tah » ha fatto pubblicare dai 
giornali libanesi una dichia¬ 
razione in cui, dopo aver augu¬ 
rato un buon Natale e un fe¬ 
lice anno nuovo a tutti 1 po¬ 
poli del mondo, si impegna a 
fare di tutto per non coinvol¬ 
gere nella guerriglia i luoghi 
santi di Betlemme e Gerusa¬ 
lemme, ma esprime « il rincre¬ 
scimento di non poter garan¬ 
tire la sicurezza di quanti po¬ 
trebbero trovarsi in Palestina 
nelle prossime settimane » co¬ 
me pellegrini o turisti. 

Il giornale libanese « Al 
Anuar », frattanto, pubblica 
una notizia a proposito della 
formazione di un nuovo mo¬ 
vimento partigiano degli arabi 
palestinesi, il a Fronte popo¬ 
lare per la liberazione », il cui 
scopo sarebbe quello di pro¬ 
muovere una « ribellione ar¬ 
mata su vasta scala » nei ter¬ 
ritori arabi di Israele e in 
quelli occupati dopo l’aggres¬ 
sione del 5 giugno. 

La salma del pilota israelia¬ 
no David Nevo, il cui aereo fu 
abbattuto il 21 novembre dal¬ 
l'antiaerea giordana, è stata 
consegnata oggi dai giordani 
alle autorità israeliane, trami¬ 
te la Croce Rossa intemazio¬ 
nale. 

La stampa di Tel Aviv conti¬ 
nua a pubblicare aspri com¬ 
menti contro la decisione fran¬ 
cese di vendere aerei e armi 
aH’Irak. Alcuni giornali chie¬ 
dono che Parigi tolga l’embar¬ 
go sulla vendita di armi a 
Israele. Altri — come « Haa- 
retz » — affermano che « non 
ci si deve più attendere ulte¬ 
riori forniture di armi dalla 
Francia e che Parigi si è uni¬ 
ta a Mosca come fornitrice 
di armi agli arabi ». Perciò — 
scrive il giornale — dobbiamo 
rivolgerci «ad altre fonti», cioè 
agli USA. In febbraio, Eshtool 
chiederà armi a Johnson. 


I greci 
cominciano 


Cipro 


MCOSIA. 8 

Stamane a Fama sosta è ini¬ 
ziata l'operazione di imbarco de! 
primo contingente di truppe gre¬ 
che che lasciano Cipro dirette 
in Grecia, secondo gli accoti; 
fra turchi e greci della settima, 
na scorsa. Quattro navi greche 
sono arrivate all'alba nel porto 
cipriota e immediatamente ’a 
polizia ha bloccato gli ingressi 
atte banchine. 

Testimoni oculari hanno co¬ 
munque dichiarato di aver pre¬ 
senziato att'imbareo di circa 400 
soldati. 

In loia dichiarazione scritta 
consegnata alla stampa il pri 
mo ministro turco Demirei ha 
detto che la Turchia non n- 
nuncerà mai ad assicurare atta 
comunità turca di Cipro la pos¬ 
sibilità di vivere odia sicurez¬ 
za e al riparo di ogni oppres¬ 
sione. Le Turchia non ha ambi¬ 
zioni territoriali su Cipro — ha 
detto fra l’altro — ma non ri- 
nimcerà mai ai suoi diritti di 
proteggere la comunità turco- 
cipriota. 


Tasse 

qualunquismo del Corriere 
della Sera che se la prende 
con « la mania spendereccia 
degli enti locali e dello Sta¬ 
to » e che offende le pre¬ 
rogative dell'istituto parla¬ 
mentare facendo rientrare il 
voto del Senato « uno scip¬ 
po legislativo») in quella 
che chiama la » patologia del 
sistema ». A questa campa¬ 
gna si aggiunge il moralismo 
destrorso dei repubblicani 
sempre più solerti nell’invo- 
eare il blocco della spesa 
pubblica e una ridicola esi¬ 
bizione del ministro Preti, 
a Bologna o nei dintorni, 
che mentre accusa 1 comuni¬ 
sti di far saltare la finanza 
pubblica del nostro paese 
recita a mo’ di Cassandra fu¬ 
nesti e grotteschi presagi 
(«siamo arrivati alla bar¬ 
riera del suono »). 

Frattanto Nenni e Carl- 
glia sono giunti a Londra 
dove prenderanno parte oggi 
alla riunione dei dirigenti 
del partiti aderenti all’In¬ 
ternazionale socialdemocrati¬ 
ca. Argomenti in discussio¬ 
ne: l’integrazione europea, la 
situazione nel vicino Oriente 
e nel sud-est asiatico. 

Il 13 dicembre senatori e 
deputati democristiani eleg¬ 
geranno 12 rappresentanti di 
ciascuno dei due gruppi par¬ 
lamentari nel Consiglio na¬ 
zionale del partito, convoca¬ 
to per il 1(5 con all’ordine 
del giorno la elezione del se¬ 
gretario politico e degli altri 
organi statutari. 


Hanoi 


informato per telefono da un 
funzionario della sezione stani 
pa del Ministero deali Esteri 
<Iella /{DI’ che il Comando mi- 
tifare della capitale orerà ac¬ 
cordato d suo permesso per 
farmi visitare una delle unità 
missilistiche Un'ora dopo, in 
macchina, olà correlo per una 
stra la pulrerosa della periferia 
(li Hanoi l.e rompe le ho scor¬ 
te solo (piando lo vettura si è 
h'orcata. in una piccola radura 
ricoperta ili un'alta, folta erba. 
I soldati erano presso le ri- 
spett’re rampe, pronti ad oani 
eventualità: il telefono del co¬ 
mando della postazione squil¬ 
lava in continuazione II com¬ 
missario politico, un ufficiate 
piccolo e vivace, nell'uniforme 
kaki, mi racconta un po' la 
storia di questi uomini: l'unità 
si è particolarmente distinta in 
combattimento, in numerose 
provincia della RDV. prima di 
ottenere l'onore di difendere 
Hanoi. Nello scorso gennaio. la 
formazione ò stata decorato per 
l'eroismo dimostrato: fino ad 
orini essa ha abbattuto più di 
.10 aerei americani a reazione 
Gli uomini ricordano in partico¬ 
lare la giornata del 20 ottobre, 
quando nel giro di 2-1 ore vi fu 
rono ben 17 allarmi aerei, con 


massiccio incursioni dei pirati 
dell'aria americani. Da nord- 
est. un folto gruppo di caccia¬ 
bombardieri si stava lanciando 
in direzione di Hanoi: quando il 
primo missile gli si lanciò con¬ 
tro. In pochi secondi, la grigia 
fusoliera del pirata dell'aria si 
spaccò m due. e la cupola mul¬ 
ticolore di un paracadute scese 
lentamente ad infilarsi nelle 
acque del « Canneto argentato ». 
Era il maggiore McCain: il pri¬ 
mo prigioniero di quel giorno. 

Al tramonto lasciai la posta¬ 
zione. A nome dei soldati e di¬ 
gli ufficiali, il commissario mi 
prega di trasmettere al popolo 
sovietico la loro graìiludme per 
l'immenso aiuto concesso alla 
difesa del territorio della RDV 
Un'ora dopo, quando la mia 
macchina impolverata ripercor¬ 
reva le strade asfaltate di Ha¬ 
noi. il roco suono delle sirene 
annunciava un nuora attacca 
americano Gli eroici difensori 
della capitale si apprestavano 
ad iniziare il combattimento. 
Al mattino seguente, un ufficia¬ 
le della direzione contraerea di 
Hanoi mi informava per te'e- 
fono che la formazione missili 
sfirn da me risitelo il giorno 
primo orcio abbattuto un altro 
aereo americano. 


Varsavia 

Conclusi 
i colloqui 
Gromiko-Rapacki 

VARSAVIA, H. 

11 giornale polacco * Tribuna 
Ludo », commentando la visita 
compiuta in Polonia dal mini- 
itro degli Esteri sovietico An- 
dtei Grornyko. riferisce che noi 
colloqui fra Grornyko e il col¬ 
lega [«lacco Adam Rapacki ti 
è parlato del Vietnam, della si¬ 
tuazione nel Medio Oriente, dal 
trattato di non proliferazione nu¬ 
cleare. del problema della sicu¬ 
rezza e delia pace in Europa, 
e. m questo conte-to. della ;v»li 
tica revanscista e revisomstn 
della Germania occidentale. 

Do|R) due giorni di colloqui a 
Varsavia. Rapacki e Grornyko 
sono partiti oggi [>er un brev# 
periodo di ri;>o-o nella regione 
dei laghi Maturi 


Breznev 
a Praga 
in visita 
di amicizia 

PRAGA. « 

Il segretario genera'e del 
PCUS Leonid Breznev è giunto 
oggi a Praga por una breve vi 
sita di amicizia su invito de! 
Comitato centrale del partito 
comunista cecoslovacco e del 
governo. 

Breznev è stato accolto all'ar¬ 
rivo dal nrcsùlente Novotny e 
dal Primo ministro l.enart. 





CHRISTOPHER SETON WATSON 

STORIA D'ITALIA 

traduzione di L. Trevisani 

giorno per giorno, i nostri ultimi cento anni rac¬ 
contati da un grande storico inglese 
Storia e società, pp. 1000. rii con astuccio, L. 5000 

ROBERTO GIAMMANCO 

BLACK POWER 

le origini, la formazione e gli ideali del gruppi che 
guidano i negri -d’America nella loro drammatica 
presa di coscienza 

Biblioteca di cultura moderna pp. 464. rii.. L. 3500 

GIORGIO ROCHAT L'ESERCITO 
ITALIANO DA VITTORIO VENETO 
A MUSSOLINI 

le strutture, l'ideologia e la politica dell’esercito 
italiano fra la grande guerra ed il consolidamento 
al potere del fascismo 

Storia e società, pp. 620. rilegato con astuccio, L. 6000 

CARTESIO OPERE 

introduzione di Eugenio Garin; traduzioni di A. Car¬ 
lini, G. Galli, E. Garin, M. Garin, A. Ti l gh a r 
l’intera opera filosofica di Cartesio 
Classici della filosofia moderna, 2 volumi, pp. comples¬ 
sive 1680, rilegato con astuccio. L 9500 

PIETRO SCOPPOLA CHIESA E STA¬ 
TO NELLA STORIA D'ITALIA 

Storia e società, rilegato in mezza pelle con astuccio, 
pp. 860, L. 8000 

C. A. WILLEMSEN - D. ODENTHAL 

CALABRIA 

alla scoperta delle chtese. del castelli e delle torri 
sullo sfondo di un meraviglioso paesaggio 
pp. LIV-76 con 158 illusu f t.. rilegato, L. 13 500 

LEON MOUSSINAC IL TEATRO 
DALLE ORIGINI Al GIORNI NOSTRI 

traduzione di L Solar oli 

Universale Laterza, pp, 400. L 900 

FRANCESCO GUICCIARDINI 

STORIA D’ITALIA 

Scrittori d’Italia, ristampa anastatica, 5 volumi con 
astuccio, pp. complessive 2190, L. 30 000 
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Nonostante l'invio di centinaia di lettere ricattatorie 

I contadini lasciano Bonomi 


Pesaro 


(cnStcd 1 


CONf NA2. COLTIVATORI DIRETTI 

FEDERAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORI DIRETTI 

VIA MENICUCCI. * • ANCONA ■ TELEFONO 124.57J) 


*r*t. n _/4A rz/ci 

0ZZE7ÌÙI tvnoorflments. 


(dntf- de) tlcbro poetila) 




Signor» 

dii un controllo a«l nostri registri 
contabili rileviamo che la S.V. non ho ancoro effettuato il 
palmento dei contributi Associativi dovuti o questo Fede¬ 
razione.- 

4 

Le snrci.o gr.itl se vorrà provvedervi con cortese 
seiieci tudir.t* uì fine di netterei m grado di svolgere nel 
nodo piu corpìeto e proficuo 1'pssiotenzo r favore degli 
organizzati lJ 

óif.uri elio vorrà ccnz'oltro aderire al presente no¬ 
stro invito ben t«pendo che In Federazione non dispone di 
altro tenti di n..ris♦ crrzo nll'mfucri del contributo dei soci, 
robtlrr.e in attor;, c porgi. • o distinti saluti 


Il l’I IL'ITO!![• 
l a usto f, toj'j t 


iì fp.ls irn.TF 

On.Dr.Albertino Cf.ctelluc»! 


1Z. l'or Lue cor.-odlto n vcrcnr:entc può esser* offet.tusto il 
gior/ic-2 C _ c. 4.° _Vempiì -j» _PUtli‘u,a 

fedeli -Sala. H.a.-jlaJljt Li__ 

o.ij’ui’f tutti l martedì a M01? 

honof t.>nu« nostri .-recedenti inviti lo h.v. non ho 
; rncorr provviiauio s) vers::r:cnto di cui sopra; non provveden 
dovi entr* ì) torcine utile di giorni lo scremo costretti ** 
l tot fondure 1* nostri t;:.: 1 slenza e ronseguentetiente r- con 
celli rii dui noeti-, registri 


ANCONA, 8. 

La « bonomiana > perde col¬ 
pi nelle campagne marchigia¬ 
ne. Fra l'altro, lo comprova¬ 
no le lettere inviate a centi¬ 
naia di coltivatori diretti del¬ 
l'Anconetano per ricordare lo¬ 
ro il « dovere » di ritesserarsi 
alla organizzazione di Bono¬ 
mi. Non solo. I coltivatori di¬ 
retti dell'Anconetano non paga¬ 
no più nemmeno le quote asso¬ 
ciative. 

Il fenomeno è cosi largo che 
la « bonomiana » dopo gli av¬ 
vertimenti di rito sta passan¬ 
do alle minacce. Nel brano 
della lettera che riproducia¬ 
mo si minaccia, infatti, di so¬ 
spendere l'assistenza. E' que¬ 
sto urto dei mezzi gaglioffi cui 
son soliti ricorrere 1 bonomia- 
ni. Approfittando dell'arbitra¬ 
ria identificazione fra mutue 
ed associazione si fa balenare 
che l'assistenza in questione 
è quella medica ed ospedaliera. 

Nel tranello moltissimi col¬ 
tivatori diretti, però, non ci 
sono caduti. Fatto è che deci¬ 
ne e decine di lettere sono 
state portate dai coltivatori 
diretti negli uffici dell'Allean¬ 
za Contadini. Questi contadini 
hanno detto che non si Iscrive¬ 
ranno più alla « bonomiana », 
che non pagheranno più le quo¬ 
te associative. Anzi, parecchi 
di essi hanno chiesto di iscri¬ 
versi all'Alleanza Contadini. 
Insomma, la campagna episto¬ 
lare lanciata dalla e bonomia¬ 
na » ha avuto un esito falli¬ 
mentare. Ed anche questa è 
una prova che per i locali 
« ducetti » di Bonomi sono fi¬ 
niti i tempi del dominio in¬ 
contrastato fra i coltivatori 
diretti. 


Monina emulo 
di Pacciardi? 
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La vignetta « pacciardiana » pubblicata sul foglio dei repub¬ 
blicani marchigiani 


Sut per iodico repubblica• 1 

no Lucifero, nel .suo ulti- r 
ino numero, si è definì. t 

tivamcnte qualificato per c 

quello che è il suo direi- c 

tare Monina Questi, fatto t 

si spalleggiare da un de- a 

gno partner, è partito lan- f 

eia m resta contro le de- n 

asiani congressuali dei gio- l 

toni repubblicani ed ha ti 

tentato in ogni modo di r 

mettere m secondo piano s 

la formazione della Ginn- f 

ta di sinistra a Casteln i 

dardo, nata dopo if falli- c 

mento de! centrosinistra ( 

Ma la cosa piii grave da l 
addossare al direttore di c 

Lucifero, è la pubbltcazto- s 

ne di una ngnetta pre clet- ì 

torale, dove si <a esplicita t 
eco alle posizioni pacciar- t 

diane per una <i seconda .< 
repubblica ». 

Il Manina (e quando par- ; 
homo di lui ovviamente a 1 

riferiamo anche al gruppo s 

che lo sostiene) parafra- • 

sando un manifesto ap^ > 

parso sui muri della cit. 
tà (a tieni la tua città pu- < 
hta ») afferma che. tra Val • l 

tro. una garanzia di puh- i 

zia è la lotta contro i par¬ 
titi ovvero contro ta parti¬ 
tocrazia. Aggiunge parole 
d’ordine cóntro la corru¬ 
zione. il nepotismo, il tra. 
sinrmismo Anche qui la 
demagogia pacciardiana e 
troppo facile fare afferma¬ 
zioni verbose c poi razzo¬ 
lare male. Non è stato for¬ 
se il signor Monina asses¬ 
sore « di professione » del¬ 
le giunte centriste c poi 
di quelle di centro sini¬ 
stra che si sono rivelate 
veri depositi di corruzio¬ 
ne. trasformismo e nepo¬ 
tismo ’ Da che cosa erano 
derivate se non da tale 
triade di malcostume poh. 
tico le lotte intestine in¬ 
cessanti e virulente che 
hanno contribuito a porta 
re alla tomba il centro si¬ 
nistra nel comune di An- i 
cono ? 

Domenica scorsa siamo ; 

stati a Castel fidar do. Nel¬ 
l'aula consiliare abbiamo i 

notato taroratort comuni¬ 
sti. socialisti e repubblica¬ 
ni discutere serenamente j 

fra loro, scambiandosi i 

I_ 


l'Unità e Voce repubblica¬ 
na. in un clima nuovo, lon. 
tanissimo da quello dì al¬ 
cuni anni fa, quando un 
comunista a Castelfidardo 
era guardato a rista dagli 
avversari politici. Ciò signi¬ 
fica che certe divisioni era¬ 
no artificiose e strumenta¬ 
li. Tutto ciò avviene quan¬ 
do la coraggiosa posizio 
ne dei repubblicani di Ca- 
stelfidardo è sostenuta da 
parecchie sezioni della prò 
l incia, attraverso lettere ed 
ordini del giorno, oltre che 
dal congresso giovanile, la 
posizione dei repubblicani 
di Castelfidardo sembra so¬ 
stenuta anche da un diri¬ 
gente nazionale del parti¬ 
to. Magari tutte le sezio 
ni anconitane del PRl aves¬ 
sero arato il coraggio di 
sostenere sino m fondo le 
proprie idee come hanno 
fatto : repubblicani di Ca 
stelfidardo Ancona non 
arrebbe a quest'ora il com¬ 
missario prefettizio 
■A Manina non va giù lo 
accordo di Castelfidardo. 
lo ha definito esphcitamen. 
te un accordo « sulle fo 
gne r. Ma noi non lo rite¬ 
niamo tale, perchè il pro¬ 
gramma annunciato dalla 
signora Cianca, sindaco re- 
pubbhccno della citta, pre¬ 
senta delle scelte che sono 
di fondo e quindi politi 
che. Quando si vuol esone 
rare dall'imposta di fami¬ 
glia i redditi di puro la¬ 
voro colpendo la ricchez¬ 
za: quando si decide l'alie¬ 
nazione delle terre IR AB 
a favore dei contadini ve¬ 
nendo incontro alle richie¬ 
ste delle campagne: quan¬ 
do si vuol creare un nuo¬ 
vo rapporto democratico 
con la popolazione ammi¬ 
nistrata attraverso la crea¬ 
zione di consulte popola, 
ri: quando si ruol demo¬ 
cratizzare la Comunità del¬ 
le Valli: quando si accet¬ 
ta un indirizzo amministra- 
tiro del tutto diverso dai 
passati, ebbene significa 
che l'accordo non è soltan¬ 
to * sulle fogne ». ma su 
questioni concrete, espres¬ 
sioni di nuoro indirizzo 
politico Piaccia o non piac¬ 
cia al signor Monina. 


Spendono oltre sei miliardi 

Gli anconetani 
fumano di più 


ANCONA, 8 

Nonostante la campagna 
contro gli effetti del fumo 
la provincia di Ancona è 
balzata assai in avanti (23. 
posto) nella graduatoria 
nazionale per il consumo 
del tabacco. Le statistiche 
assegnano alla provincia di 
Ancona un consumo medio 
di tabacco pro-capite pari 
a Kg. 1,366 per una spesa 
di L. 15.702 l’anno. Com¬ 
plessivamente nell’Ancone¬ 
tano si spendono sei miliar¬ 
di e 292 milioni per il fu¬ 
mo. Il consumo è superio¬ 
re a quello della media na¬ 
zionale. Ed ecco una curio¬ 
sità: nella provincia di An¬ 
cona si fuma molto di più 
che nelle altre province 
marchigiane che si trova¬ 
no o sulla media naziona¬ 
le oppure al di sotto. Degli 
oltre sei miliardi spesi per 
il tabacco ben 2 miliardi 
riguardano il consumo di 
sigarette estere. Per i si¬ 
gari il dominio incontra¬ 
stato è dei « Toscani » su¬ 
periori. 

Tra le sigarette di pro¬ 
duzione nostrana tengono 


banco le « Nazionali » e le 
« Nazionali esportazioni 
con filtro ». In fortissimo 
regresso le « Alfa ». Le me¬ 
no fumate sono le « Co¬ 
lombo K.S. filtro », le «Tre 
stelle con filtro » e le 
« Colombo ». Tr ai sigaret- 
ti, il tipo maggiormente 
preferito è l’Avana seguito 
dal Branca. 

Da rilevare che nel for¬ 
te consumo di tabacco nel¬ 
l’Anconetano non sono re¬ 
gistrate — per comprensi¬ 
bili ragioni — le sigarette 
che vengono spacciate di 
contrabbando. Ad Ancona 
come in genere in tutti i 
centri portuali collegati 
con linee marittime estere, 
il contrabbando di sigaret¬ 
te è assai diffuso nono¬ 
stante gli sforzi e le re¬ 
centi « retate », coronate da 
vistosi successi, della Guar¬ 
dia di Finanza. 

Insomma, è da conclude¬ 
re che gli anconetani spen¬ 
dono in sigarette assai di 
più dei già rispettabili sei 
miliardi ed oltre « gettati in 
fuu.o » secondo le statisti¬ 
che ufficiali. 


Convegno di 
amministratori 
sullo schema 
regionale 
di sviluppo 


Questa mattina nella sala 
consiliare (leH'amministra/ione 
provinciale di Pesaro (\ia Diaz 
n. 23) a\ l à luogo un convegno 
di amministratori degli enti lo¬ 
cali per lYsaine dello schema 
di piano regionale eli sviluppo 
economico. Questo nuovo con¬ 
vegno. che la seguito a quel 
lo svoltosi il 13 aprile* scorso, 
è stato sollecitato da una pro¬ 
posta deirassessoro allo svi¬ 
luppo economico deH'nmmini- 
stra/ione prov ineiale. dopo che 
aveva sentito il parere di una 
commissione di sindaci della 
prov ineia. 

La redazione ullieialc sul 
tema ? Esame dello schema di 
pi.ino icgionale di sviluppi e 
emioni irò . sarà svolta da! 
prof. Bernardo Secchi, diretto 
re tecnico dell'Istituto eh sto 
di per Io sviluppo economi'o 
delle Marcile fissemi. 

Questo convegno costituirà 
un'ulteriore occ asiono per dare 
la possibilità agli amministra 
tori di tutti gli enti locali del 
la provincia di inserirsi auto¬ 
revolmente e tempostiv amento 
nell'importante processo di t- 
iaborazione del piano di sv - 
lappo economico legionale. 11 
convegno di questa mattina 
darà senza dubbio la ixmsibi 
lità anche all’Istituto di stilili 
per lo sviluppo economico del 
le Mai c lic* di fare* il punto sul¬ 
la indizione assunta, in teina 
di sv iluppo economico nella no 
stia regione, durante questi 
anni di attività. 

Il Comitato regionale per 
la programmazione economica, 
infatti, dopo una lunga serie 
di riunioni a tombino battei) 
te. sta tentando di attenuare 
se non distorcete completamen 
tc* le scelte a cui è pervenu¬ 
to rissem. Questo tentativo 
di distorsione è portato avan¬ 
ti all'interno del Comitato re ¬ 
gionale |H*r la programmazio¬ 
ne unicamente dalla DC. che 
può contare suU'appoggio ch i 
rappresentanti delle Camere 
di commercio, delle varie as¬ 
sociazioni padronali e infine 
sui vari rappresentanti della 
burocrazia. 

Analoga pressione la DC non 
può invece farla allinteino 
deirissem. trattandosi di un 
deU’Issem. trattandosi, a dif¬ 
ferenza del CUPE, dove sono 
invece rappresentati |M*r la 
maggior parte i rappresentatili 
dei comuni e delle province 
della regione e dei quali è la 
diretta emanazione. 


Disposizioni 
per la caccia 

PERUGIA. 8 

Per opportuna conoscenza dei 
cacciatori si comunica che il 
Comitato prov ineiale della Cac¬ 
cia in esecuzione della delibe¬ 
ra in data 1 7 fì7. ha disposto 
la chiusura venerale della cac¬ 
cia Micccssiv aulente* alla data 
H 12-1967 nei Comuni di N'ocvra 
Umbra: Gualdo Tadino: Sigillo: 
Costacciaro: Scheggia, nel terri¬ 
torio sito alla destra della Sta¬ 
tale Flaminia fino al confine del¬ 
le Province di Ancona e Pesa¬ 
ro. Il provvedimento c stato 
adottato ai line di uniformarsi 
alla data di chiusura della cac¬ 
cia nelle Provincie limitrofe. 


Consegnate a Pesaro 


Borse di studio per 
i figli degli edili 


l’Unità / sabato 9 dicembre 1967 


Dopo la nostra denuncia sugli stabilimenti della Terni Chimica 

/ lavoratori di Papigno c/ 

dedono 

• eie 

condizioni di lavoro piu 

f civili 





Gli stabilimenti della Terni chimica di Papigno. Gli operai vi lavorano in condizioni estremamente difficili e pericolose come 
ha dimostrato anche l'incendio di pochi giorni fa 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 8 

La nostra campagna di 
puntuale denuncia dei gra¬ 
vi episodi che si registra¬ 
no a Papigno e Nera Moti- 
toro. nelle due fabbriche 
della Terni Chimica, dove 
la condizione operaia rag¬ 
giunge limiti disumani, 
sta producendo importan¬ 
ti effetti. 

Non ci interessano tanto 
le voci sulla « Maretta » su¬ 
scitata ai vertici della Ter¬ 
ni Chimica, il probabile al¬ 
lontanamento di Qualche 
personaggio, nè ci interes¬ 
sano tanto le reazioni ar¬ 
rabbiate dei direttori. Ci in¬ 
teressa piuttosto la reazio¬ 
ne dei lavoratori che nella 
nostra campagna hanno 
trovato un elemento di for¬ 
za e di fiducia per portare 
avanti ta lotta. 

Una espressione di Que¬ 
sto stato d’animo è data 
da una pubblica presa di 
posizione dei lavoratori so¬ 
cialisti. 

u J nuclei aziendali so¬ 
cialisti di Nera Montoro e 
di Papigno — è detto in un 
comunicato ai lavoratori — 
chiedono un immediato sin- 
tuppo della Terni Chimica 
e una migliore condizione 
operaia ». I nuclei di la¬ 
voratori appartenenti al 
PSU contestano certe arti¬ 
ficiose spiegazioni che si 
danno al mancato sviluppo 
delle due fabbriche, u Non 
è certamente colpa dei tec¬ 
nici che dopo essere stati 
alla Terni si sono distinti 
all’ENI o in complessi pri¬ 
vati come la Edison. 

u Non regge nemmeno il 
discorso della mancanza di 
materie prime, di fronte al¬ 
la utilizzazione del meta¬ 
no a Nera Montoro. del 
calcare c di energia elettri¬ 
ca a Papigno. Non regge 
nemmeno il discorso della 
viabilità. E' ora di porre 
termine agli indugif 

«Sono possibili e necessa¬ 
ri nuovi investimenti che 
consentano una espansione 
dei due stabilimenti con be¬ 
nefici per tutti i lavoratori. 
Di chi la colpa di questa 
situazione 9 Della Terni o 
della Finsidcr che non rie¬ 
sce a comprendere questi 
problemi? Agli interrogati¬ 
vi rispondano il Governo, 
la delegazione socialista 
in particolare, il Ministro 
delle Partecipazioni Stata¬ 
li: il Presidente della Ter- 


Voto favorevole ma con riserva 

La posizione della CGIL sul 
piano di sviluppo umbro 

Poco chiare — sostiene il sindacato — le indicazioni sulle cause 
degli attuali mali dell'Umbria - I punti a favore 


PERUGIA. H 

La CGIL ha reso pubblica 
la dichiarazione di voto del 
proprio rappresentante nel 
C’RPE Mario Bartolini. sullo 
schema regionale di sviluppo 
per l’Umbria. 

La CGIL iia espresso un 
« voto favorevole con riserva ». 
Si tratta di una posizione scel¬ 
ta dalla CGIL nella piena au 
tonomia del sindacato. II Co¬ 
mune di Terni e la Provincia 
di Perugia — come abbiamo 
già riferito nei giorni scorsi — 
hanno invece espresso un vo¬ 
to di astensione, denunciando 
la politica del governo e gli 
orientamenti del piano Pierac- 
cini che cozzano contro 1 bi 
sogni dell’Umbria, rilevando 
come questo schema, sia sol¬ 


tanto una monografia sull’Uni- 
bria. ma non un piano opera¬ 
tivo. 

I>a CGIL nella sua dichiaia 
zinne di volo sullo schema 
esprime forti riserve su qtte 
sii cinque punti: 

1 > lo stato di isolamento 
deila regione e la carenza del¬ 
le infrastrutture, risultano an¬ 
cora sopravvalutate come cau- 
i ve del l'arretratezza umbri n 
spetto a quelle di fondo da 
individuare con chiarezza nei- 
l'attuale meccanismo di acca 
mulazione, nel prepotere dei 
monopoli, nella politica dello 
partecipazioni statali in quan¬ 
to subordinata, nella condizio¬ 
nante e sempre pili diffusa 
presenza di capitale straniero 
nelle industrie della regione; 


Perugia: denuncia degli avvocati 

Troppo pochi 
i magistrati 


Sollecitato il completa¬ 
mento degli organici ri¬ 
dotti ormai all’osso 



Presenti i rappresentanti delle organizzazioni sindacali CGIL ed UIL nonché dei datori di lavoro 
si è svolta a Pesaro una cerimonia di consegna di 68 borse di studio a favore di figli di lavora¬ 
tori edili della provincia. L'iniziativa è dovuta alla Cassa-edili. La cerimonia si è svolta presso 
l'aula consiliare della Provincia. Le torse di studio ammontano a lire 20 mila per gli studenti 
delle scuote medie inferiori, a lire 40 mila per gli studenti delle scuole medie superiori ed a 
lire 100 mila per gli studenti universitari. Totale: 2 milioni e 560 mila lire. Nella foto: un 
momento della cerimonia 


i ni chimica che è anche il 
! direttore generale della 
! Finsider ». 

Gli stessi lavoratori so 
cialisti dunque chiedono che 
i ministri del PSU il Gover¬ 
no nel suo assieme dia una 
risposta: e la dia coi fat¬ 
ti. Una risposta chiedono i 
lavoratori socialisti, a per 
una maggiore sicurezza per 
l avvenire, per una nuova 
politica salariale, per una 
nuova condizione operaia ». 

a. p. 


Conferenza di 
organizzazione 
dell'Alleanza 
contadini 


TERNI. 8 

I. Alleanza contadini terrà la 
propria Conferenza provinciale 
di organizzazione domenica 10 
dicembre. Alla Sala Manas^ci 
di Terni, confluiranno i delega¬ 
ti dalle assemblee dei coltiva 
tori diretti aderenti aH'Allean 
za contadina. Il tema della Con¬ 
ferenza è: « Rafforzare l'orga¬ 
nizzazione unitaria dei coltiva¬ 
tori diretti per una nuova po¬ 
litica di dife'a e sviluppo del 
l’Azienda contadina, per piu 
civili condizioni nelle campa¬ 
gne ». 


PERUGIA. 8 

La gravissima situazione de¬ 
gli organici degli ulfici giudi¬ 
ziari della circoscrizione di 
Perugia è stata fermamente 
denunciata dalla assemblea ge- 
berale degli avvocati e procu¬ 
ratori svoltasi al Palazzo di 
Giustizia di Perugia. Alle mi¬ 
sure di riduzione degli orga¬ 
nici dei magistrati in prece¬ 
denza adottate, si sono aggiun¬ 
te nel tempo la mancata co¬ 
pertura di posti restati vacan¬ 
ti. la sempre più evidente in¬ 
sufficienza dei ruoli dei ma¬ 
gistrali in modo particolare 
nella città di Perugia — Tri¬ 
bunale e Corte d'Appello — e 
nelle preture di Foligno dove- 
opera un solo magistrato in¬ 
vece dei due ai quali e sta¬ 
to ridotto l'organico, e di As¬ 
sisi. Gualdo Tadino. Todi. Ca- 
stizlion del Lago 

Tutte queste cose sono chia¬ 
ramente emerse dalla relazio¬ 
ne del Presidente dell’Ordine 
e dai numerosi interventi che 
hanno vivacizzato l’assemblea 
che si è conclusa con la vota¬ 
zione di un ordine del giorno 
nel quale gli avvocati ed i pro¬ 
curatori di Perugia rilevate 
« le gravi carenze in cui ver¬ 
sano gli uffici giudiziari della 
circoscrizione » e denunciato 
«ai competenti poteri dello 
Stato e all’opinione pubblica 
tale pariicilare situazione che 
lede gli interessi delia collet¬ 
tività! richiamane- l'attenzione 
degli stessi poteri dello Stato 
sul primario dovere verso la 
società italiana di assicurare 
adeguati strumenti di perso¬ 
nale e di mezzi per un nor¬ 
male funzionamento dell'Am- 
ministrazione della giustizia » 
e sottolineano l’urgenza di 
provvedimenti adeguati «spe¬ 
cialmente negli uffici nei qua¬ 
li si sta determinando la qua¬ 
si totale paralisi de! lavoro 
giudiziario ». 

Con un altro ordine del 
giorno, la assemblea ha au¬ 
spicato la concessione della 
tredicesima mensilità ai pen¬ 
sionati avvocati 


Foligno 

Dibattito 

sulle applicazioni 
tecniche 
nella scuola 

FOLIGNO. 8 

Gii insegnanti di applicazio¬ 
ni tecniche che operano nel¬ 
le scuole medie statali del Co¬ 
mune di Foligno ed in quell: 
limitrofi di Spello, Bevagna. 
Montelalco. Trevi. Valtopma 
hanno dato vita ad un interes 
sante e proficuo dibattito sul 
significato e sullTmportanza 
del loro insegnamento nella 
nuova scuola media. Dagli in¬ 
terventi dei numerosi presen 
ti e emerso con chiarezza il 
significato profondo e rinno¬ 
vatore che assumono le appli¬ 
cazioni tecniche nelia nuova 
scuola dell'obbhgo in collega¬ 
mento con tutte le altre ma¬ 
terie nello sviluppo e nella 
formazione dei cittadini di do 
mani. 

Il dibattito si c concluso 
con l'approvazione ri; un do¬ 
cumento nei quale raffer¬ 
mano i seguenti quattro punti: 

1 » nella prima classe della 
scuola media le applicazioni 
tecniche non si differenziano 
per contenuti e metodi in ma¬ 
schile e femminile, nella se¬ 
conda e terza possono avere, 
ma non obbligatoriamente di¬ 
versi interessi; 2* nella didat¬ 
tica delle applicaziQnj tecniche 
e assolutamente necessario se¬ 
guire le cosiddette fasi di la¬ 
voro. ideazione, progettazio¬ 
ne. esecuzione, collaudo; 3» la 
personalità dell’alunno va ri¬ 
spettata in ogni occasione sen¬ 
za che questo si trasformi in 
anarchia disciplinare o asse¬ 
condamento della pigrizia fi¬ 
sica e mentale; A) è necessa¬ 
rio che i lavori vengano por¬ 
tati sempre a termine per da¬ 
re ad essi un pieno e compiti¬ 
lo significato pedagogico evi¬ 
tando però sia l’eccessiva ap¬ 
prossimazione che l'eccessiva 
ricerca del perfetto. 


2» le indicazioni per una mo¬ 
difica del meccanismo di ac¬ 
cumulazione. per limitare il 
potere monopolistico e condi¬ 
zionare il capitale straniero, 
per una diversa politica del¬ 
l'intervento pubblico, risultano 
generiche e quindi non arti 
colate in precise proposte eia 
sottoporre all'attenzione degli 
organi del potere pubblico 
centrale; 

3) non viene indicato il ino 
do per attuare una efficace e 
risolutiva contrattazione Ira 
le richieste icgionali e i prò 
grammi nazionali nel settoie 
delle partecipazioni statali; 

A » non viene affrontato con 
l'approfondimento necessario 
il problema di un diverso rap¬ 
porto tra industria - agricoltu¬ 
ra e mercato focale; 

5» nel settore dell'agncoltu- 
ra manca una precisa denun¬ 
cia deH'aztenda capitalistica 
come ostacolo allo sviluppo 
produttivo e sociale, risultano 
mime sottovalutate te questio¬ 
ni relative alla formulazione 
dei piani zonali ed alia gestio¬ 
ne contadina degli Enti che 
operano m agricoltura. 

La CGIL, dopo aver formu¬ 
lato queste riserve ha espres¬ 
so i motivi che hanno deter¬ 
minato il voto favorevole. Si 
tratta di otto punti, rilevati 
come ijomiivi. aita CGIL 

1) L’impostazione dello 
« schema .* e giustamente ri¬ 
condotta a quella del « Piano 
regionale » ed all'ordine del 
giorno parlamentare votato 
nel 1966 dalla Cantera dei de¬ 
putati a favore dell'Umbria; 

2* l'analisi della situazione 
economica e sonale della re¬ 
gione e delle cause che ne de¬ 
terminano l’arretratezza e le 
difficolta attuali e da consi¬ 
derarsi giusta, 

3i gli obbiettivi dello « sche¬ 
ma » sono stati ricondotti al 
1970 e quello relativo all'occu¬ 
pazione fissato su traguardi 
accettabili con il mendicato 
aumento, per tale data, di 
22 500 nuovi posti di lavoro: 

Ai il superamento della me/ 
zarina con l'azienda contadini* 
singola e associata e la modi¬ 
fica ed il miglioramento del¬ 
le leggi e degli strumemi per 
adeguarli a questa esigenza, 
sono chiaramente individuati 
come l'unica via per sanare i 
mal» dell agncoltura umbra; 

5i nello « schema » è riaffer¬ 
mato il ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali e dell’intervento 
pubblico nel settore industria¬ 
le come centro di propuls‘ 0 - 
ne dello sviluppo dell'intera 
economia regionale; 

fi* liniervento pubblico nel 
campo delle infrastnitture fis¬ 
sato in 116 miliardi può garan¬ 
tire da qui al 1970 l'atuiazio 
ne d; importanti opere pub^ 
bhche e l’occupazione di forti 
aliquote di manodopera disoc¬ 
cupata; 

7 * nello « schema » sono in¬ 
dividuati e criticati alcuni li¬ 
miti del « Piano quinquenna¬ 
le » relativamente al meccani¬ 
smo di accumulazione ed al¬ 
la politica di riequilibno ter¬ 
ritoriale c si avanza la richie¬ 
sta di un loro superamento. 

8* sono stati accettati e in¬ 
corporati nello «schema» alcu¬ 
ni importanti ordini del gior¬ 
no presentati dai rappresen¬ 
tanti sindacali che impegna¬ 
no il Comitato della program¬ 
mazione a compiere ogni an¬ 
no una verifica sullo stato di 
attuazione dello « schema », ad 
attuare una ricerca sulla con¬ 
dizione dei lavoratori umbri, 
ed uno con il quale si chie¬ 
de che non venga concesso 
denaro pubblico a quelle 
Aziende dove non sono rispet¬ 
tate integralmente le norme 
e i contratti di lavoro. 
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